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Per secoli il volgarizzamento del De viris illustribus di Petrarca  

realizzato da Donato degli Albanzani (Pratovecchio, ante 1328 – Ferrara, 

post 1411) fu attribuito al poeta del Canzoniere: questo equivoco ne ha 

garantito il successo, testimoniato dall’esistenza di 45 codici sparsi 

fra Italia, Città del Vaticano, Francia, Germania, Inghilterra, Polonia, 

Spagna, Svezia e Stati Uniti d’America. Di questa complessa tradizione 

manoscritta il presente volume fornisce la prima recensio completa,  

con alcune note sulla constitutio textus.

Vanni Veronesi
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PRESENTAZIONE

La monografia di Vanni Veronesi dedicata alla tradizione del volgariz-
zamento del De viris illustribus di Francesco Petrarca realizzato da Donato 
degli Albanzani ha avuto una gestazione assai rapida, considerando quanto 
sia stato articolato il percorso di sviluppo del progetto, e altresì difficoltoso il 
periodo decisivo di compilazione delle schede dei testimoni. La pandemia di 
SARS-CoV-2 ha posto continui ostacoli alla consultazione dei testi, per via 
della chiusura delle biblioteche o della pesante limitazione dei loro servizi. 
Ancora di più, perciò, deve essere apprezzato lo sforzo di pubblicare un lavoro 
così completo, che mette a disposizione degli studiosi schede informatissime e 
quasi totalmente frutto di una nuova ispezione diretta dei testimoni.

Il progetto iniziale, datato 2018, era intitolato Censimento dei manoscritti e 
indagine sulla storia della tradizione del De viris illustribus di Petrarca volga-
rizzato da Donato degli Albanzani (con particolare riguardo a tre codici della 
Bibl. Civica ‘A. Hortis’ di Trieste). Ha ricevuto il finanziamento della Regione 
Friuli Venezia Giulia in base alle disposizioni della Legge Regionale 34/2015, 
per un importo sufficiente a bandire un assegno di ricerca annuale. 

Veronesi, vincitore della valutazione comparativa a ottobre 2019, è stato 
incaricato di seguire un percorso di ricerca che era stato precisato nei dettagli 
e comportava: il censimento del testimoniale; la trascrizione completa e una 
prima analisi linguistica dei tre manoscritti conservati alla Biblioteca Civica 
‘Attilio Hortis’ di Trieste, in uno dei fondi petrarcheschi più ricchi del mon-
do; l’individuazione di loci critici sui quali compiere primi raffronti con altri 
testimoni; l’esame codicologico di tutti i manoscritti, con possibile recupero di 
notizie sulla loro circolazione; un breve saggio di edizione critica; un confronto 
tra il volgarizzamento in questione e quello, frutto sempre dell’impegno di Al-
banzani, del De mulieribus claris di Boccaccio (argomento caro alla tradizione 
triestina perché in parte già esperito da Attilio Hortis in un lavoro del 1879); 
una ipotesi sulla fonte latina del traduttore e sul testimone più prossimo al ma-
noscritto di tipografia servito alla princeps del volgarizzamento (Poiano 1476).

Il programma, come si vede, era ambiziosissimo e richiedeva al suo ese-
cutore di muoversi tra lingua latina e volgare, paleografia e codicologia, sto-
ria medievale e letteratura umanistica; né poteva tenere conto che l’insorgere 
dell’emergenza sanitaria avrebbe ritardato o addirittura impedito di compiere 
alcune fasi del progetto. Eppure, al netto della pandemia, già la fase di recensio 
ha consentito un cospicuo allargamento del testimoniale, ampliato a 45 codici 
effettivamente disponibili (non contando cioè quelli dispersi o distrutti), oltre 
il doppio rispetto al censimento ottocentesco di Domenico Rossetti.

Il lavoro preliminare è stato illuminato nelle prime fasi dal recente saggio 
di Alessandra Favero (2012), dedicato a un episodio della ‘Vita di Scipione 
Africano’ e alla tradizione triestina del volgarizzamento. Lo studio di Favero 
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aveva ampliato lo sguardo rispetto alla nota informativa di Carmine Jannaco, 
il quale sul primo numero degli «Studi Petrarcheschi» (1948) aveva esposto i 
tratti salienti della figura e dell’opera di Albanzani volgarizzatore di Petrarca. 
Altre informazioni fondamentali erano state fornite da Stefano Zamponi, in 
una monografia del 1984 dedicata ai manoscritti petrarcheschi della Biblioteca 
Civica. L’edizione di riferimento, invece, è tuttora quella di Luigi Razzolini 
(1874-1879), molto datata nel metodo, operata su un bon manuscrit (il Lau-
renziano Pluteo 62.9) e su un codice di controllo (Venezia, Museo Correr, ms. 
Donà dalle Rose 224): di qui la necessità di una nuova edizione, come ampia-
mente sottolineato da Carla Maria Monti (2015).

Il progetto di ricerca era mirato a una valorizzazione del patrimonio libra-
rio e museale della Biblioteca Civica triestina; la chiusura del lavoro, annuncia-
ta nel corso di un convegno scientifico tenutosi il 31 ottobre e il 1° novembre 
2021, ha mostrato bene come la disciplina filologica mantenga una centralità 
decisiva per la valorizzazione dei beni culturali. Come ama ripetere lo stesso 
Veronesi, «aprendo i libri si imparano molte cose»: progetti come questo con-
sentono a giovani studiosi di consultare e leggere i manoscritti preziosi che 
invece, troppo spesso, sono compendiati in schede più o meno dettagliate, ma 
che comunque non possono sostituire una nuova, diretta perizia quando lo 
sguardo sul testo si faccia più curioso e sistematico. Accade invece, per neces-
sità o per fretta, che si leggano su saggi di nuova pubblicazione informazioni 
vecchie o, peggio, non controllate, che così convogliano notizie fallaci. Ne ho 
potuto fare esperienza anche io, compulsando studi non filologici dedicati al 
‘genere’ della letteratura di viaggio, nonché esplorando tradizioni di testi di 
autori minori o quasi dimenticati. Grazie alla filologia si diffonde invece una 
conoscenza del testo che è anche disciplina e ordine mentale: e da una buona 
ricerca nascono poi una buona didattica e una buona divulgazione alla cittadi-
nanza, argomento, questo, in costante sviluppo nell’università italiana. L’isti-
tuto della cosiddetta ‘Terza Missione’, se sostenuto dalla solidità del metodo, 
può consentire a studi specialistici di presentarsi in maniera accessibile anche 
ai ‘non addetti ai lavori’: idea di impegno scientifico, e quindi civile, che la 
ricerca accademica non deve trascurare, e a cui la filologia può dare forma con 
successo e risultati di grande rilievo.

E del resto l’operazione di Donato degli Albanzani nasceva proprio dall’o-
biettivo di allargare il pubblico dei lettori. Il testo di Petrarca, grazie al volgariz-
zamento, uscì dal ristretto ambito degli umanisti colti e divenne uno strumen-
to di formazione dei principi, un libro educativo la cui efficacia era garantita 
dal piacere di leggere le storie degli antichi uomini illustri, i cui exempla sugge-
rivano quasi ‘naturalmente’ una condotta morale da seguire. L’opera ebbe un 
successo vastissimo, come appare dal testimoniale residuo: non sarà azzardato 
supporre che, al tempo della sua massima diffusione, abbia raggiunto il mezzo 
migliaio di copie circolanti (se si considerano tassi di dispersione/distruzione 
dei manoscritti oscillanti, per il Tre-Quattrocento, tra l’80 e il 90%)1.
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Vengo a discutere brevemente dei risultati del lavoro, rimandando alla 
chiara e ordinata esposizione dell’autore ogni ulteriore approfondimento. Nel-
la prima parte, sulla scia dei fondamentali contributi di Guido Martellotti (e 
successivi aggiornamenti), Veronesi ricostruisce tutte le fasi di lavoro del ‘pro-
getto’ De viris illustribus, valutando quali materiali avesse preparato Petrarca 
e fossero poi disponibili per il volgarizzamento. Nonostante il ruolo centrale 
di Lombardo della Seta quale ‘editore’ dei testi latini (certamente noto, ma qui 
illustrato nei dettagli), Albanzani fece riferimento a un antigrafo di gran lunga 
migliore, predisponendo un’opera sulla cui struttura nessuno studio si era fi-
nora soffermato con tale dovizia di particolari.

Nella seconda parte, dopo aver delineato la figura di Albanzani, Verone-
si passa alla cronologia del volgarizzamento. La razionalizzazione dei dati ha 
consentito di retrodatare l’opera e di modificare anche l’identità del dedica-
tario in quella di Niccolò II (e non III) d’Este: tali conclusioni, anticipate in 
questa sede, sono oggetto di uno studio ad hoc pubblicato sulla rivista «Filo-
logia italiana» (2021). Questa importante acquisizione critica è stata resa pos-
sibile dall’auspicato confronto con il volgarizzamento del De mulieribus claris 
boccacciano, sul quale è stato pubblicato uno studio recentissimo (Tommasi 
2020) che ha consentito di collocare tra il 1382 e il 1388 l’attività di Albanzani 
come volgarizzatore presso la corte estense di Ferrara; dalla raffinata escussio-
ne dei dati è quindi emerso che uno dei testimoni (uno solo, e bisognava ap-
punto leggerlo) riporta la vera identità del marchese a cui l’impresa è offerta.

L’errore cronologico e la scorretta identificazione del committente si ac-
compagnano, per secoli, allo spiacevole disconoscimento dell’autore del testo 
in volgare, ‘certificato’ dall’editio princeps curata da Felice Feliciano a Poiano, 
sobborgo di Verona; la soluzione avvenne solo con la rinascita filologica del 
XIX secolo, e buona parte del merito spetta al triestino Domenico Rossetti 
(oltre che a Pierre de Nolhac, per tanti motivi studioso fondamentale per il 
progresso degli studi petrarcheschi). 

Si giunge poi al corpo centrale della monografia, rappresentato dal catalo-
go dei manoscritti. Credo che gli studiosi troveranno lodevole la simbologia 
adottata all’inizio di ogni scheda per evidenziare se il codice è stato esaminato 
di persona dallo studioso, oppure tramite microfilm, via internet o in riprodu-
zione digitale, oppure se non è stato consultato (un solo caso, ma si tratta di un 
testimone tardo e parziale custodito in una collezione privata). Altri simboli 
consentono al lettore di sapere velocemente se il testimone contiene il testo 
intero o solo alcune parti, ma anche se è integro o mutilo, se presenta lacune, 
se è dotato della divisione interna per libri, se contiene parti aggiunte mo-
dernamente, e così via. L’immersione nelle complesse difficoltà della recensio 
non mancherà di offrire risposte alle domande che il lettore attento e paziente 
formulerà nel corso della lettura. Ogni scheda prevede una presentazione fon-
damentale, accompagnata dagli elementi noti della storia del testimone; segue 
una descrizione codicologica, comprensiva di informazioni su cartulazione, 
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fascicolazione, filigrane, successione delle ‘Vite’ (dato rilevante per la rico-
struzione della genealogia dei testimoni), elementi paleografici e decorativi, 
eventuali marginalia; terzo punto è il contenuto, dettagliatissimo; chiudono la 
scheda alcune note e la bibliografia relativa al singolo testimone.

Dopo la breve rassegna dei codici perduti si giunge alla quarta parte, chia-
mata con diminutio ‘Appunti conclusivi’, ma in realtà proiezione ai futuri svi-
luppi di un così ampio approfondimento sui testimoni dell’opera. Per prima 
giunge una panoramica sulla diffusione geografica del volgarizzamento, segui-
ta da un puntuale riordino di tutti i dati emersi dalla recensio che annuncia la 
sezione filologica vera e propria, dove sono disposti sul tavolo di lavoro i mate-
riali per la futura edizione dell’opera. Non si può offrire uno stemma codicum, 
ancora prematuro per lo stadio di evoluzione della conoscenza puntuale degli 
errori presenti nei manoscritti, ma emerge già un mazzetto di codici poziori 
che fanno riferimento a un aspetto iniziale dell’opera, vicino all’archetipo, poi 
modificato durante la fase di allontanamento (anche geografico) dall’origine.

Una bella sezione di tavole e la fitta bibliografia concludono lo studio, co-
struito secondo una rigorosa consequenzialità espositiva: un atteggiamento 
tanto più apprezzabile quanto vasta è la presentazione dei materiali ricavati, 
sempre ordinata e precisa, nonché dotata di una gerarchia informativa. Si do-
vrà anche rimarcare che l’autore non indugia mai sulla propria lingua, dando 
voce a una prosa scorrevole e razionale, mai gravata da complessità sintattiche 
o da compiaciute scelte lessicali: il lettore troverà un percorso di esplorazione 
reso pervio anche da uno stile scientifico piano ed elegante, lontano da sciat-
terie e usi colloquiali.

In conclusione, non si potrà che rimarcare il valore di questo studio per 
la storia dei volgarizzamenti, anche nella prospettiva di colmare lo iato che 
separa la fortunatissima stagione delle traduzioni primotrecentesche, toscane 
e fiorentine in particolare, e la ripresa della mediazione volgare dei testi lati-
ni alla corte di Lorenzo il Magnifico (con possibili, piccole, retrodatazioni: si 
pensi a Boiardo, autore sin dagli anni Sessanta – ancora per gli Estensi, nello 
specifico per l’amico e futuro duca Ercole – di un volgarizzamento del De viris 
illustribus di Cornelio Nepote, allora noto come ‘Emilio Probo’). L’attività di 
Petrarca nella riscoperta dei classici latini ha certamente provocato un declino 
nella produzione di volgarizzamenti, ma non una definitiva rinuncia a questa 
attività di trasposizione di codice, per la quale esisteva comunque un destina-
tario, un pubblico reale interessato ai testi ma non abile nella lingua latina2: è 
al di fuori dell’Umanesimo che va cercata la ragione del volgarizzamento di 
Albanzani, forse anche per questo vittima di una damnatio memoriae e risar-
cito della sua autorialità solo a Settecento inoltrato, e oltre.

Testi come questo, o come il più tardo volgarizzamento della Pro Marcel-
lo di Leonardo Bruni, dovranno essere studiati nella loro lingua e nella loro 
formularità, ma anche nella loro originalità di concezione. Li distingue la sin-
tassi, o la selezione del lessico e delle formule fisse, dai volgarizzamenti due- e 
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trecenteschi; li separa la minore confidenza con il panorama letterario latino 
nel suo complesso, dai volgarizzamenti del secondo ’400 e cinquecenteschi, 
ormai ‘traduzioni’ compiute in una lingua sempre più sensibile ai dettami del 
conguaglio sul toscano. Tracciate le prospettive, resta per il futuro la com-
plessa operazione della resa testuale nella fedeltà al metodo filologico, che qui 
può essere tratteggiata come auspicio di prosecuzione e completamento del 
progetto culturale.

Fabio Romanini

1	 Cf. Vincenzo Guidi – Paolo Trovato, Sugli stemmi bipartiti. Decimazione, asimme-
tria e calcolo delle probabilità, «Filologia italiana» I, 2004, 9-48.

2	 Giovanna Frosini, Volgarizzamenti, in Giuseppe Antonelli – Matteo Motolese – Lo-
renzo Tomasin (ed.), Storia dell’italiano scritto. II. Prosa letteraria, Roma 2014, 63-64.
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I.1. IL PROGETTO DELL’OPERA (1338-1374)

I.1.1.	 Dall’Africa a VS γ

È lo stesso Francesco Petrarca a raccontare la genesi del De viris illustribus 
(DVI)1, concepito come supporto storico-documentario dell’Africa (Secretum 
III p. 192 ed. Carrara 1955)2:

Ideoque manum ad maiora iam porrigens, librum historiarum a rege Ro-
mulo in Titum Cesarem, opus immensum temporisque et laboris capacis-
simum, aggressus es. Eoque nondum ad exitum perducto (tantis glorie sti-
mulis urgebaris!) ad Africam poetico quodam navigio transivisti; et nunc 
in prefatos Africe libros sic diligenter incumbis, ut alios non relinquas.

Il poema, rimasto incompiuto, fu avviato il Venerdì Santo del 1338 o 13393: è in 
questo stesso periodo che si deve collocare il progetto iniziale del DVI (un liber 
historiarum da Romolo a Tito), cominciato con la stesura della vita di Scipione 
Africano nella cosiddetta redazione γ (VS γ), conservata in due codici: 

•	 Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Cl. XIV n° 202 [ff. 1r-16r]
•	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6138 [ff. 1r-31v]

I.1.2.	 VS β, le biografie ‘romane’ (DVI I) e la Collatio

Dopo aver interrotto sia l’Africa sia il DVI, Petrarca ritorna sulle due opere 
dopo il 23 maggio 1341, giorno del suo arrivo a Parma che coincide con il ri-
tiro a Selvapiana, nei cui boschi ritrova l’ispirazione per il poema (Epyst. metr. 
II 16, vv. 53-55 in Bianchi 1956, 766):

obstupui, rediitque vage vetus Africa menti.
Cetera reiciens, operi mea dextra relicto
redditur.

1	 Su cui vd. almeno Martellotti 1964, Fera 2007, Malta 2008, IX-CCXXIX, Witt 2009. 
Per la vita di Petrarca i riferimenti obbligati sono Wilkins 2003 (1964) e Dotti 1987. Qui 
e nel capitolo I.2 rielaboro liberamente Veronesi 2020.

2	 Cf. Martellotti 1941, 247. 
3	 Cf. Sen. 18, 1 (Posteritati), p. 882 (ed. Dotti 1978): Illis in montibus vaganti, sexta quadam 

feria maioribus hebdomade, cogitatio incidit, et valida, ut de Scripione (sic!) Africano illo 
primo, cuius nomen mirum inde a prima michi etate carum fuit, poeticum aliquid heroico 
carmine scriberem – sed, subiecti de nomine, Africe nomen libro dedi […]. Cf. anche Fam. 
VIII 3, p. 200 (ed. Dotti 1978): Illic – iuvat enim meminisse – Africam meam cepi, tanto im-
petu tantoque nisu animi, ut nunc limam per eadem referens vestigia, ipse meam audaciam 
et magna operis fundamenta quodammodo perhorrescam. 

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10027852p/f5.item.r=6138
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Tra la seconda metà del 1341 e il 13434 inizia il lungo lavoro che porterà Pe-
trarca a scrivere le vite dei Romulidi (DVI I):

1. 	 De Romulo primo Romanorum rege
2. 	 De Numa Pompilio secundo Romanorum rege
3.	 De Tullo Hostilio tertio Romanorum rege
4.	 De Anco Martio quarto Romanorum rege
5.	 De Iunio Bruto primo Romanorum consule
6.	 De Horatio Cocle
7.	 De Lucio Quintio Cincinnato
8.	 De Marco Furio Camillo
9.	 De Tito Manlio Torquato
10.	 De Marco Valerio Corvo
11.	 De Publio Decio
12.	 De Lucio Papirio Cursore
13.	 De Marco Curio Dentato
14.	 De Fabritio Lucinio
15.	 De Alexandro Macedone
16.	 De Pyrro Epyrotarum rege
17.	 De Hanibale Carthaginensium duce
18.	 De Quinto Fabio Maximo cuntatore
19.	 De Marco Claudio Marcello
20.	 De Claudio Nerone et Livio Salinatore

A questo periodo risale anche la riscrittura della vita di Scipione (VS β):

21.	 De Publio Cornelio Scipione Africano maiore versione β, molto più lunga e 
corretta rispetto alla γ; basti il confronto a II 17:

γ (Martellotti 1964, 322, 86-88): Tres hinc duces totidemque 
exercitus Penorum his finibus rem gerebant: alter Hasdrubal, 
Gisgonis filius, ulteriorem Hispaniam tenebat, Mago et Hanno 
fratres Hannibalis citeriorem.
β (Martellotti 1964, 167, 137-142): Tres hinc duces toti-
demque exercitusque Penorum his finibus rem gerebant: alter 
Hasdrubal Gisgonis filius, Penorum ducum nisi fallor tertius, 
ulteriorem Hispaniam – citeriorem enim Scipio – tenebat; Mago 
et ipse, frater Hanibalis, et Hanno quidam dux Penorum Celti-
beriam, que Hispaniarum media est.

Nel testo β si chiarisce che Magone e Annone non provenivano dalla Hispa-
nia Citerior e che Annone non era fratello di Annibale, ma solo quidam dux 
dei Cartaginesi.
L’aggiunta dell’episodio di Sofonisba (DVI Scipio VI, 47 - VIII 29, p. 225,325 

4	 Cf. Martellotti 1941.
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- 250,212 Martellotti 1964)5, assente in γ, provoca però notevole disordine 
nel racconto: l’ambasceria dei Cartaginesi ai Romani, infatti, precede (anzi-
ché seguire!) la sconfitta di Siface, marito di Sofonisba. 
La stessa problematica ‘sutura’ si nota nell’Africa, dove la vicenda della prin-
cipessa è narrata nel libro V, che tuttavia è preceduto da una lacuna (IV 388, 
p. 99 Festa 1926): «la deduzione più logica è che la cesura fra il primo e il se-
condo momento» nella composizione dell’Africa «sia in rapporto con quella 
fra il libro IV e V» (Pacca 1998, 49).

Il progetto originario (da Romolo a Tito) si interrompe con la biografia di 
Catone il Censore: 

22.	 De Marco Portio Catone censorio, che si ferma al cinquantesimo anno di età 
(elezione alla censura)6: Ad summam talis extitit hec censuram ea presertim 
parte que ad Catonem attigit, ut cum et prius et postea multi fuerint censores 
viri illustres, Cato unus cognomen Censorii meretur. 

Le vite non furono scritte in ordine cronologico7: perlomeno la biografia di 
Alessandro Magno sembra essere stata realizzata dopo il 1356, quando Petrar-
ca ricevette in dono da Guglielmo da Pastrengo una copia delle rare Historiae 
Alexandri di Curzio Rufo8. L’accesso alle fonti antiche rese immediatamente 
obsoleta la Collatio inter Scipionem, Alexandrum, Hanibalem et Pyrrum che 
Petrarca compose nei primi anni Cinquanta: l’opera non ebbe alcuna fortuna 
e fu messa da parte dallo stesso poeta, ma costituì un’importante occasione per 
ricerche storiche approfondite che confluirono nel DVI9. 

I.1.3. 	Le vite da Adamo ad Ercole (DVI II) e la Pref. B

Durante l’ultima residenza a Valchiusa (1351-1353)10, o forse negli anni 
milanesi immediatamente successivi (1354-1356)11, Petrarca allarga il progetto 

5	 Sofonisba era figlia di Asdrubale Giscone e moglie di Siface, re dei Numidi, che avrebbe spin-
to ad allearsi con i Cartaginesi contro i Romani. Fece molto per mantenere il marito a fianco 
della patria cartaginese in difficoltà. Fatta prigioniera da Gaio Lelio insieme con il marito 
dopo la sconfitta nella battaglia dei Campi Magni (203 a.C.), Massinissa se ne innamorò e la 
sposò dopo aver sconfitto suo marito. Poiché Scipione voleva farla prigioniera (nel timore 
che la donna potesse sobillare Massinissa contro Roma), Massinissa inviò a sua moglie una 
tazza di veleno per evitarle l’umiliazione di andare in catene a Roma. Sofonisba bevve il tra-
gico dono di nozze, preferendo morire piuttosto che vivere come schiava dei Romani.

6	 È possibile che l’interruzione del lavoro sia nata dall’urgenza di comporre i Rerum memo-
randarum libri: Billanovich 1943, LXXXV-LXXXVIII.

7	 Come invece ritiene Rossetti 1828, 65 e 75-76: vd. infra I.3.3.
8	 Billanovich 1997, 164.
9	 Fondamentale Fenzi 2003.
10	 Martellotti 1964, XI-XII, con bibliografia.
11	 Fera 2007. Cf. anche Malta 2008, XXIV-L.
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del DVI in favore di un’opera storica che comprenda ex omnibus terris ac 
seculi illustres viros12. Nasce così DVI II:

1.	 Adam
2.	 Noè
3.	 Nemroth
4.	 Ninus
5.	 Semiramis
6.	 Abraam
7.	 Ysaac
8.	 Iacob
9.	 Ioseph
10.	 Moyses
11.	 Iason
12.	 Hercules (non completa)

A questa fase risale anche la Prefatio B (Pref. B)13, pensata per l’unione di 
DVI I e DVI II, ricca di spunti polemici contro la situazione politico-culturale 
del tempo14. Secondo Martellotti 1964, XI-XII, «è presumibile che nelle 
intenzioni del Petrarca anche il termine finale fosse spostato allora oltre Tito, 
forse fino a Traiano, dove giunse poi il Supplemento di Lombardo, o più ol-
tre ancora, come farebbe pensare l’enumerazione di ‘illustri’ nel Trionfo della 
Fama (Teodosio il Grande o, addirittura, Carlomagno)»15. 

I.1.4.	 L’ultima redazione della vita di Scipione Africano (VS α)

La stesura definitiva della vita di Scipione Africano (VS α) riporta ulteriori 
modifiche rispetto al testo β: vi si ritrova, ad esempio, una dotta distinzione fra 
i due Lelii, Minore e Maggiore (XI 7), assente in β e presente invece nell’Africa 
(II 520-526), ulteriore segnale di un lavoro in parallelo prosa-poesia. Questa 
terza fase, dubbiosamente collocata da Martellotti nel 135516, è stata anticipata 
da Fera all’ultimo soggiorno valchiusano (1351-1353), dunque prima di DVI II.

I.1.5.	 La Pref. A e la revisione di DVI I

Nell’ultima fase della sua vita Petrarca è a Padova (1368-1374), sotto la 

12	 Fam. VIII, 3, p. 200 (ed. Dotti 1978). 
13	 Cf. Malta 2008, L-LVI.
14	 Vd. ad es. § 1-11 (Malta 2008, 2-3).
15	 Cf. Triumphus Fame II, 133-135: «Molte gran cose in picciol fascio stringo: / ov’è un re Ar-

turo, e tre Cesari Augusti, un d’Affrica (scil. Settimio Severo), un di Spagna (scil. Teodosio), 
un Lottoringio (scil. Carlo Magno)?».

16	 Martellotti 1954, 19-22.
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protezione di Francesco I da Carrara17. A lui dedica un nuovo proemio, noto 
come Prefatio A (Pref. A), che inizia sottolineando l’opera di persuasione del 
Carrarese, ansioso di leggere la stesura definitiva dell’ancora incompiuto De 
viris illustribus (Prohemium 1, p. 3 Martellotti 1964):

Illustres quosdam viros quos excellenti gloria floruisse doctissimo-
rum hominum ingenia memorie tradiderunt, in diversis voluminibus 
tanquam sparsos ac disseminatos, rogatu tuo, plaustrifer insignis qui 
modestissimo nutu inclite urbis Patavine sceptra unice geris, locum in 
unum colligere et quasi quodammodo stipare arbitratus sum.

Rispetto a Pref. B, la Pref. A è molto più breve, non presenta accenti pole-
mici ed è pensata per il solo DVI I18: esclusi i Patriarchi, Petrarca si concentra 
quindi sulle vite dei Romulidi, ma ancora una volta l’opera procede a rilento.

 
I.1.6.	 Il Compendium

Consapevole dell’impossibilità di terminare DVI I, Petrarca si risolve a 
scrivere un agile Compendium, «evidentemente di ripiego»19 rispetto all’opus 
maius. L’operetta, verso la quale «Petrarca dimostrò, sia pure per breve tempo, 
un certo interesse»20, rimarrà comunque incompleta:

1.	 De Romulo primo Romanorum rege
2.	 De Numa Pompilio
3.	 De Tullo Hostilio
4.	 De Anco Martio
5.	 De Iunio Bruto
6.	 De Horatio Cocle
7.	 De Quintio Cincinnato
8.	 De Marco Furio Camillo
9.	 De Marco Valerio Corvino
10.	 De Tito Manlio Torquato
11.	 De Publio Decio
12.	 De Lucio Papirio Cursore
13.	 De Marco Curio Dentato
14.	 De Gaio Fabritio Lucinio

17	 Profilo biografico in Kohl 1977.
18	 Gli studiosi sono concordi nel ritenere che Pref. A derivi (con numerosi tagli e rimaneggia-

menti) da Pref. B: fa eccezione Ruiz Arzalluz 2014, che ricostruisce una ipotetica Pref. C 
alla base di Pref. A (una soluzione poco economica e sostanzialmente indimostrabile).

19	 De Capua 2007, 8.
20	 De Capua 2007, 9.
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I.1.7. Il De gestis Cesaris (DGC)

Nella VS α (XI 2) Petrarca dichiara che la biografia di Scipione dovrebbe 
distinguersi dalle altre per la sua maggiore estensione:

de multis adhuc brevi in spatio acturus, ab uno nesciam divelli [...]

In realtà, fra tutte le biografie scritte dal poeta, quella di Giulio Cesare è di gran 
lunga la più ampia: ne consegue che il De gestis Cesaris (DGC) è posteriore 
rispetto a VS α21. 

L’opera, di cui abbiamo anche un autografo (incompleto) dello stesso Pe-
trarca22, è divisa in due libri (guerre galliche e guerre civili) di lunghezza dise-
guale, rispettivamente di 19 e 8 capitoli. 

I.1.8. Riepilogo: tutte le opere petrarchesche del progetto DVI

•	 Prima redazione della biografia di Scipione Africano (VS γ)23

•	 22 biografie da Romolo a Catone il Censore (DVI I)24:

1.	 De Romulo primo Romanorum rege
2.	 De Numa Pompilio secundo Romanorum rege
3.	 De Tullo Hostilio tertio Romanorum rege
4.	 De Anco Martio quarto Romanorum rege
5.	 De Iunio Bruto primo Romanorum consule
6.	 De Horatio Cocle
7.	 De Lucio Quintio Cincinnato
8.	 De Marco Furio Camillo
9.	 De Tito Manlio Torquato
10.	 De Marco Valerio Corvo
11.	 De Publio Decio
12.	 De Lucio Papirio Cursore

21	 Tanto più che l’interesse di Petrarca per la figura di Cesare maturò tardivamente. Per una 
sintesi della questione vd. Sciacovelli 2004; sul DGC in particolare vd. Martellotti 
1947 e Crevatin 2003, VII-XIV.

22	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 5784 [Pgc]. Cf. infra I.3.5.
23	 Scoperta da Martellotti (1941) e inserita in apparato alla sua edizione della VS α (1954, 163-

228). Editio princeps integrale in Martellotti 1964, 327-354, da cui è ricavato il testo di 
Ferrone 2006, 463-484. 

24	 Editio princeps in Schneider 1829-1834. Edizioni parziali: vite di Romolo (Barbieri 
1862), Numa e Tullo Ostilio (Barbieri 1863), Marco Curio Dentato e Fabrizio Lucinio 
(Ferrato 1870). Edizione integrale in Razzolini 1874, 10-253, 422-457, 680-711. Mar-
tellotti 1955, 230-235 pubblica, con traduzione a fronte, le vite di Giunio Bruto e Orazio 
Coclite. L’edizione di riferimento è Martellotti 1964, 6-156 e 313-326, su cui è esemplata 
la traduzione di Ferrone 2006, 6-241, 442-461.

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84469390/f1.item.r=de%20gestis%20cesaris
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13.	 De Marco Curio Dentato
14.	 De Fabritio Lucinio
15.	 De Alexandro Macedone
16.	 De Pyrro Epyrotarum rege
17.	 De Hanibale Carthaginensium duce
18.	 De Quinto Fabio Maximo cuntatore
19.	 De Marco Claudio Marcello
20.	 De Claudio Nerone et Livio Salinatore
21.	 De Publio Cornelio Scipione Africano maiore nella redazione inter-

media VS β25

22.	 De Marco Portio Catone censorio

•	 Collatio inter Scipionem, Alexandrum, Hanibalem et Pyrrum26

•	 12 biografie dei ‘Patriarchi’ (DVI II)27:

1.	 Adam
2.	 Noe
3.	 Nembrot
4.	 Ninus
5.	 Semiramis, Assirie regina
6.	 Abraham
7.	 Ysaac
8.	 Iacob
9.	 Ioseph
10.	 Moyses
11.	 Iason
12.	 Hercules

•	 Prefazione a DVI II + DVI I (Pref. B)28

25	 Editio princeps in Schneider 1834, 1-20; segue Razzolini 1874, 456-637 con a fronte il 
volgarizzamento di Donato degli Albanzani. Estratti in Nolhac 1890, 86-92, 93-98, 137-
147, con testo α in sinossi. L’edizione di riferimento è Martellotti 1954, 163-228 (con 
testo γ in apparato). Il testo β è anche inserito in apparato a Martellotti 1964, 156-313.

26	 Scoperta e pubblicata da Martellotti 1964b.
27	 Editio princeps parziale in Nolhac 1890, 114-136, con le vite da Adamo ad Ercole; sono 

escluse le biografie di Giacobbe e Giuseppe (di cui sono riportati solo brevi estratti), edite in 
Martellotti 1949. Testo latino e traduzione della vita di Adamo in Martellotti 1955, 
228-229. L’edizione di riferimento è Malta 2008, che ripropone testo latino e traduzione 
di Malta 2007, aggiungendovi apparato critico e ampio commentario.

28	 La prefazione è tràdita nel solo codice Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069I, 1r-2v. Edi-
tio princeps in Nolhac 1890, 110-114; testo latino e traduzione a fronte in Martellotti 
1955, 218-227. L’edizione di riferimento, con versione italiana, è Malta 2008, 2-11 (com-
mento alle p. 95-130). 

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84477727/f9.item
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•	 Terza e ultima redazione della biografia di Scipione Africano (VS α)29

•	 Prefazione al solo DVI I (Pref. A), dedicata a Francesco I da Carrara30

•	 Compendium con 14 biografie (Comp.)31: 

1.	 De Romulo primo Romanorum rege
2.	 De Numa Pompilio
3.	 De Tullo Hostilio
4.	 De Anco Martio
5.	 De Iunio Bruto
6.	 De Horatio Cocle
7.	 De Quintio Cincinnato
8.	 De Marco Furio Camillo
9.	 De Marco Valerio Corvino
10.	 De Tito Manlio Torquato
11.	 De Publio Decio
12.	 De Lucio Papirio Cursore
13.	 De Marco Curio Dentato
14.	 De Gaio Fabritio Lucinio

•	 De gestis Cesaris (DGC)32

29	 Editio princeps parziale in Nolhac 1890, 86-92, 93-98, 137-147, con testo β in sinossi. Due 
capitoli (xiii e xi, §§ 4-20) con traduzione a fronte in Martellotti 1955. Editio princeps 
integrale in Martellotti 1954, 33-162. L’edizione di riferimento è Martellotti 1964, 
156-313 (testo β in apparato), su cui è esemplata la traduzione di Ferrone 2006, 242-441.

30	 Editio princeps in Rossetti 1828, 232-234, con traduzione di Antaldo Antaldi (ripubblicata in 
Razzolini 1874, 2-9). L’edizione di riferimento è Martellotti 1964, 3-5, su cui è esemplata 
la traduzione di Ferrone 2006, 2-5. 

31	 Editio princeps: Basilea 1496, cc. a1r - a4r. Edizione di riferimento: De Capua 2007. 
32	 Editio princeps in Schneider 1827; nuova edizione commentata in Crevatin 2003, su cui è 

esemplata la traduzione di Dotti 2007. In Namia 2012 viene presentato un nuovo testo lati-
no accompagnato da traduzione; nella premessa è annunciata la pubblicazione di un volume 
con apparato critico, non ancora edito.
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I.2. LA FORTUNA DOPO PETRARCA

I.2.1. L’eredità del poeta: Lombardo della Seta e le carte DVI

Alla morte di Petrarca (Arquà, 19 luglio 1374), i materiali DVI erano pro-
babilmente divisi in questo modo33:

▶	 un faldone ‘slegato’ contenente: 
•	 la Pref. A
•	 il codice s, versione ancora molto scorretta di DVI I (priva della biografia 

di Scipione Africano)
•	 VS α
•	 DGC
•	 forse anche la vecchissima VS γ

▶	 il codice u, che Petrarca aveva fatto trascrivere da s; il manoscritto, sul quale il 
poeta apportò correzioni e modifiche, inglobava anche VS β (che invece non fu 
oggetto di ulteriori interventi, essendo già predisposta VS α);

▶	 probabilmente un altro faldone con Pref. B e DVI II;

▶	 il Compendium con le 14 vite da Romolo a Fabrizio Lucinio.

Tutti questi materiali finirono nelle mani di Lombardo della Seta34, amico 
e allievo di Petrarca che, assieme a Francescuolo da Brossano35, si ritrovò a 
gestire l’enorme eredità delle carte petrarchesche36.

I.2.2. L’Epithoma e il suo Supplementum

Nel 1379 Lombardo confezionò di suo pugno il codice Paris, Bibliothèque 
nationale, lat. 6069F (Lm) assemblando alcuni dei materiali DVI (cc.1r-142r):

•	 escluse programmaticamente Pref. B e le biografie dei Patriarchi (DVI II);
•	 premise a DVI I la scarna e ancora abbozzata Pref. A; 
•	 per le vite dei Romulidi copiò s anziché il più corretto u;
•	 sostituì VS β con la nuova VS α;
•	 unì a DVI I l’ampia biografia di Cesare (DGC).

33	 Cf. Martellotti 1964, LXI-CXLVII. Il quadro delineato da Martellotti, sostanzialmente 
confermato da Pastore Stocchi 1965, è stato accolto anche da Fera 2007 e Malta 2008, 
IX-CCXXIX, che però hanno chiarito meglio la cronologia del lavoro petrarchesco, il valore 
delle prefationes, la disorganicità dei materiali DVI e il ruolo svolto da Lombardo della Seta. 

34	 Profilo biografico in Pasquini 1989.
35	 Profilo biografico in Martellotti 1972.
36	 Sull’argomento è fondamentale Sambin 1958.

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d/f12.item.r=6069F
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d/f12.item.r=6069F
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In Lm (f. 1r) questa parte è definita Epithoma ed è dedicata a Francesco I  da 
Carrara37. Secondo Martellotti 1964, XIII, l’idea e la stessa definizione di 
Epithoma potrebbero risalirebbe allo stesso Petrarca, «stando a indicare l’avve-
nuta limitazione», nell’ultima fase padovana, «a un numero [...] ristretto di uo-
mini illustri» rispetto al vecchio progetto di storia ‘universale’ comprendente 
anche DVI II: non un compendium, titolo riservato all’opera minor, ma proprio 
«un ‘estratto’, un ‘saggio’, tagliato fuori dalla grande storia che il Petrarca aveva 
pensato e promesso»38. In realtà è assai probabile che il DVI non sia mai stato 
organizzato dal suo autore in una struttura realmente organica39. La confezione 
finale dell’Epithoma, così come il titolo, spetterebbero al solo Lombardo, inte-
ressato a promuovere in ambiente padovano la storiografia petrarchesca con 
l’obiettivo di assicurarsi un forte collegamento con la signoria dei Carraresi, 
ma anche di conquistare una propria gloria letteraria proseguendo il lavoro 
laddove Petrarca l’aveva interrotto; di qui l’aggiunta, nello stesso Lm (143r-
195v), del suo Supplementum (Suppl. DVI I):

•	 prima prefatio (Pref. 1 Suppl.)40

•	 seconda prefatio (Pref. 2 Suppl.)41

•	 12 biografie da Tito Quinzio Flaminino a Traiano (Suppl.)42:

1.	 De Tito Quintio Flaminio
2.	 De Lucio Cornelio Scipione Asiatico
3.	 De Publio Cornelio Scipione Nasica
4.	 De Emilio Paulo Macedonico
5.	 De Quinto Cecilio Metello Macedonico
6.	 De Scipione Emiliano Africano posteriore
7.	 De Gaio Mario
8.	 De Pompeio Magno

37	 Fino alla fine dell’Ottocento il nome ‘epitome’ era riservato a quello che oggi definiamo 
Compendium (che in Basilea 1496 è intitolato Epitoma illustrium virorum): cf. infra I.3.

38	 Martellotti 1964, XIII, nt. 2; cf. anche p. CXXXII-CXXXIV. 
39	 Cf. Fera 2007. 
40	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069F, f. 143r Errare haud profecto... – f. 144v col. 1 ... tacitus 

pretermitto. L’editio princeps di Rossetti 1828, 226-232 è tuttora l’unica disponibile; il testo è 
ricavato da Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, lat. 4523, ff. 126ra-127va.

41	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069F, f. 144v col. 1 Maius me opus... – f. 145r col. 1 ... iam 
desertus relinquor. L’editio princeps di Rossetti 1828, 238-240, è tuttora l’unica disponibile; il 
testo è ricavato da Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, lat. 4523, ff. 127va-128ra.

42	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069F, f. 145r col. 2 Quoniam Titus... – f. 195v ...compensan-
da. L’unica edizione disponibile è la princeps parziale di Razzolini 1874, che pubblica (con 
volgarizzamento di Donato a fronte) le vite di T. Quinzio Flaminio (p. 314-373), Scipione 
Asiatico (p. 372-423), Lucio Emilio Paolo (p. 636-659), Scipione Nasica (p. 660-681), Scipio-
ne Emiliano (p. 710-737), Mario (p. 736-779), Q. Cecilio Metello (p. 780-793) e Pompeo (p. 
792-833). Le biografie da Augusto a Traiano sono ancora inedite.

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d/f12.item.r=6069F
https://digi.vatlib.it/view/MSS_Vat.lat.4523
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d/f12.item.r=6069F
https://digi.vatlib.it/view/MSS_Vat.lat.4523
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d/f12.item.r=6069F
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9.	 De divo Augusto Cesare Octaviano
10.	 De Flavio Vespasiano
11.	 De Tito Cesare Vespasiani filio
12.	 De Ulpio Trayano

I.2.3. Il Supplementum al Compendium

Nel dicembre 1380, un anno dopo Lm, Lombardo della Seta trascrisse il 
Compendium (Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069G, cc. 1r-9r); anche in 
questo caso aggiunse un Supplementum (Suppl. Comp., 9v-27v) con: 

•	 prefatio (Pref. Suppl. Comp.)43

•	 21 biografie (Suppl. Comp.)44:

1.	 De Alexandro Macedonum rege
2.	 De Pyrrho Epirotarum rege
3.	 De Hannibale Poenorum duce
4.	 De Quinto Fabio Maximo Cunctatore
5.	 De Marco Claudio Marcello
6.	 De Claudio Nerone et Livio Salinatore
7.	 De Publio Scipione Cornelio Africano maiore
8.	 De Marco Porcio Catone Censorio
9.	 De Cornelio Scipione Nasica
10.	 De Tito Quintio Flaminio
11.	 De Lucio Scipione Asiatico
12.	 De Paulo Emilio Macedonico
13.	 De Quinto Cecilio Metello Macedonico
14.	 De Cornelio Scipione Emiliano posteriore Africano
15.	 De Gaio Mario
16.	 De Gneo Pompeio Magno
17.	 De Gaio Iulio Cesare
18.	 De divo Octaviano Cesare Augusto
19.	 De Flavio Vespasiano
20.	 De Tito Flavio Cesare
21.	 De Ulpio Trayano

I.2.4. La Sala dei Giganti

Nella Pref. 1 Suppl. Lombardo ci informa su un ciclo di affreschi tratti 
dal DVI che Francesco I avrebbe commissionato per la sua reggia padovana 
(odierno Palazzo Liviano)45:

43	 Editio princeps in Basilea 1496, cc. a4v.  
44	 Editio princeps in Basilea 1496, cc. a5r-b5r. 
45	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069F, f. 144rb, ll. 14ss.  

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447771t.r=6069G?rk=42918;4
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d/f12.item.r=6069F
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Hos non modo mente et animo ut virtutum amantissimus hospes digne 
suscepisti, sed et aule tue pulcerrima parte magnifice collocasti et more 
maiorum hospitaliter honoratos auro et purpura cultos ymaginibus et 
titulis admirandos ornatissime tua prestitit magni animi gloriosa con-
ceptio, que cum similes sui ut supra dictum est reddat effectus, nec tui 
nec innate virtutis oblitus in forma excellentissime picture extrinsecus 
expressisti, quod intus ab arduo erat conceptum ingenio, ut assidue in 
conspectu haberes, quos diligere ob magnitudinem rerum studueras.

La notizia è confermata all’inizio della biografia di Traiano46:

in ultimo angulo tue venustissime aule Trayanum inter ceteros collocasti. 

Il ciclo era già stato completato al momento della dedica di Lm (gennaio 
1379)47, ma nulla autorizza a sostenere che il progetto della cosiddetta ‘Sala dei 
Giganti’ sia stato ideato da Petrarca in persona48. Gli affreschi scomparvero nel 
1541 con la nuova decorazione voluta da Girolamo Corner: del ciclo originale 
rimane soltanto − pesantemente ridipinto − il ritratto di Francesco Petrarca49. 

Nella Sala lavorarono Jacopo Avanzi e Altichiero da Zevio; proprio ad Al-
tichiero vengono attribuite anche due miniature inserite in Lm: un ritratto di 
Francesco Petrarca al f. Iv e un Trionfo della Gloria al f. 1r50. Lo stesso soggetto, 
sempre di mano di Altichiero, si ritrova al f. 1r del Paris, Bibliothèque natio-
nale, lat. 6069I (Pi)51, testimone di DVI II + DVI I; databile agli ultimi decenni 
del XIV sec., appartenne a Francesco I da Carrara. 

I.2.5. La tradizione manoscritta dei fragmenta De viris illustribus

La selezione operata da Lombardo della Seta (Pref. A, DVI I, VS α, DGC + 
Suppl. DVI I) ebbe inevitabili ripercussioni sulla fortuna dei singoli fragmenta, 
ma tutti gli altri materiali petrarcheschi rimasero comunque a disposizione dei 
dotti, almeno per un breve periodo. Sarà quindi necessario fare una panoramica 
generale sui manoscritti attualmente noti e soprattutto sui loro contenuti.

46	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069F, f. 194rb, ll. 8ss.  
47	 Subscriptio a 195va C Hoc opus expletum quod invidia carere queror (sic!) suscipe clemen-

tissime Patavi ductor et vive diu felix et vale gentibus decus insigne. C Transcriptus propria 
manu et expletus millesimo trecentesimo septuagesimo nono die vigesimo quinto Ianuarii. C 
Lombardi a Serico quorundam clarissimorum heroum ad inclitum Franciscum de Cararia 
Patavi dominum post Francisci Petrarce poete laureati obitum explicit supplementum.

48	 Cf. Fera 2007, che confuta Martellotti 1964, XII-XIII. Sulla Sala dei Giganti la biblio-
grafia è vastissima: in questa sede bastino Mommsen 1952 e Armstrong 1999.

49	 Vd. infra Tavole, n° 3.
50	 Vd. infra Tavole, n° 5a.
51	 Vd. infra Tavole, n° 5b. 

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84477727.r=6069F?rk=42918;4
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84477727.r=6069F?rk=42918;4
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d.r=6069F?rk=107296;4
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a. Compendivm

Nonostante la sua «fisionomia non perfettamente definita»52, il Compen-
dium è sempre stato indipendente rispetto agli altri materiali DVI, con i quali 
non si è mai mescolato53:

Manoscritti Comp. Pref. Suppl. Comp. Suppl. Comp.
Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069G51

Berlin, Staatsbibliothek, lat. qu. 593 mutilo
Bologna, Biblioteca universitaria, 1040
Casale Monferrato, Biblioteca del Seminario, I f 8
Paris, Bibliothèque nationale, lat. 1616
Tarragona, Biblioteca del Monasterio de Poblet, 1
Stockholm, Kunliga Biblioteket, V u 3
Valencia, Biblioteca Historica de la Universitat, 26
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Chig. H IV 119 estratti estratti

b. Collatio inter Scipionem, Alexandrvm, Hanibalem et Pyrrvm

Anche la Collatio seguì percorsi del tutto indipendenti rispetto agli altri 
materiali DVI; è infatti testimoniata soltanto da due manoscritti:

•	 Philadelphia, University of Pennsylvania Library, 829 (= lat. 7)54

•	 Firenze, Biblioteca Riccardiana, 67655.

c. VS γ

Un altro ‘ramo morto’ nella tradizione dei materiali DVI è costituito dalla 
prima redazione della vita di Scipione Africano, trasmessa da due soli codici56:

Pa	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6138
Ma	 Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Cl. XIV n° 202

d. I materiali maiores: VS β, VS α, DVI I, DGC, DVI II, Pref. A-B e Svppl.

I fragmenta che riuniamo sotto il titolo De viris illustribus (ma l’opera in 
quanto tale non è mai esistita) hanno avuto ben altra fortuna:

52	 De Capua 2007, 11.
53	 Desumo l’elenco dei codici da De Capua 2007, 9-11. In questa sede vengono omessi i sigla, 

per evitare confusione con quelli degli altri materiali DVI.
54	 Segnalato per la prima volta da Martellotti 1962 sulla scorta di una scoperta di B.L. Ul-

lman; su questo manoscritto è esemplata l’edizione Martellotti 1964b.
55	 Segnalato per la prima volta da Crevatin 1977.
56	 Cf. Martellotti 1964, XLIV-XLVII (di cui riporto anche i sigla).

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447771t.r=6069G?rk=21459;2
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10036099d/f1.item.r=lat
https://roderic.uv.es/handle/10550/16005
https://digital-scriptorium.org/xtf3/search?rmode=digscript;smode=basic;text=Petrarca;docsPerPage=1;startDoc=34;fullview=yes
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10027852p.r=6138?rk=21459;2
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Mss.56 Pref. B DVI II 
Adam-Hercules

Pref. A DVI I 
Romulus - Cato Maior

DGC Suppl. DVI I
Preff. 1 e 2 Suppl.

Pgc
Lm VS α
Ot VS α
Sn VS α
Va VS α
Pm       mutilo VS α
Rs VS α
Pi VS β
Vc VS β
Am VS β
Es VS β
Md VS β
Ph VS β
Pk VS β
Ptv VS β
Tr VS β
Fr VS β mutilo
Vp VS β
Brs VS β
Plg VS β
Mk VS β
Mon VS β
Vb VS β
M
P

57

57	 Pa	    Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6138				  
Ma	 Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Cl. XIV n° 202
Pgc	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 5784 [autografo di Petrarca]
Lm	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069F [1379, autografo di Lombardo]
Ot	 Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Ottob. lat. 1883 [commissiona-

to da Lombardo della Seta per Coluccio Salutati]
Sn	 Siena, Biblioteca comunale degli Intronati, K.VI.47
Va	 Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, lat. 4523	
Pm	 Parma, Biblioteca Palatina, Parm. 999
Rs	 Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Ross. 526
Pi	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069I
Vc	 Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, lat. 1986
Am	 Milano, Biblioteca Ambrosiana, R 49 Sup.
Es	 Madrid, Biblioteca del Monasterio de San Lorenzo de El Escorial, d.III.9
Md	 Madrid, Biblioteca Nacional, ms. 5786
Ph	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069H
Pk	 Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069K
Ptv	 Padova, Biblioteca Universitaria, 136
Tr	 Troyes, Bibliothèque Municipale, 1042
Fr	 San Daniele del Friuli, Biblioteca Guarneriana, 93
Vp	 Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Pal. lat. 933
Brs	 Wrocław, Biblioteka Uniwersytecka, IV F 61

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10027852p/f1.image
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84469390/f1.image
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d/f1.image
https://digi.vatlib.it/view/MSS_Vat.lat.4523
https://digi.vatlib.it/view/MSS_Ross.526
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84477727/f1.image.r=6069I
https://digi.vatlib.it/view/MSS_Vat.lat.1986
http://213.21.172.25/0b02da82800d10a2
http://bdh-rd.bne.es/viewer.vm?id=0000121386&page=1
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10722001b.r=6069H?rk=21459;2
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10723168p.r=6069K?rk=21459;2
https://digi.vatlib.it/view/bav_pal_lat_933
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Come risulta evidente dal prospetto, committenti e/o copisti assemblavano 
a piacimento i vari materiali. Certo è che da s (versione ancora molto scorretta 
di DVI I) e u (che Petrarca aveva fatto trascrivere da s, migliorandone il testo 
e aggiungendovi VS β)58 si generarono, per quanto concerne le sole biografie 
dei Romulidi, due rami ben distinti. 

All’interno del ramo s si possono riconoscere due sottorami: da una parte 
i codici lombardiani (Lm, autografo, e Ot, allestito per Coluccio Salutati, più 
3 apografi di Ot), testimoni di Pref. A, DVI I, VS α e naturalmente Suppl. DVI 
I; dall’altra Pi, che riporta Pref. B in luogo di Pref. A, DVI II prima di DVI I 
e VS β in luogo di VS α. Ne consegue che Pi, di fatto una semplice ‘raccolta’ 
di materiali petrarcheschi, precede o sembra del tutto indipendente dall’ope-
razione ‘editoriale’ di Lombardo in Lm (datato 1379)59, dove non di rado il 
testo s è sconciato da interventi congetturali (che non si trovano in Ot e nei 
suoi apografi)60. 

Molto più produttivo il ramo discendente da u (la copia di lavoro di Pe-
trarca), composto da 16 manoscritti. Questa famiglia trasmette in maniera 
compatta DVI I e VS β (non è mai presente VS α), mentre gli altri materiali 
DVI (Pref. A, Pref. B, DVI II, DGC e i lombardiani Preff. 1-2 Suppl. e Suppl.) vi 
figurano a intermittenza. All’interno del ramo u Martellotti ha dedicato una 
lunga analisi a k, capostipite di una sotto-famiglia che testimonia un episodico 
restauro testuale, concentrato soprattutto nella vita di Scipione Africano61: un 
lavoro di collazione compiuto direttamente sull’autografo VS β, probabile co-
pia di VS γ corretta in interlinea e integrata da numerose aggiunte, in margine 
e in fogli integrativi. Proprio su un codice della sottofamiglia k Donato degli 
Albanzani realizzerà il suo volgarizzamento62.

Sulla base di questa ricostruzione Martellotti presenta uno stemma relativo 
a DVI I e un altro relativo a VS β63, riuniti di seguito: 

Plg	 Schlägl, Prämonstratenser-Stiftsbibliothek, 124 (già 454b 51)
Mk	 Melk, Stiftsbibliothek, 266
Mon	 München, Bayerische StaatsBibliothek, lat. 131
Vb	 Wien, Österreichische Nationalbibliothek, lat. 3369
M	 Milano, Biblioteca dell’Università Cattolica del S. Cuore, Fondo Manoscritti, Vi-

sconti di Modrone, 2
P	 Paris, Bibliothèque nationale, Nouv. acq. lat. 1152

Elenco e descrizione dei mss. in Martellotti 1964, XV-XLIX e Malta 2008, CCXLII-CCXLV. 
Tra i codici testimoni del DVI rientra anche Melk, Stiftsbibliothek, 1916, che riporta soltanto 
un estratto da VS β (cc. 52v-62v) e una vita dal Supplementum (33. Vespasiano, cc. 109r-121r).
58	 Vd. supra I.2.1.
59	 Cf. Malta 2008, CCXLI. 
60	 Martellotti 1964, LXVI-LXXII. 
61	 Martellotti 1964, LXXXV-CIX.
62	 Come ha dimostrato Martellotti 1964, LXXVII, LXXXIX, XCVIII e passim. 
63	 Martellotti 1964, CXXVII. I due stemmata sono ineccepibili, ma trovano solo parziale 

applicazione nell’edizione critica: vd. Fera 2007, in part. 110-111 e 123-124.

https://daten.digitale-sammlungen.de/~db/0002/bsb00025086/images/
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b100329946/f38.item.r=1152.zoom
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I.2.6. L’ultima tappa: il volgarizzamento di Donato degli Albanzani

Mentre il De viris illustribus ebbe una fortuna limitata, complice la fram-
mentarietà dei materiali (mai riuniti in un’opera unitaria), grande successo 
ebbe il relativo volgarizzamento realizzato da Donato degli Albanzani64, amico 
e discepolo di Petrarca, che tradusse i seguenti materiali:

•	 DVI I (1. Romolo – 22. Catone il Censore) con VS β (21. Scipione l’Africano)
•	 DGC (23. Giulio Cesare)
•	 Suppl. (24. Tito Quinzio Flaminino – 35. Traiano) 

Da qui in poi chiameremo l’opera Libro degli homini famosi (LHF), sulla scor-
ta dell’editio princeps (Poiano 1476)65.

64	 Per la datazione vd. infra II.2.1. 
65	 Su cui vd. infra II.2.3.a.
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I.3. LA RICEZIONE DEI MATERIALI DVI

I.3.1. Il labirinto delle attribuzioni

È ora necessario ricostruire i tanti equivoci che per secoli hanno segnato la 
sorte delle varie opere afferenti al DVI.

L’inizio di questa travagliata vicenda può essere fissato al 1393, quando 
Coluccio Salutati, proprietario sia di un codice del Compendium66, sia di un 
manoscritto con Epithome (Pref. A, DVI I, VS α, DGC) e Supplementum67, 
annuncia a Iodoco, marchese di Moravia, di aver commissionato per lui una 
copia del Compendium che tuttavia non intende inviargli fino a quando non 
sarebbe stata emendata dai troppi errori riscontrati68:

Exemplari feci nomine tuo  l i b e l l u m  De viris illustribus, quem 
Petrarca noster condidit  a b b r e v i a t u m ; sed quia valde corruptus 
est, non potui ipsum domino decano tradere. Curabo, quam primum 
potero, quod corrigatur et habeas.

Il codice viene spedito nel 139769, appena quattro anni dopo. Salutati, che per 
il marchese di Moravia privilegia l’agile Compendium, segna inconsapevol-
mente il destino dell’opera: l’opus maius, infatti, viene presto dimenticato, 
complici le sostanziali critiche degli umanisti che ormai, per la storia greca e 
romana, possono accedere direttamente alle fonti antiche70.

Al contrario, un vasto pubblico di lettori assicura da subito un grande suc-
cesso al Libro degli homini famosi, come testimonia l’ampio numero di ma-
noscritti realizzati dalla fine del Trecento alla seconda metà del Quattrocento. 
Sulla scia di questa fortuna, nel 1476 Felice Feliciano confeziona l’editio 
princeps del volgarizzamento (Poiano 1476), che è anche la prima edizione 
assoluta fra tutte le opere relative al ‘cantiere DVI’: tuttavia, come si vedrà 
in seguito71, Feliciano attribuisce il Libro a Petrarca, generando un equivoco 

66	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Conv. Soppr. 447, sul quale vd. Crevatin 1991, 
260-263. Il codice riunisce due manoscritti diversi, confezionati nello stesso momento (at-
torno al 1380) in area padovana e poi riuniti con tutta probabilità da Salutati. Nella pri-
ma parte sono inclusi i De viris illustribus di Gerolamo (completo, ff. 1r-22r), Gennadio 
(parziale, ff. 22r-36r) e Isidoro di Siviglia (parziale, ff. 36r-41v), seguiti da due epistole di 
Gerolamo (42r-43v). La seconda parte, autografa di Lombardo (vd. De Capua 2007, 13), 
attualmente presenta solo il Supplementum (45r-61v): il Compendium è stato asportato in 
un’epoca non precisabile.

67	 Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica, Ottob. lat. 1883 (Martellotti 1964, XVII-XIX).
68	 Salutati, epist. VIII xii (Firenze, 24 marzo 1393), in Novati 1893, 431.
69	 Salutati, epist. X v (Firenze, 21 agosto 1397), in Novati 1896, 220-221.
70	 Cf. Martellotti 1964, LI-LII, in part. note 3 e 4.
71	 Vd. infra II.2.3.
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riscontrabile anche nella seconda edizione (Venezia 1527), di fatto l’ultima 
completa dell’opera72.

A questo fraintendimento si aggiunge l’editio princeps delle opere latine di 
Petrarca curata da Johann Amerbach73, che esclude DVI e pubblica il Compen-
dium (accompagnato dal relativo Supplementum)74 chiamandolo purtroppo 
Epitoma75, proprio come l’opus maius nel codice Lm di Lombardo della Seta. 

Una sorte ancora differente tocca al De gestis Cesaris, spesso tramandato 
nei codici come opera a sé, talvolta sine nomine auctoris. Nel momento in cui 
i Commentarii de bello Gallico e de bello civili vengono restituiti a Giulio Ce-
sare76, dopo che per tutto il Medioevo erano stati attribuiti a tal Giulio Celso77, 
quest’ultimo è prontamente riconvertito come autore del DGC.

Alla fine del Quattrocento la situazione dei diversi materiali DVI è quindi 
compromessa, tanto che per secoli:

•	 il Libro degli homini famosi sarà considerato a tutti gli effetti l’opera 
storiografica più estesa e impegnata di Francesco Petrarca;

•	 il Compendium, ribattezzato Epitoma, passerà ai posteri come agile sin-
tesi in latino della versione in volgare e sarà l’unica opera a essere stam-
pata (Basilea 1496, cc. a1r - a4r);

•	 DVI I, le tre redazioni della vita di Scipione Africano (VS γ, β e α) e 
ancora di più la Collatio ducum cadranno nell’oblio;

•	 il De gestis Cesaris verrà stampato in appendice alle edizioni dei Com-
mentarii cesariani sotto il nome di Giulio Celso.

I.3.2. Una lenta riscoperta

La riscoperta dei materiali DVI inizia con Donato degli Albanzani, rico-
nosciuto quale vero autore del Libro degli homini famosi dal frate veneziano 
Giovanni degli Agostini78, che a metà del Settecento segnala una importante 
subscriptio in un codice trevigiano (l’attuale 339 della Biblioteca Comunale 
[Tv], f. 229vb)

79:

72	 Vd. infra II.2.3-4.
73	 Basilea 1496 [IGI 7654].
74	 Cc. a1r-a4r; a4v-b5r.
75	 Vd. il frontespizio: Epitoma illustrium virorum ad Franciscum de Carrharia.
76	 In epoca rinascimentale (ma alla stessa attribuzione era già arrivato a inizio Trecento Geri 

d’Arezzo: vd. infra II.1.1).
77	 L’attribuzione nacque dalla presenza, in alcuni codici cesariani, di varie subscriptiones a 

nome di Iulius Celsus Constantinus, testimoni di un lavoro editoriale compiuto da quest’ul-
timo sul testo di Cesare: vd. Hering 1987, I-XIV.

78	 Profilo biografico in Pellizer 1988.
79	 Degli Agostini 1753, 4, nt. 1. Il testo che segue è diretta trascrizione del codice.
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Hoc opus suprascriptum compilatum per summum poetam literali ser-
mone dominum Francischum Petracham (sic!), et in vulgari sermone 
reductum per magistrum  D o n a t u m  d e  C a s e n t i n o   ad instan-
ciam requisitionemque magnifici domini domini Nicolay marchionis 
Estensis, michi Donino mutuatum de Raymundo, per egregium et 
sapientem virum dominum Paulum Mauroceno tunc Seravalis pote-
statem eius cancelario. Inceptum MCCCCIIII, indictione XII, die sep-
timo mensis Septembris ad honorem creatoris altissimi et eius matris 
virginis Marie, totiusque celestialis curie, scriptum & completum fuit 
MCCCCV, indictione XIII, die XXVIII mensis Ianuarii.

La notizia80, tuttavia, si inserisce in una matassa molto difficile da sbrogliare, 
come dimostra la successiva ricostruzione di Gerolamo Tiraboschi, convinto 
che Petrarca avesse scritto un De viris in volgare (rappresentato da tutti i co-
dici di Albanzani che attribuivano l’opera al poeta) dal quale avrebbe succes-
sivamente ricavato due retroversioni latine: 

•	 il ben noto Compendium, terminato da Lombardo della Seta;
•	 una versione «in cui le Vite degli Uomini illustri sono stese assai più 

ampiamente» (cioè DVI I, di fatto ignoto ai tempi del Tiraboschi), testi-
moniata da un codice della Biblioteca Guarneriana di San Daniele del 
Friuli (l’attuale ms. 93 [Fr])81 segnalatogli da Domenico Ongaro82. 

Perciò «potrebb’essere avvenuto che Donato da Casentino, veggendo l’opera 
latina» estesa «e ignorando che il Petrarca l’avesse prima composta in italiano, 
ne facesse questa versione» testimoniata da Tv83.

I.3.3. Le edizioni di Schneider e lo studio di Rossetti

Una svolta radicale negli studi si manifesta appena negli anni Venti dell’Ot-
tocento, quando Carl Ernst Christoph Schneider e Domenico Rossetti iniziano 
a mettere ordine nella selva dei materiali DVI. 

Nel 1827 Schneider riconosce in Petrarca l’autore del De gestis Cesaris e 
pubblica l’editio princeps dell’opera84, preceduta da un’ampia introduzione fi-
lologica85 e da una serie di excerpta ex interpretatione italica tratti da uno dei 
codici del volgarizzamento di Albanzani: il Wrocław, Biblioteka Uniwersytec-

80	 Riportata anche in Argelati – Villa 1767, 353-354 e Mittarelli 1779, coll. 344-345.
81	 Su cui vd. Martellotti 1964, XXXIV-XXXV.
82	 Tiraboschi 1783, 366, nt. a
83	 Ibidem.
84	 Schneider 1827, 1-335.
85	 Schneider 1827, III-LXXXVIII.

https://www.bibliotekacyfrowa.pl/dlibra/publication/39206/edition/54982/content
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ka, R 313 (Wr)86. Il manoscritto, come al solito, attribuisce l’opera direttamen-
te a Petrarca, e Schneider si limita a prendere atto di questa paternità. 

Anche Domenico Rossetti, pochi mesi dopo, arriva alle stesse conclusioni 
di Schneider87, ma rispetto allo studioso tedesco compie un passo in più; par-
tendo dalla notizia di frate Degli Agostini, l’erudito triestino segnala altri due 
manoscritti del volgarizzamento nei quali si cita Donato degli Albanzani: il n° 
129 della Biblioteca universitaria di Padova (Pd)88, dove al f. 190ra si legge la 
soscrizione

Hoc opus suprascriptum compilatum per summum poetam litterali 
sermone dominum Francischum Petrarcham et in vulgari sermone re-
ductum per magistrum Donatum de Casentino ad instantiam requisi-
tionemque magnifici domini domini etc.,

e l’attuale Petr. I 41 della Biblioteca Civica di Trieste (Ts2)89, che al f. 1ra ripor-
ta la rubrica

Cominciamento de viris illustribus conposto dal famosissimo poeta fio-
rentino Francesco Petrarcha volgarizato da maestro Donato di Casenti-
no a istanza e pititione dello illustrissimo marchese Niccholò di Ferrara.

Superate le incomprensioni e i fraintendimenti stratificatisi nel corso sei secoli, 
Rossetti riesce quindi ad appurare che:

•	 Petrarca non ha mai scritto un De viris in volgare, ma soltanto in lingua 
latina90;

•	 esistono due versioni latine, entrambe petrarchesche91: il noto Compen-
dium (che Rossetti chiama ancora «Epitome», sulla scorta dell’edizione 
Basilea 1496) e il vero e proprio De viris illustribus (DVI I), pubblicato 
in quegli anni da Schneider92;

•	 entrambe le versioni furono continuate da Lombardo della Seta con  i 
rispettivi Supplementa93;

•	 DVI I, in alcuni manoscritti, è preceduto da una prefazione (Pref. A) 
fino a quel momento sconosciuta94;

86	 Schneider 1827, LXXXIX-CXXIII.
87	 Cf. Rossetti 1828, 194-198.
88	 Rossetti 1828, 129-130.
89	 Rossetti 1828, 132-135. 
90	 Rossetti 1828, 77-95.
91	 Rossetti 1828, 20-34.
92	 Rossetti 1828, 136-137.
93	 Rossetti 1828, 35-76. Ma sull’entità dell’operato di Lombardo vd. qui di seguito.
94	 Rossetti 1828, 232-234 (edita con traduzione di Antaldo Antaldi).

https://www.bibliotekacyfrowa.pl/dlibra/publication/39206/edition/54982/content
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•	 l’autore del Libro degli homini famosi è Donato degli Albanzani, il quale 
ha tratto il suo volgarizzamento dalla versione estesa del De viris illu-
stribus petrarchesco95;

•	 l’autore del De gestis Cesaris non è Giulio Celso, ma lo stesso Francesco 
Petrarca96.

Tuttavia, accanto a questi risultati oggettivamente rilevanti, Rossetti com-
pie un errore di prospettiva. Fermamente convinto che la sequenza del DVI 
sia stata composta in ordine cronologico97, lo studioso ritiene impossibile che 
la sezione 24. Quinzio Flaminino – 31. Gneo Pompeo sia opera di Lombardo 
della Seta (p. 65):

non è ideabile ch’egli (scil. Petrarca) abbia potuto volare da M. Porcio 
Catone a C. G. Cesare per descrivere la gesta degl’intermedi perso-
naggi dopo quelle di quest’ultimo. E però la sana critica domanda che 
queste otto biografie siano restituite alla primitiva naturale e necessa-
ria loro sede: a quella che costantemente conservarono nell’epitome 
(= Compendium). 

In effetti il Compendium riporta tutte le biografie in ordine cronologico; non 
così l’opus maius né il volgarizzamento di Albanzani, almeno nei codici noti 
fino a quel momento (p. 75-76):

Che tutti i codici conosciuti od esistenti del testo latino e del suo vol-
garizzamento, non meno che le stampe di quest’ultimo, avessero da 
presentarci sempre dodici vite (scil. l’intero Supplememtum) anzi che 
quattro sole (scil. Augusto, Vespasiano, Tito, Traiano) dopo quella di 
Cesare: era un argomento di fatto antico, che potea tuttavia volersi da 
taluno valutare più di ogni ottima critica ragione. Non disperava io 
però di rinvenire [...] un qualche codice antico esso pure che venisse 
a qualche modo a sanzionare pienamente il mio sentimento. E questo 
codice, per felice ed inaspettata combinazione, si ritrovò.

Si tratta, ancora una volta, di Ts2, «di gravissima autorità, perché se anco non 
è il più antico, porta tuttavia la data del gennaio del 1465, ed è in tutto tale 
da potersi con sicurezza riputare per ottima copia, se non dell’autografo del 
volgarizzamento, almeno d’uno de’ suoi primi apografi»98. Il codice, che al f. 
1ra cita esplicitamente Donato degli Albanzani,99 riporta le vite degli «homini 
famosi» in ordine cronologico: la biografia di Giulio Cesare (§ 23), infatti, si 

95	 Rossetti 1828, 96-101.
96	 Rossetti 1828, 152-190.
97	 Rossetti 1828, 60-62.
98	 Rossetti 1828, 76.
99	 Vd. supra p. 23. 
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trova dopo la vita di Gneo Pompeo (§ 31) e prima della serie 32. Augusto – 35. 
Traiano. Di qui la deduzione:

potrà ben giustamente arguirsi che l’ordine progressivo delle vite che 
vi si vede, sarà stato osservato nel suo originale, che lo avrà mantenuto 
conforme all’autografo primitivo100.

Di conseguenza, appurato che il De gestis Cesaris è opera di Petrarca, allo stes-
so autore andranno ricondotte anche le biografie di Quinzio Flaminino, Sci-
pione Asiatico, Scipione Nasica, Lucio Emilio Paolo, Quinto Cecilio Metello, 
Scipione Emiliano, Mario e Gneo Pompeo, che altri studiosi avevano già attri-
buito a Lombardo della Seta101; a quest’ultimo, semmai, spetteranno soltanto le 
vite di Augusto, Vespasiano, Tito e Traiano. 

La tesi, pur coerente dal punto di vista logico, è viziata dall’eccessiva fiducia 
riposta nel codice Ts2, che in realtà è unicum assoluto: il suo copista, Zano-
bi di Zanobi Bartoli, l’ha infatti progettato a proprio uso e consumo, come 
dimostrano i frequenti interventi sul testo che si sommano al cambiamento 
nell’ordine delle vite102. 

Lo studio di Rossetti dà comunque il destro a Schneider per continuare la 
pubblicazione dei materiali latini petrarcheschi. Nel 1829 il filologo tedesco 
avvia l’editio princeps di DVI I e VS β103, ma saggiamente mantiene intatto 
l’ordine delle biografie; la corretta identificazione delle vite induce comunque 
l’editore a escludere l’intero Supplementum di Lombardo della Seta. 

I.3.4. L’edizione bilingue di Razzolini

Nella seconda metà dell’Ottocento, sulla scia di un rinnovato interesse per 
il De viris illustribus e il suo volgarizzamento104, Luigi Razzolini mette assieme 
il testo di Petrarca e quello di Albanzani in un’edizione bilingue (1874-1879) 
che porta alle estreme conseguenze la tesi di Rossetti:

•	 le biografie vengono ridistribuite secondo un rigido criterio cronolo-
gico, privo di qualunque attestazione nei codici (e differente persino 
rispetto a Ts2)105;

100	 Rossetti 1828, 76. E cf. ancora a p. 135: «L’importanza di questo codice sta nella sua integri-
tà, nella sua buonissima correzione, e sopra tutto nella serie delle vite, la quale mentre diffe-
risce da quella di tutti gli altri codici da me finora conosciuti, si conforma quasi pienamente 
a quella dell’epitome». Come si è già detto, Rossetti chiama «epitome» il Compendium.

101	 Vd. infra I.3.5.
102	 Vd. infra III, scheda n° 28.
103	 Schneider 1829-1834.
104	 Vd. infra II.2.3.
105	 Per l’ordine delle vite vd. infra II.2.4.
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•	 vengono pubblicate le otto vite del Supplementum storicamente prece-
denti a quella di Cesare, mentre sono escluse le biografie degli impera-
tori (Augusto, Vespasiano, Tito, Traiano);

•	 la vita di Giulio Cesare è spostata in un volume a parte, creando ulte-
riore confusione;

•	 il testo latino viene corretto sulla base di quello volgare (e viceversa)106.

Il risultato è un ibrido privo di qualunque valore scientifico: un’edizione so-
vrabbondante per il solo Petrarca, manchevole per Lombardo della Seta e in-
completa per Donato degli Albanzani107.

I.3.5. Il nuovo corso della filologia petrarchesca

La questione del Supplementum e dell’ordine delle biografie viene definiti-
vamente risolta da Nolhac 1890, che ha il merito di: 

•	 portare all’attenzione degli studiosi il codice Paris, Bibliothèque natio-
nale, lat. 6069F (Lm), autografo di Lombardo della Seta e testimone dei 
già noti Pref. A, DVI I e DGC, ma anche dell’inedita VS α e soprattutto 
del Supplementum;

•	 restituire a Lombardo della Seta tutte le 12 biografie poste dopo la vita 
di Giulio Cesare108; 

•	 ristabilire il nome Compendium per l’opus minus;
•	 pubblicare gli ancora ignoti Pref B e DVI II, tràditi dal codice Paris, 

Bibliothèque nationale, lat. 6069I (Pi); 
•	 scoprire l’autografo petrarchesco del De gestis Cesaris: il codice Paris, 

Bibliothèque nationale, lat. 5784 (Pgc). 

Pgc si interrompe a due terzi dell’opera (49ra), lasciando addirittura sospesa 
una frase (XX 9, p. 208 Crevatin Is ergo epistolarium ad Athicum libro VIII°). 
Il dettaglio non passa inosservato109:

La différence de soin entre le debut et la fin laisse penser que, commencé 
pour être un manuscrit élégant et définitif, le volume a fini par devenir 
une simple minute, où Pétrarque fixait à mesure sa rédaction une fois 

106	 Alcuni esempi dell’arbitrio di Razzolini sono segnalati in Favero 2012.
107	 Cf. Martellotti 1964, LVIII. Mentre le biografie volgari di Augusto, Vespasiano, Tito e 

Traiano si possono leggere nelle edizioni Poiano 1476 e Venezia 1527, quelle latine risul-
tano tuttora inedite. Vd. anche infra II.2.3-4.

108	 Su questo punto specifico Nolhac è preceduto da Mansi 1754, 230, che conosce il codice 
di Lombardo (ancora in Italia in quegli anni), e Paciaudi Parm., che nella seconda metà 
del Settecento registra questa notizia in un codice di Albanzani (Parma, Biblioteca Palatina, 
Parm. 1190 [Pa2]): cf. infra III, n° 21.

109	 Nolhac 1890, 69-70.

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d.r=6069F?rk=107296;4
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447770d.r=6069F?rk=107296;4
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84477727.r=6069F?rk=42918;4
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84477727.r=6069F?rk=42918;4
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84469390.r=5784?rk=21459;2
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84469390.r=5784?rk=21459;2
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faite. C’est à partir du folio 40 que le caractèere devient, brusquement, 
extrèmement fin et moins posé […]. Plus loin, l’écriture de Pétrarque 
est toute tremblée, indécise, […]. Il semble bien que les dernières pages 
soient de l’extrême vieillesse du poète.

«Osservazioni queste senza dubbio esatte e preziose, quando non si voglia 
dar troppo peso a un certo tono drammatico che le colorisce per la seduzione 
di un’ipotesi già prossima a diventare certezza»110; e infatti, pochi anni dopo, 
Nolhac non resiste a questa tentazione111:

On dit que ses amis le trouvèrent, au matin, le front appuyé sur le livre 
ouvert devant lui. Le travail qui avait occupé ses dernières heures était la 
biographie de César; la page écrite par sa main tremblante s’arrête sur un 
renvoi aux lettres de Cicéron annonçant un passage qu’il n’a pas transcrit.

Dunque Petrarca sarebbe morto con la penna d’oca in mano, senza nemme-
no terminare la frase, prima di controllare un riferimento all’epistolario di 
Cicerone; un’immagine romantica apparentemente confermata da Lm, dove 
Lombardo appose una nota obituaria proprio al termine del DGC e prima del 
Supplementum (142r):

His Gestis Cesaris cum instaret obiit ipse vates celeberrimus Franciscus 
Petrarca millesimo trecentesimo septuagesimo quarto, decimo nono 
Iulii, Arquade.

E tuttavia una nota obituaria dello stesso tenore si trova anche in un altro 
autografo di Lombardo: il Paris, Bibliothèque nationale, lat. 6069G (P in De 
Capua 2007), che però è testimone del Compendium e del relativo Supple-
mentum. Al f. 9r si legge infatti:

Cum ad hoc opusculum intentus hactenus scripsisset ipse vates celeber-
rimus Petrarca obiit rediturus ad astra.

Appare quindi evidente che «di tali note Lombardo si servì soprattutto per 
indicare volta per volta il punto preciso in cui finiva l’opera del maestro e 
cominciava la sua: dopo la vita di Fabrizio in un caso, dopo quella di Cesa-
re nell’altro»112. Ne consegue che l’autografo del De gestis Cesaris, nato come 
copia ‘definitiva’, si trasformò progressivamente in una versione di lavoro (a 
giudicare dalle numerose annotazioni marginali) e fu poi interrotto da Petrar-
ca, che evidentemente completò l’opera su un altro esemplare113.
110	 Martellotti 1947, 149.
111	 Nolhac 1907, 85.
112	 Martellotti 1947, 150.
113	 Sull’autografo petrarchesco vd. Crevatin 2003, XVII-XXV.

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8447771t.r=6069F?rk=21459;2
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Gli ultimi materiali del ‘cantiere DVI’ saranno portati alla luce da Guido 
Martellotti che nel corso del Novecento scoprirà VS γ114 e la Collatio inter Sci-
pionem, Alexandrum, Hanibalem et Pyrrum115. Ricomposto il quadro com-
plessivo, la critica contemporanea ha potuto avviare una serie di edizioni criti-
che finalmente basate su una recensio completa e documentata116.

114	 Martellotti 1941.
115	 Martellotti 1964b.
116	 Per l’elenco completo delle edizioni concernenti i ‘fragmenta’ De viris illustribus vd. supra 

I.1.8 e I.2.2-3. 
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II.1. L’AUTORE*

II.1.1. Cenni biografici

Donato degli Albanzani1 nasce a Pratovecchio (AR)2 fra il 1325 e il 1330. 
Nulla si sa dei suoi anni giovanili, ma tutto fa propendere per un’ottima for-
mazione in terra aretina, da sempre luogo di eccellenze culturali: bastino i 
nomi di Guido, teorico della musica all’inizio del Mille, e di Guittone, espo-
nente del trobar clus nel secondo Duecento (senza contare lo stesso Petrarca, 
nato ad Arezzo il 20 luglio 1304). Ancora nel primo Trecento, pur in una fase 
di declino dello studium – che per tutto il XIII secolo era stato «il primo centro 
di cultura universitaria in terra di Toscana»3 –, la città poteva contare su una 
figura come Geri (1270-1339 ca.), ampiamente lodato da Coluccio Salutati4. A 
Geri, fra le altre cose, spetta il riconoscimento di Giulio Cesare quale autore 
dei Commentarii de bello Gallico5, per secoli attribuiti a tale Giulio Celso. Sem-
pre qui, alcuni decenni più tardi, eserciterà il suo magistero Goro, commenta-
tore della Pharsalia di Lucano6. 

Una fonte privilegiata per ricostruire la biografia di Donato è naturalmente 
il suo epistolario, sia pubblico7 sia privato8, ma altrettanto preziose sono le 
testimonianze di amici e corrispondenti: Coluccio Salutati, che definirà Al-

*      Qui e a II.2 rielaboro e integro liberamente Veronesi 2020 e 2021, c.d.s. 
1	 Su cui vd. Novati 1890, Martellotti 1960, Sottili 1963 e soprattutto Monti 2015.
2	 In un’epistola scritta a Ferrara nell’autunno 1398, indirizzata all’amico Coluccio Salutati, 

Donato afferma di essere montanus homo, ex Appennini gremio ortus e di avere oltrepassato 
i 70 anni: bis septem lustra transgessus (Salutati, epist. app. I, xvi, in Novati 1911, 345, 
21s.). La chiosa ex Appennini gremio ortus spiega i due soprannomi che Donato ricevette da 
Petrarca e Boccaccio, rispettivamente Appenninigena e Appenninus (cf. Monti 2015, 118). 

3	 Weiss 1949, 54. Sullo Studium di Arezzo vd. Stella 2006.
4	 Che colloca Geri accanto al grande Albertino Mussato: Emerserunt parumper nostro secu-

lo studia litterarum; et primis eloquentie cultor fuit conterraneus tuus Musattus Patavinus, 
fuit et Gerius Aretinus, maximus Plinii Secundi oratoris, qui alterius eiusdem nominis sororis 
nepos fuit, imitator (Salutati, epist. IX viiii, in Novati 1896, 84, 1-5). La definizione di 
Plinii Secundi oratoris […] imitator è dovuta al fatto che Geri fu, con Petrarca, uno dei primi 
intellettuali a raccogliere e ordinare il proprio epistolario sul modello di Plinio il Giovane.

5	 Vd. l’epistola di Geri d’Arezzo a Gherardo da Castelfiorentino in Cenni – Stoppacci 2009, 
124: Non minus Cesaris scripta quam bella lectitans miror; habuit enim prima cum paucis, 
secunda cum multis, nec minus ipse domitor mundi exteras pugnacissimas nationes regione-
sque tremefecit, imperium Oceano, astris terminans famam, quam Comentariis suis Belli Gal-
lici, quod geminis lustris feliciter confecit, scriptores, quamquam fancundissimos, alti sui stili 
operositate preterivit. Nec inferius putavit tantus princeps scribere legenda quam scribenda 
peragere, illudque perditissimum tempus putabat, quo vel bellis aut scriptis operam non dabat.

6	 Vd. Vizzini 2013-2016. 
7	 Su cui vd. Monti 2015, 153-155.
8	 Su cui vd. Monti 2015, 152-153.
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banzani geminum meum9; Giovanni Boccaccio, che a Donato dedicherà il suo 
Buccolicum carmen10; e lo stesso Francesco Petrarca, le cui epistole (spesso 
in redazione γ)11 saranno antologizzate proprio dall’Albanzani nell’autografo 
Parma, Biblioteca Palatina, 7912.  

La prima notizia su Donato risale al 1345-46, quando lo troviamo a Raven-
na con la qualifica di maestro di grammatica; qui, alla corte dei da Polenta, co-
nosce Boccaccio, al quale rimarrà legato per tutta la vita13. Nel 1351 sposa Bar-
tolomea; poi, dal 1353, inizia una fase di spostamenti tra Venezia e Ravenna:

•	 Venezia		  1353 autunno - 1355 inverno
•	 Ravenna		  1356 inizio - 1357 tarda estate
•	 Venezia		  1357 autunno - 1371
•	 Ravenna		  1371 - 1375; 1377
•	 Venezia 		  1378

Proprio a Venezia nasceranno tutti i suoi figli: Antonio (ottobre 1353), Camil-
la (1358?) e Solone (1361). Quest’ultimo morirà ancora ragazzino nel 1368, 
gettando Donato nello sconforto: a consolare il grammaticus, in un’episto-
la intensa e commovente, sarà Petrarca in persona14. Anche Antonio morirà 
prima del padre, nel 1393, lasciando alle cure di Donato un figlio illegittimo: 
Francesco, che Albanzani farà riconoscere nel luglio 1388. 

Nella fase ravennate-veneziana matura la fama di Donato come maestro. 
Già negli anni Cinquanta lavora sul testo di Tito Livio15; nel 1368, con tutta 
probabilità, inizia il volgarizzamento del De mulieribus claris di Boccaccio16; 
negli stessi anni si rafforza anche il legame con l’allievo Giovanni Conversini, 
retore e scrittore prolifico che nell’estate 1374 ha l’ingrato compito di infor-
mare Donato della morte di Petrarca17. Poi, dal 1376 al 1381, le notizie si fanno 
più rare: dopo un altro passaggio fra Ravenna e Venezia e un trasferimento a 
Faenza, Albanzani ritorna nel suo Casentino, forse per sistemare questioni 
legate ai beni di famiglia, ma anche in qualità di grammatico18.

9	 Salutati, epist. VIII III in Novati 1890, 365-374.
10	 Monti 2015, 137 e 159 (con la bibliografia ivi citata).
11	 La redazione γ è quella ‘originale’ o perlomeno la più vicina ad essa, cioè la lettera effettiva-

mente inviata al destinatario; β rappresenta la versione inserita nella raccolta (incompiuta) 
messa assieme dallo stesso Petrarca (1356) per Benintendi Ravignani; α è la versione ‘defi-
nitiva’, revisionata da Petrarca (cf. la sintesi di Antognini 2008, 36-42, con bibliografia).

12	 Rossi 1933, LV-LVII; Sottili 1963. 
13	 Sul rapporto fra Boccaccio e Albanzani vd. Monti 2015, 134-138.
14	 Petrarca, Sen. X 4 in Rizzo – Berté 2014, 222-225. Sul rapporto fra Petrarca e Albanzani 

vd. Monti 2015, 138-144.
15	 Vd. infra II.1.2.a.
16	 Che però terminerà molto più tardi: vd. infra II.1.3.
17	 La Consolatio ad Donatum si legge in Kohl – Day 1974. Su Conversini vd. Kohl 1983.
18	 Cf. infra II.1.2.d.
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Nel 1382 Donato compie il passo più importante della sua carriera: lasciata 
per sempre la terra natale, si trasferisce a Ferrara. La prima testimonanza sicura 
relativa agli anni ferraresi è un documento che in realtà ci riporta a Venezia: si 
tratta di un atto notarile, datato 27 marzo 1382, nel quale il merciaio Cristofo-
ro della parrocchia di S. Giuliano ottiene la rateizzazione di un debito da parte 
di «magistro Donato de Casentino habitatori Ferrarie»19. 

Il secondo documento risale al 10 maggio o al 28 giugno 138320: è una lette-
ra di Coluccio Salutati all’amico «insigni viro magistro Donato de Albanxanis 
domini marchionis cancellario»21. Da questa testimonianza cruciale ricaviamo 
che nel 1383 Albanzani era già cancelliere di Niccolò II22.

Dopo la morte del marchese, il 26 marzo 1388, il potere passa interamente 
nelle mani del fratello Alberto V, già associato al governo dal 136123. Suo fi-
glio Niccolò III, ancora bambino, viene affidato alle cure di Albanzani fin dal 
139224. Quando il 30 luglio 1393 Alberto muore improvvisamente, Donato 
si ritrova a essere precettore di un marchese che ha solo dieci anni25, mentre 
l’effettivo governo della città passa a un consiglio di reggenza. 

Nel gennaio 1397 viene sancito il matrimonio fra Niccolò III e Gigliola 
da Carrara, figlia di Francesco II, signore di Padova, e nipote di Francesco I, 
l’ultimo protettore di Petrarca. Le nozze, celebrate a Ferrara nel giugno dello 
stesso anno a suon di canti, balli, processioni, tornei e ricchi banchetti, sono 
raccontate con dovizia di particolari nella Chronica nova di Giacomo Delay-
to26, stretto collaboratore di Niccolò III27. 

L’unione, in un primo momento, rafforza soprattutto i Carraresi: nel luglio 
1398, infatti, Francesco II entra a Ferrara con alcune truppe, elimina il consi-
glio di reggenza e lo sostituisce con uomini di stretta fiducia, ma in segno di 
riconciliazione nomina referendario del marchese proprio l’Albanzani, come 
si evince da un atto databile al 24 luglio dello stesso anno28. L’incarico, per 

19	 Bertanza – Della Santa 1907, 95, 97, 118-121, 147, 160.
20	 Sulla datazione cf. Ullman 1973, 214-215. 
21	 Salutati, epist. V xiiii in Novati 1893, 68-76. Sul rapporto fra Salutati e Albanzani vd. 

Monti 2015, 145-148.
22	 Novati 1890, 369-370 identifica il marchese in questione con Alberto V, associato al fratel-

lo Niccolò II sin dal 1361, ma la proposta (confermata anche in Novati 1893, 68 e Bertoni 
1921, 5) non è sostenuta da alcuna prova. Sappiamo invece che nel 1387, con Niccolò II 
ancora in vita, cancelliere personale di Alberto V era Bartolomeo di Ser Bonaventura della 
Mella: cf. ancora Novati 1890, 371, nt. 1. Su Niccolò II vd. Menniti Ippolito 2003a.

23	 Profilo biografico in Menniti Ippolito 2003b.
24	 Bertoni 1921, 5, nt. 6, che cita Catasti, II, c. 209v: «honorabili viro magistro Donato de 

Casentino professore in gramaticalibus domini Marchionis». 
25	 Sono molti i documenti nei quali Albanzani appare come precettore di Niccolò III: cf. No-

vati 1890, 375-377 (e in particolare p. 375, nt. 1).
26	 In Muratori 1731, coll. 937-940. 
27	 Profilo biografico di Giacomo Delayto in Comaschi 1988.
28	 Vd. Bertoni 1921, 6, nt. 1.
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quanto prestigioso, è vissuto con fastidio da Donato, che alle congratulazioni 
di Salutati replica sottolineando l’onere del nuovo lavoro e il rammarico per 
il tempo sottratto agli amati studi29; così, già nel 1399, il maestro casentinese 
torna a essere un semplice cancelliere del marchese30, mentre la carica di refe-
rendario passa a Bartolomeo della Mella31.

L’ultimo documento che riguarda Albanzani è il testamento del 18 marzo 
141132, redatto dal notaio Rodolfino da Codigoro nella sagrestia del convento 
di S. Francesco33; da qui in poi si perdono le tracce di Donato.

II.1.2. Le opere minori34

a. La Tabvlae de libris Titi Livii

Numerose copie umanistiche delle Historiae ab Urbe condita di Tito Livio 
presentano alcune Tabulae introduttive alle Decadi35; trasmesse perlopiù in 
forma anonima, in tre codici sono esplicitamente attribuite a Donato degli Al-
banzani36. La critica, che di recente ha confermato la paternità delle Tabulae, 
ascrive l’opera agli anni Cinquanta del Trecento (parallelamente alla riscoper-
ta petrarchesca delle Decadi liviane)37.

b. Gli Epithomata al Bvcolicvm carmen di Petrarca

Nel 1366 Petrarca portò a termine le dodici ecloghe del Bucolicum car-
men38, dopo un ventennio di riscritture e integrazioni (le famose additationes 

29	 Salutati, epist., Appendice xvi in Novati 1911, 344-347.
30	 Come si ricava da un atto del 27 novembre 1399 (in Predelli 1883, 271-273).
31	 Come si evince da un altro documento (Modena, Archivio di Stato, Camera ducale, Catasti 

delle investiture, N, ff. 53v-56v; cf. Monti 2015, 132, e Novati 1890, 376, nt. 1). 
32	 Che annulla il precedente di Venezia, 22 ottobre 1371, autografo di Albanzani (su cui vd. 

Monti 2015, 124-125 e 168). 
33	 Modena, Archivio di Stato, Camera ducale, Notai e cancellieri ferraresi, Codigoro (da) Ro-

dolfino, XVII/C, c. 120r; il testo è pubblicato in Novati 1890, 378-380.
34	 In questa sede non si farà alcun cenno a un volgarizzamento erroneamente attribuito ad 

Albanzani: quello tratto dall’Itinerarium de Ianua usque Ierusalem et Alexandriam di Pe-
trarca, noto anche come Itinerarium ad sepulcrum domini nostri Yehsu. Sulla questione si 
vedano le giuste osservazioni di Cascio 2018.

35	 La più antica delle quali è il Livio appartenuto prima a Landolfo Colonna e poi allo stesso 
Petrarca: il Paris, Bibliothèque nationale, lat. 5690. 

36	 London, British Library, Burney 198, 200 e 201.
37	 Sull’interesse di Albanzani nei confronti dell’opera di Livio vd. Monti 2015, 159-160, con 

bibliografia, ma soprattutto Modonutti 2020, che pubblica anche il testo della Tabula per 
i primi quattro libri della I decade (p. 338-345).

38	 Cf. Petrarca, Fam. XXIII 19 a Giovanni Boccaccio, datata 1366 Ticini, V Kal. Novembris.

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84386221/f1.item.r=5690
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magnae inviate, fra gli altri, allo stesso Albanzani)39. L’opera, molto attesa dai 
contemporanei, fu immediatamente commentata40. Fra i materiali introdutti-
vi alle ecloghe si segnalano in particolare alcuni Epithomata41 che, anonimi in 
gran parte della tradizione, nel codice Firenze, Biblioteca Medicea Laurenzia-
na, Plut. 52.33 vengono attribuiti a Donato degli Albanzani (f. 32ra Incipiunt 
epitomata super eodem opere edita per excellentem virum magistrum Donatum 
Appenigenam). Secondo una lettera vergata da Dino di Rainirolo da Pesaro42, 
invece, tali argumenta sarebbero opera dello stesso Petrarca, che li avrebbe 
inseriti di suo pugno nell’autografo del Bucolicum carmen43.

Il dibattito, che alla fine dell’Ottocento ha oscillato fra le due paternità de-
gli Epithomata44, da tempo è approdato a conclusioni piuttosto sicure: queste 
introduzioni sarebbero state scritte proprio da Albanzani45.

c. Il commento al Bvcolicvm carmen di Petrarca

Nel Plut. 52.33 gli Epithomata sono preceduti da un ampio commento ane-
pigrafo al Bucolicum carmen (ff. 1ra-32ra) nettamente diviso in due parti: la 
prima, dedicata alle ecloghe I-V (1ra-17rb), si presenta «di carattere e stile [...] 
ampio e minuzioso»46; la seconda, riservata alle ecloghe VI-XII (17rb-32ra), è 
invece poco più che una parafrasi del testo. 

Il commento alle ecloghe VI-XII è attribuito a Benvenuto da Imola47, men-
tre quello a I-V è quasi certamente opera di Albanzani48. L’attribuzione sem-
bra confermata da una postilla marginale nel codice Bruxelles, Bibliothèque 
Royale, 9476-9478 (f. 168va)

49:

Petrarca nullum opus metricum ita perfecit in totum sicut bucolicam 
suam de qua hic facit mentionem et sicut ait magister Donatus de Ca-
sentino, qui dictus opus commentatus est, non fuit unquam aliquis po-
eta grecus sive latinus de quo non faceret mentionem in dicto opere et 
exprimeret eius poematis [n]aturam [...]

39	 Citazione dalle prime righe di Petrarca, Var. 65 (Fracassetti 1859-1863, III, 487).
40	 Per i commenti al Bucolicum Carmen è ancora oggi fondamentale Avena 1906. 
41	 Edite per la prima volta in Hortis 1874, 359-365.
42	 Trasmessa nel codice Modena, Biblioteca Estense, lat. 232 (α W 5. 12), f. 8r.
43	 Cf. Avena 1906, 69 e nt. 1. 
44	 A favore di Petrarca Hortis 1874, 223-226; a sostegno di Albanzani Carrara 1896, 124. 
45	 Avena 1906, 69-74; Feo 1967, 389; Mann 1991.
46	 Carrara 1896, 128. 
47	 E come tale è stata pubblicata per la prima volta in Avena 1906, 216-246.
48	 Così già nell’editio princeps di Avena 1906, 169-215. Scettico Mann 1991, 81-82, nt. 42.
49	 Cf. Frasso 2003, 485.

http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOIsfMnI1A4r7GxMKTr&c=II.%20Epitomata%20super%20eodem%20opere%20(scil.%20super%20Eclogas%20Petrarchae)%20edita%20per%20excellentem%20virum%20Magistrum%20Donatum%20Apenninigenam#/oro/75
http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOIsfMnI1A4r7GxMKTr&c=II.%20Epitomata%20super%20eodem%20opere%20(scil.%20super%20Eclogas%20Petrarchae)%20edita%20per%20excellentem%20virum%20Magistrum%20Donatum%20Apenninigenam#/oro/75
http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOIsfMnI1A4r7GxMKTr&c=II.%20Epitomata%20super%20eodem%20opere%20(scil.%20super%20Eclogas%20Petrarchae)%20edita%20per%20excellentem%20virum%20Magistrum%20Donatum%20Apenninigenam#/oro/1
https://uurl.kbr.be/1817964
https://uurl.kbr.be/1817964
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d. Il Sermo per la gioventù aretina

Tra 1378 e 1382, in quella fase che corrisponde al suo ultimo rientro in pa-
tria prima del trasferimento a Ferrara, Albanzani tenne un’orazione pubblica 
nella pieve di Santa Maria di Arezzo. Il discorso, trasmesso dal codice Malibù, 
P. Getty Museum, Ludwig  XV 16 (ff. 151r-153v) sotto il titolo Sermo Donati 
Cassintinensis quem recitavit publice in plebe, è una esortazione agli studi ri-
volta ai giovani della comunità. Moltissimi i riferimenti agli autori del passato: 
Cicerone, Orazio, Virgilio, Lucano, Seneca, Claudiano, Gerolamo, Agostino, 
Marziano Capella, Boezio, Cassiodoro, Sedulio, Gualtiero di Châtillon, ma an-
che Averroè, Algazel, Al Farabi e il commento alla Rhetorica ad Herennium 
attribuito ad Alano di Lille50.

d. L’epitafio per Coluccio Salutati

Per l’amico Coluccio Salutati, morto il 4 maggio 1406, Donato scrisse un 
intenso epitafio51:

Invida fata deum tuque, o invidiosa vetustas,
morte sub indomita strinxit cui laurea crines
deque Salutatis Stignani prole creatum
Colucium, celeres vestre stravere sagitte.
Fama tamen tenues venturis sparsa per auras
dicet adhuc seclis et nomina digna rependet.
Hic cunctis patronus erat, Musisque latinis
carus adhuc hospes, dederat quem gloria tandem
florenti Etrurie; scribam quoque fecerat illum.
Ignea sidereo pars nobilis addita celo;
pallida sub gelido pars altera dedita saxo.
Mille quadringentis senis solaribus annis
Maii quarta dies martisque micantia prima
hora soporifere noctis dedit astra videre.

II.1.3. Il Libro delle donne famose

Giovanni Boccaccio, grande amico di Albanzani, avviò la composizione del 
De mulieribus claris attorno al 1357. Il trattato passò attraverso nove fasi reda-
zionali, perfettamente documentabili52: le ultime due sono testimoniate dalla 

50	 Testo e discussione in Monti 1985.
51	 Edito in Novati 1911, 484-485.
52	 Lo studio sulle fasi redazionali del De mulieribus claris inizia con Hortis 1879, il primo 

a segnalare alcuni «capitoli inediti» dell’opera (p. 111-113) e, più in generale, discrepanze 
anche profonde fra manoscritti ed edizioni a stampa. Dopo una serie di altri contributi 
(Hecker 1902; Traversari 1907; Hauvette 1914; Pasquali 1952, 443-448), la scoperta 
dell’autografo boccacciano (Ricci 1959) porta all’identificazione di sette fasi redazionali, 
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scrittura (1370) e dalla correzione (1375) dell’autografo Plut. 90 sup. 98.1 della 
Laurenziana di Firenze53.

Nella maggior parte dei codici54  l’opera termina con la biografia della con-
temporanea Giovanna I d’Angiò (regina di Napoli) e una sintetica conclusio; 
soltanto tre copie55 riportano anche un supplementum sulla vecchiaia di Gio-
vanna (morta nel 1382), scritto in latino proprio da Donato Albanzani.

Il confronto fra la tradizione latina e quella del Libro delle donne famo-
se (dove il ‘supplemento’ sostituisce la ‘conclusione’, non tradotta) dimostra 
che Albanzani si servì di un codice del De mulieribus claris riferibile alla sesta 
fase redazionale, posteriore all’estate 1362 e precedente al 137056. Questa cir-
costanza ha messo in dubbio la datazione tradizionale del Libro delle donne 
famose (1397: nozze di Niccolò III d’Este con Gigliola da Carrara)57,  anche alla 
luce dell’egloga XVI del Buccolicum carmen (risalente al 1367-1368), dove ai v. 
44-45 Boccaccio scrive:

nunc ego per dulces, nuper tua cura, napeas,
Appennine, precor, parvum ne respue munus

Le dolci ninfe (dulces napes) di cui Donato (Appenninus) si sarebbe in-
vaghito sono state interpretate come le donne protagoniste del De mulieri-
bus claris58. Zaccaria 1977-1978, 285-289 ha quindi proposto di retrodatare 
il Libro delle donne famose attorno al 1367: Albanzani l’avrebbe concluso e 
consegnato a Boccaccio già nel luglio 1368, quando il certaldese era ospite di 
Petrarca a Padova; al 1397, quindi, risalirebbe soltanto la postilla sulla regina 
Giovanna di Napoli. Questa deduzione, tuttavia, non è supportata da alcuna 
prova testimoniale: a differenza della versione latina, il supplemento è infat-
ti presente in tutti i manoscritti completi del Libro delle donne famose59, che 

estese a nove in Zaccaria 1963 (alcune rettifiche in Zaccaria 2001). Per un quadro intro-
duttivo al problema vd. Filosa 2012, 24-32 e Tommasi 2020, 131-132.

53	 Fa il punto su questo codice Bertelli 2013. 
54	 Sono noti 117 testimoni (ma il numero include anche i codici frammentari e quelli non più 

localizzabili): vd. Tommasi 2020, 132 e nt. 9, con la bibliografia ivi contenuta.
55	 London, British Library, Harley 4923, scoperto da Hortis 1879, che ne pubblicò il testo (p. 

114-116); Los Angeles, collezione privata, identificato e descritto in Branca – Zaccaria 
1996; Valencia, Biblioteca Historica de la Universitat, 845 (già 440), segnalato per la prima 
volta in Tommasi 2020, 143.

56	 Zaccaria 1977-1978, 289-290, nt. 2; Tommasi 2020, 141-143; Filosa 2012, 25.
57	 Condivisa ancora da Hortis 1879, 590 e 602-603.
58	 Ricci 1965, 695 ad loc. e Bernardi Perini 1994, 1079.
59	 Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, Palatino 637 (= E.5.6.60); Firenze, Biblioteca Na-

zionale Centrale, Landau Finaly 149 (parziale); London, British Library, Add. 16435; Mon-
tecassino, Biblioteca dell’archivio dell’Abbazia, 528; New Haven, Yale University, Beinecke 
Rare Book and Manuscript Library, 398; New York, collezione privata Martayan Lan; Ox-
ford, Bodleian Library, Canon. Ital. 86; Siena, Biblioteca Comunale degli Intronati, I.VII.14; 

http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOMTO4cI1A4r7GxMWYS&c=Io.%20Boccaccii%20De%20claris%20mulieribus%20liber#/book
http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOMTO4cI1A4r7GxMWYS&c=Io.%20Boccaccii%20De%20claris%20mulieribus%20liber#/book
http://hdl.handle.net/10550/17001
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dunque non mostrano evidenza di due fasi redazionali distinte60. Certo è che 
la postilla rappresenta un decisivo terminus post quem per il volgarizzamento, 
come si evince da questo passaggio61:

Cumque et ipsa superstes ei fuerit, venit in mentem superaddere quod 
deesse visum esse, eo superaddente, qui et iubere poterat, illustri scilicet 
principe Nicolao Extensi marchione, cui tanta librorum voluptas et il-
lustrium historiarum cupido est, ut Philadelphus aut Serenus eum non 
superavit. Cum ego principi ipsi familiaris, et vestigandi atque undique 
comparandi libros, ut Demetrio alteri, cura inuncta sit, duxi mihi neces-
se terribilem atque tremendum cunctis principibus huic historiae ipsius 
reginae gloriosae hactenus, sed demum miserabilis, finem apponere.

Il testo si limita a citare un Niccolò d’Este, senza specificare quale (se il II o il 
III). Il dubbio non viene sciolto nemmeno nell’editio princeps del Libro del-
le donne famose: il manoscritto scelto da Tosti62, infatti, è lacunoso proprio 
nel passo dedicato al marchese d’Este63. Ma già nell’edizione Manzoni 1881-
1882, fondata su altri codici64, il testo di Albanzani è inequivoco65: 

Ed essendo quella vivuta dietro allo scrittore della sua storia, vennemi 
in animo aggiungere in questo luogo il terribile fine, da essere tenuto da 
tutti i principi, di questa regina, gloriosa innanzi, ma in fine miserabile. 
E questo giudicai essere a me Donato del Casentino necessario per il 
comandamento dell’illustre principe Nicolò secondo marchese da Este, 
il quale ha tanto diletto de’ libri , e tanto piacere delle famose storie, che 
Filadelfo non l’avvanzò, essendo io domestico suo famiglio, e da quello 
essendomi imposto di trovar libri come ad un altro Demetrio.

La novità del testo edito da Manzoni non venne recepita: il volgarizzamen-
to dell’opera di Boccaccio continuò a essere datato al 1397, anno del matri-
monio fra Niccolò III e Gigliola da Carrara66. Solo nel 2020 Alessia Tommasi 

Siena, Biblioteca Comunale degli Intronati, C.IV.1; Torino, Biblioteca Nazionale, N.III.9 
(frammentario, non consultabile per i danni subìti dall’incendio che colpì la biblioteca nel 
1904: sopravvivono 82 carte); Torino, Biblioteca Nazionale, N.VI.17 (restaurato in seguito 
all’incendio del 1904: sono conservate 192 carte sciolte, probabilmente rimescolate). De-
sumo l’elenco da Tommasi 2020, 144-160; ringrazio la dott.ssa Alessia Tommasi e il dott. 
Fabio Uliana per le notizie relative ai due codici torinesi.

60	 Cf. Tommasi 2020, 164.
61	 Il testo è tratto da Hortis 1879, 115. 
62	 Montecassino, Biblioteca dell’Abbazia, 528.
63	 Cf. Tosti 1836, 185 e Tosti 1841, 449.
64	 Torino, Biblioteca Nazionale, N.III.9 e N.VI.17 (successivamente danneggiati durante l’in-

cendio subìto dalla biblioteca, nella notte fra il 25 e il 26 gennaio 1904). 
65	 Cf. Manzoni 1881-1882, 390-391. 
66	 Cf. Martellotti 1960, 612 e Zaccaria 1977-1978, 291.
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ha confermato definitivamente l’identità del marchese d’Este grazie a nuovi 
testimoni manoscritti del Libro delle donne famose67, la cui datazione andrà 
quindi collocata in un arco di tempo più preciso68:

La riscoperta del vero destinatario dell’opera implica […] un’osser-
vazione di carattere cronologico: il volgarizzamento dev’essere stato 
commissionato prima del 1388, data della morte di Niccolò II. Dal mo-
mento che tutti i codici tramandano il volgarizzamento con l’aggiunta 
sulla morte della regina Giovanna di Napoli, il 1382 (data della morte di 
lei) dev’essere assunto come termine post quem. L’opera, così come ci è 
tramandata dai manoscritti, è quindi collocabile all’interno di un breve 
periodo di tempo, ovvero dopo il maggio 1382 e prima del marzo 1388. 

Resta comunque degno di nota che lo scioglimento dell’ambiguità si sia 
verificato nel passaggio dal latino al volgare – e dunque nell’ampliamento del 
pubblico dei lettori –: anche se Niccolò I era morto da tanti anni (1344)69, nel 
volgarizzamento Albanzani ha ritenuto necessario specificare «Niccolò secon-
do». Il discorso vale anche in direzione opposta: se si fosse trattato di Niccolò 
III, Albanzani l’avrebbe certamente sottolineato. 

II.1.4. Donato degli Albanzani e la formazione della biblioteca estense

Il passo dedicato a Niccolò II nella postilla del Libro delle donne famose (e 
nell’additio al De mulieribus claris) illumina anche su un altro aspetto dell’ope-
rato di Albanzani a Ferrara: il suo incarico di ‘cercatore di libri’. A quanto ne 
sappiamo, si tratta della prima testimonianza relativa alla formazione della 
biblioteca estense, che già 25 anni dopo la morte di Donato poteva contare su 
279 codici, come testimoniato dall’Inventarium bonorum mobilium Domini 
vergato nel 1436 «die xviiii Januarii in la tore» (ossia la Torre di Rigobello, 
parte del primitivo castello estense demolito nel XVI secolo)70. L’elenco (da 
qui in poi Inventarium 1436), a riprova del ruolo di Albanzani, riporta nume-
rose opere petrarchesche e boccacciane71:

6.	 Libro de Viris illustribus domini Francisci Petrarce in membrana 
couerto de chore roso cum una aquila pizola su la prima carta.

12.	 Libro gestorum Cesaris, in membrana, de messere Francesco Pe-
trarcha cum una roda et laquila volante in su le aleue.

73.	 Libro uno chiamado Bochazo de mulieribus claris, senza aleue, in 
membrana.

67	 Tommasi 2020, 162-163.
68	 Tommasi 2020, 164. 
69	 Cf.  Bertolini 1993, 425.
70	 Edizione e contestualizzazione dell’inventario in Cappelli 1889.
71	 Cf. anche Monti 2015, 157.
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89.	 Libro uno chiamado libro breue de compendio de Illustri homeni 
compilado per Messer Francesco Petrarcha, in membrana, couer-
to de chore roso.

117.	 Libro uno de le opere di Messer Francescho Petrarcha de sedexe 
quaderni, in membrana de volume grande senza aleue chiamado 
libro de Messer Francescho Petrarcha de le cose familiare a Socrates.

125.	 Libro uno chiamado la bucholicha del Petrarcha, in carta mem-
brana couerta de chore roso.

130.	 Libro uno chiamado el comento soura la bucholica de Messer 
Francescho Petrarcha in membrana couerto de chore roso.

152.	 Libro uno chiamado la sententia de messer Francescho Petrarcha 
de la vita de Terencio, in membrana, couerto de chore roso.

181.	 Libro uno chiamado el libro de le done famose compilado per 
Messer Zohane Bochazo, in membrana, in vulgaro, cum laquila 
volante su la prima carta couerto de chore roso cum doe done 
depinte su le aleue.

Il n° 181 è sicuramente un esemplare del Libro delle donne famose (cf. «in 
vulgaro»): secondo Tommasi 2020, 153-156, si tratta dell’attuale Oxford, 
Bodleian Library, Canon. Ital. 86. Seguendo la stessa logica, il n° 73

Libro uno chiamado Bochazo de mulieribus claris, senza aleue, in 
membrana

dovrebbe corrispondere a un testimone dell’opera latina di Boccaccio (cf. «de 
mulieribus claris»). Più difficile, invece, stabilire se dietro al n° 130

Libro uno chiamado el comento soura la bucholica de Messer France-
scho Petrarcha in membrana couerto de chore roso

si celi il commentario di Donato Albanzani o quello di Benvenuto da Imola.
Analogamente, non è chiaro se il n° 6

Libro de Viris illustribus domini Francisci Petrarce in membrana cou-
erto de chore roso cum una aquila pizola su la prima carta

e il n° 12

Libro gestorum Cesaris, in membrana, de messere Francesco Petrarcha 
cum una roda et laquila volante in su le aleue

identifichino codici del De viris illustribus o del Libro degli homini famosi, poi-
ché il criterio di riconoscimento mediante la lingua del titolo, funzionante per 
la coppia Boccaccio/Albanzani, viene smentito al n° 89

Libro uno chiamado libro breue de compendio de Illustri homeni 
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compilado per Messer Francesco Petrarcha, in membrana, couerto de 
chore roso.

dove «de Illustri homeni» potrebbe far pensare ad Albanzani, ma «libro breue 
de compendio» chiarisce immediatamente che il codice conteneva il Compen-
dium latino di Petrarca. 

Qualche indizio emerge nell’Inventarium et descriptio librorum et volu-
minum existentium in Bibliotecha Turis Magne Palatii, vergato nel 1467 per 
conto di Borso d’Este72. L’elenco (da qui in poi Inventarium 1467) è distinto in 
Capitulum librorum latinorum73 e Capitulum librorum vulgarium74; nel primo 
figurano una copia del De viris illustribus e del De gestis Caesaris:

54.	 Francischus Petrarcha de Viribus (sic!) illustribus ad M.cum d. 
Franc. de Cararia in membranis forma parva cum miniis coho-
pert. montanina rubea veteri cum duobus azullis, cc. 2875.

119.	 Gesta Caesaris domini Francisci Petrarce in membranis forma 
plusquam mediocri litteris modernis in columnis cum prima lit-
tera deaurata et aliis minijs rubeis et azuris. cohopert. montanina 
rubea veteri cum albis et super una aquilla alba cum brochis parvis 
et super altera rota cum brochiis parvis, cohopert. montanina ru-
bea veteri cum 4 azullis, cart. int. scriptas et non scriptas, cc. 4176.

Nel Capitulum librorum vulgarium compare invece il n° 131

Franc. Petrarcha de Viris Illustribus in membranis littera moderna in 
columnis in forma mediocri cum minijs deauratis cum diversis insigni-
bus domus estensis. cohopert. coreo rubeo cum 4 azullis, cc. 21477.

Il n° 119 corrisponde certamente al n° 12 dell’Inventarium 1436, poiché in en-
trambi i casi si parla di decorazioni con aquila e ruota; il n° 131, collocato nella 
sezione dei libri in volgare, andrà invece riconosciuto come testimone del Li-
bro degli homini famosi78, ma non è chiaro se possa essere identificato con il n° 
6 dell’Inventarium 1436, poiché quest’ultimo potrebbe anche coincidere con il 
n° 54 (De viris illustribus) dell’Inventarium 1467.

72	 Pubblicato per la prima volta da Cittadella 1875, 63-86, non senza una certa disinvoltura; 
più rigorosa l’edizione di Bertoni 1903, 213-225 (da cui si cita).

73	 Bertoni 1903, 213-223.
74	 Bertoni 1903, 223-225.
75	 Bertoni 1903, 218.
76	 Bertoni 1903, 223.
77	 Bertoni 1903, 224.
78	 Su cui vd. anche infra III.10, scheda n° 46.
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II.2. L’OPERA

II.2.1. Datazione

Proprio come il Libro delle donne famose, anche il Libro degli homini fa-
mosi dovrà essere collocato fra 1382, anno dell’arrivo di Albanzani a Ferrara, 
e il 26 marzo 1388, giorno della morte di Niccolò II d’Este. Questa datazione 
contrasta con la tesi tradizionale, secondo cui l’opera sarebbe stata realizza-
ta nel 1397, in occasione del matrimonio fra Niccolò III (nipote di Niccolò 
II in quanto figlio di suo fratello, Alberto V) e Gigliola da Carrara (figlia di 
Francesco II, signore di Padova, e nipote di Francesco I, ultimo protettore 
di Petrarca)79; come si è già dimostrato in altra sede80, non esiste alcun dato 
che faccia propendere per il 1397, mentre in favore di una retrodatazione agli 
anni 1382-1388 abbiamo non soltanto un indizio ricavabile da un’epistola del-
lo stesso Donato81, ma soprattutto una prova costituita dal titolo riportato nel 
manoscritto Cesena, Biblioteca Malatesiana, Piana 3.217 (Ce, f. 1ra):

Libro de mis. Francesco Petrarca intitolato De viris illustribus et tran-
slatato per maestro Donato di Chasentino a nome et a peticione del 
serenissimo e magnificho signore marchese N i c o l ò  d e  F e r a r a 
f r a t e l o  d e l  m a r c h e s e  A l b e r t o  et cetera. Degli quali viry el 
primo fu Romulo fondatore di Roma e primo Re di Romany.

Fra i 45 manoscritti del volgarizzamento (in realtà 44, come si vedrà a II.2.2), 
solo Ce esplicita l’identità del marchese d’Este: non Niccolò III (nato nel 1383 
e salito al potere, a soli dieci anni, nel 1393), bensì Niccolò II, appunto «fra-
telo del marchese Alberto». La puntualizzazione è molto significativa poiché 

79	 Cf. Tiraboschi 1783, 589; Lugli 1840, 169-170; Barbieri 1862, 7-8; Razzolini 1874, 
XVIII; Jannaco 1948, 190; Crevatin 1991, 247; Monti 2015, 148-149; Altiero 2012, 
256; Favero 2012, 449, nt. 47. Solo Martellotti 1960, 612 premette a tale datazione un 
significativo «probabilmente».

80	 Veronesi 2021, c.d.s., al quale rinvio per l’analisi dettagliata del problema.
81	 La lettera è stata pubblicata per la prima volta in Monti 1985, 258-259 (per la datazione, 

fissata fra 1383 e 1384, vd. p. 243-244). Alle linee 20-24 dell’epistola si legge: Nec minus hac 
calamitate fluctuat, ymmo dolorum fluctibus agitatur fons meus electarum rerum qui XXXII 
rivolis explicatus forsan ignorantie luto inquinatus et alga, tuo sacratissimo ingenio purgari 
sperans affatim exurgebat, cupiens antiquas exhire latebras. L’enigmatica espressione fons 
meus electarum rerum qui XXXII rivolis explicatus è stata interpretata, pur con «estrema 
cautela», come un’allusione a «una sua opera intrapresa e interrotta», cioè «al volgarizza-
mento del De viris. Niente vieta di supporre che, offerto a Niccolò d’Este nel 1397, fosse 
stato in realtà composto in precedenza […] I 32 rivoli sarebbero quindi le prime 32 vite vol-
garizzate?» (p. 244, nt. 35). In realtà, retrodatando l’opera agli anni 1382-1388, il problema 
della ‘doppia cronologia’ decade: nella lettera Albanzani poteva semplicemente alludere al 
suo lavoro in corso.
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si trova in un manoscritto di area certamente settentrionale, forse proprio ro-
magnola, e per giunta datato 141082, dunque trascritto da un copista contem-
poraneo di Albanzani e dello stesso Niccolò III: di qui, con tutta probabilità, 
il bisogno di specificare il reale dedicatario dell’opera, evidentemente noto al 
copista (o al copista dell’antigrafo).

 I due Libri sono quindi parte di un unico progetto storiografico83 perfet-
tamente inserito nell’ambito della corte di Niccolò II, dove da tempo operava 
Benvenuto da Imola (1330 ca. - 1388)84. Approdato a Ferrara attorno al 137585, 
già autore fra 1360 e 1364 del Romuleon (una storia romana dalla fondazione 
a Diocleziano)86, alla corte estense Benvenuto compose varie opere, fra le quali 
un commento alla Commedia di Dante87, una expositio ai Dictorum et factorum 
memorabilium libri IX di Valerio Massimo88 e soprattutto l’Augustalis libellus89, 
sintesi delle vite degli imperatori da Cesare al contemporaneo Venceslao di 
Lussemburgo. Tutte e tre le opere sono dedicate a Niccolò II90.

Da una lettera di Salutati in risposta a due missive di Albanzani (non 
pervenute, ma certamente databili al 27 dicembre 1386 e all’ottobre 1387)91, 
deduciamo che il maestro casentinese aveva accusato Salutati di averlo dan-
neggiato presso Niccolò II appoggiando proprio la figura ‘concorrente’ di 
Benvenuto92: i rapporti fra l’imolese e l’Appenninigena erano evidentemente 
molto tesi. Come sottolinea Monti 2015, 150, è legittimo supporre che Alban-
zani sia entrato «in competizione con Benvenuto»: da questo punto di vista, 
«l’impresa del volgarizzamento del dittico maschile-femminile [...] composto 
dai suoi due grandi amici era degna di un principe». A maggior ragione, però, 
tale impresa non servì per «entrare nelle grazie di Niccolò III» (ibid.), bensì 
in quelle dello zio: nel 1397, anno della datazione tradizionale, Benvenuto da 
Imola era infatti già morto da nove anni. Né Albanzani aveva bisogno di assi-
curarsi una posizione di prestigio agli occhi del giovanissimo Niccolò III, del 
quale già era precettore. 

Tutti questi indizi rappresentano un’ulteriore conferma per la datazione di 
entrambi i volgarizzamenti negli anni di Niccolò II, fra 1382 e 1388. 

82	 Cf. infra III, scheda n° 2.
83	 Suggerito quasi naturalmente dal dittico uomini-donne illustri: cf. Sciacovelli 2005.
84	 Profilo biografico in Paoletti 1966 e Mazzoni 1970.
85	 Cf. Monti 2015, 130.
86	 Cf. Colombo 2019, con bibliografia.
87	 Edito in Lacaita 1887.
88	 Rossi 2002 [= 2016, 51-124].
89	 Sul quale vd. Rossi 2005, passim.
90	 Per le tre prefazioni dedicate a Niccolò II vd. Rossi 2005 [= 2016, 125-147].
91	 Cf. Monti 2015, 127, nt. 54.
92	 Cf. Rossi 2012, 636-641.
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II.2.2. La tradizione manoscritta

Il Libro degli homini famosi è tràdito da 45 manoscritti:

Italia
1.	 Arezzo, Biblioteca Città di Arezzo, 184 [Ar]
2.	 Cesena, Biblioteca Malatestiana, Piana 3.217 [Ce]
3.	 Firenze, Accademia Toscana di Scienze e Lettere ‘La Colombaria’, 108 [Co]
4.	 Firenze, Biblioteca Marucelliana, C 151 [Ma]
5.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Acquisti e Doni 463 [Ad]
6.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Ashburnham 850 [As]
7.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Gaddi 25 [Ga1]		
8.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Gaddi 49 [Ga2] 		
9.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Gaddi 123 [Ga3]
10.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Pluteo 61.2 [Pl1]
11.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Pluteo 62.9 [Pl2]
12.	 Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana,  Pluteo 90 inf. 8 [Pl3]
13.	 Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, II iii 67 [Nc1]
14.	 Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, II iii 68 [Nc2	 ]
15.	 Firenze, Biblioteca Riccardiana, 1019 [Ri1]
16.	 Firenze, Biblioteca Riccardiana, 1121 [Ri2]
17.	 Firenze, Biblioteca Riccardiana, 1601 [Ri3]
18.	 Napoli, Biblioteca Statale Oratoriana dei Girolamini, Pilone VI, n. 111 [Na]
19.	 Padova, Biblioteca Universitaria, 129 [Pd]
20.	 Parma, Biblioteca Palatina, 108 [Pa1]		
21.	 Parma, Biblioteca Palatina, Parm. 1190 [Pa2]
22.	 Roma, Biblioteca Angelica, 2223 [An	]
23.	 Roma, Biblioteca Vallicelliana, E 13 [Va]
24.	 Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria, N. I. 14 [To1]
25.	 Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria, N. II. 52 [To2]
26.	 Treviso, Biblioteca Comunale, 339 [Tv]
27.	 Trieste, Biblioteca Civica ‘Attilio Hortis’, Petr. I 38 [Ts1]
28.	 Trieste, Biblioteca Civica ‘Attilio Hortis’, Petr. I 41 [Ts2]
29.	 Trieste, Biblioteca Civica ‘Attilio Hortis’, Petr. I 43 [Ts3]
30.	 Venezia, Biblioteca del Museo Correr, Donà dalle Rose 224 [Ve]
31.	 Vibo Valentia, Biblioteca Capialbi Afan De Rivera, 13 [Vv] 

Città del Vaticano
32.	 Archivio Apostolico Vaticano, Fondo Borgh. I 365-367 [Bo]
33.	 Biblioteca Apostolica Vaticana, Barb. lat. 3998 [Ba1]
34.	 Biblioteca Apostolica Vaticana, Bar. lat. 4010 [Ba2]
35.	 Biblioteca Apostolica Vaticana, Ross. 945 [Ro]
36.	 Paris, Bibliothèque National, Ital. 1531 [It]

Germania
37.	 Darmstadt, Universitäts- und Landesbibliothek, 101 [Da]

Inghilterra
38.	 Oxford, Bodleian Library, Add. C 14 [Ox1]
39.	 Oxford, Bodleian Library, Canonici Ital. 30 [Ox2]

http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOItYZxI1A4r7GxMMEZ&c=Franc.%20Petrarchae%20Librum%20de%20viris%20illustribus#/book
http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOItglEI1A4r7GxMMJR&c=Fr.%20Petrarchae%20De%20viris%20illustr.%20liber#/book
http://mss.bmlonline.it/s.aspx?Id=AWOMTPjBI1A4r7GxMWYm&c=Petrarchae%20Lib.%20de%20viris%20illustr#/book
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Polonia
40.	 Wrocław, Biblioteka Uniwersytecka, R 313 [Wr]

Spagna
41.	 Madrid, Biblioteca Nacional, Res. 214 [Re]
42.	 Sevilla, Biblioteca Capitular y Colombina, 5-7-1 [Se]

Svezia
43.	 Stockholm, Kungliga Biblioteket, D 121 a [St]

U.S.A.
44.	 Chapel Hill, University of North Carolina Libraries, 32 [Ch]
45.	 New York, Morgan Library, Glazier 36 [Ny]

Due di questi testimoni, in realtà, sono parti separate di un unico codice, divi-
so prima della fine dell’Ottocento: si tratta di Ad e Ch93.

All’interno di questa ampia tradizione, che comprendeva ulteriori testi-
moni attualmente irreperibili94, soltanto 4 manoscritti indicano Donato degli 
Albanzani quale autore dell’opera:

Ce	 Cesena, Biblioteca Malatestiana, Piana 3.217;
Pd		 Padova, Biblioteca Universitaria, 129;
Tv		 Treviso, Biblioteca Comunale, 339;
Ts2		 Trieste, Biblioteca Civica ‘Attilio Hortis’, Petr. I 41.

Tutti gli altri si limitano a citare l’autore dell’opera latina: Francesco Petrarca.

II.2.3. Le edizioni a stampa

a. Poiano 1476 (Po)

L’editio princeps del volgarizzamento fu allestita dall’antiquario Felice Feli-
ciano95 nel 147696, presso il borgo di Poiano (Pollianus) alle porte di Verona97. 

Il testo è preceduto da un «Repertorio» (un indice delle vite accompagna-
to dal numero delle relative carte) e da un «Brieve Racoglimento nel quale Fe-
liciano mostra e scopre la fama de alcuni homini clari posti in questo volume» 
(una composizione in versi dedicata ai protagonisti dell’opera)98. Il progetto 

93	 Vd. infra III.9, n° 44.
94	 Vd. infra III.10.
95	 Profilo biografico in Pignatti 1996.
96	 Poiano 1476. Repertori: IGI 7584; H 128078; BMC VII, 1073; GW M31746; Polain 3062; 

Sander 5596; ISTC ip00415000. Cf. anche Ponzù Donato 2020, 623-624. Nel corso di 
questa ricerca si è fatto riferimento alla copia conservata nella Biblioteca dell’Università di 
Liegi (XV.B181), comodamente scaricabile in pdf (http://hdl.handle.net/2268.1/2334). 

97	 Cf. il colophon «Antiquarius istud aere Felix impressit. Fuit Innocens Ziletus adiutor sociu-
sque, rure Polliano Verona ad lapidem iacente quartum, MCCCCLXXVI iii kl. octobris 1476».

98	 L’incunabolo di Liegi non conserva il Repertorio, il Brieve Racoglimento e il fregio divisorio 

https://www.bibliotekacyfrowa.pl/dlibra/publication/39206/edition/54982/content
http://bdh-rd.bne.es/viewer.vm?id=0000011777&page=1
http://ica.themorgan.org/manuscript/thumbs/76970
http://hdl.handle.net/2268.1/2334
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originale di Feliciano prevedeva, tra una vita e l’altra, l’inserimento di minia-
ture dipinte a mano raffiguranti i vari «uomini illustri»: le figure erano con 
tutta probabilità ispirate agli affreschi della Sala dei Giganti a Padova. L’am-
bizioso programma, a metà fra stampa e tradizione manoscritta, non ebbe re-
ale fortuna: fra le venti copie dell’incunabolo attualmente note (pochissime, 
a testimonianza della difficoltà di realizzazione dell’opera, e per giunta molto 
scorrette), solo due presentano il programma decorativo completo, anche se 
affidato a miniaturisti differenti99; tutte le altre riportano solo i fregi previsti 
per incorniciare i ritratti (o al massimo poche miniature)100. 

Dopo il Repertorio e il Brieve Racoglimento, il f. *1r riporta il titolo101:

Libro degli homini famosi compillato per lo inclyto poeta miser Fran-
cisco Petrarca ad instancia di miser Francisco da Carrara signore di Pa-
dua, cominciando a Romulo primo re di Roma. 

Come in gran parte della tradizione manoscritta, il volgarizzamento è attri-
buito a Francesco Petrarca.

b. Venezia 1527 (Ve)

La seconda edizione del volgarizzamento fu pubblicata a Venezia nel 1527, 
presso la nota stamperia di Gregorio de Gregori102. Anche in questo caso l’at-
tribuzione dell’opera è errata; il frontespizio riporta infatti il titolo Le vite degli 
huomini illustri di messer Francesco Petrarcha. Il modello è chiaramente la 
princeps di Feliciano, dalla quale vengono copiati il Repertorio e il Brieve Ra-
coglimento prima dell’opera, ma anche il testo vero e proprio (oggetto di cor-
rezioni minime); spariscono, invece, i fregi e le decorazioni originariamente 
previste in Poiano 1476.

che precede l’incipit dell’opera: per questa sezione ‘prefatoria’ si può ricorrere all’incuna-
bolo conservato all’Accademia della Crusca (INC. 17), riprodotto online (http://incunaboli.
accademiadellacrusca.org/opera.html?id=000189798). La digitalizzazione dell’incunabolo di 
Liegi, inoltre, salta inavvertitamente le cc. q iv v e q v r: anche in questo caso si può ricorrere 
alla copia riprodotta sul sito della Crusca (cc. 166v-167r).

99	 Londra, British Library, IB 32901 e Paris, Bibliothèque nationale, Rés J. 603.
100	 Sull’edizione di Feliciano si veda il fondamentale studio di Armstrong 2016. 
101	 Come da prassi per gli incunaboli, il volume non riporta alcuna paginazione, ma solo rare 

indicazioni di fascicolo accompagnate dal numero della carta: la segnatura a stampa inizia 
appena a «c i», in corrispondenza della vita di Marco Valerio Corvo (cap. 13). Per chiarezza 
si è deciso di identificare come *1r-*18v la sezione iniziale del testo di Albanzani, dall’incipit 
fino al fregio che segue la vita di Manlio Torquato [12] e precede il foglio segnato come «c 
i»: da lì in poi è stata naturalmente adottata la segnatura originale

102	 Profilo biografico dei fratelli Giovanni e Gregorio de Gregori in Pesenti 1988. Su questa 
dizione vd. Ponzù Donato 2020, 624-625.

http://incunaboli.accademiadellacrusca.org/opera.html?id=000189798
http://incunaboli.accademiadellacrusca.org/opera.html?id=000189798
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c. Edizioni di singole vite

Dopo un lungo oblio, nella seconda metà dell’Ottocento il volgarizzamen-
to torna a essere oggetto di interesse; sulla scia del fondamentale studio di 
Rossetti 1828, infatti, vengono pubblicate tre edizioni parziali accompagnate 
dal testo latino di Petrarca:

•	 Barbieri 1862 (Romolo)
•	 Barbieri 1863 (Numa Pompilio e Tullio Ostilio)
•	 Ferrato 1870 (Marco Curio Dentato e Fabrizio Lucinio)

d. Razzolini 1874-1879 (Razz. I e II)

L’ultima edizione dell’opera, anch’essa bilingue, spetta a Luigi Razzolini. 
Come si è già visto in precedenza103, lo studioso: 

•	 ‘riordina’ le biografie secondo un rigido criterio cronologico, privo di 
qualunque attestazione nei codici (e differente persino rispetto a Ts2);

•	 pubblica le otto vite del Supplementum storicamente precedenti a quella 
di Cesare, mentre esclude le biografie degli imperatori (Augusto, Ve-
spasiano, Tito, Traiano);

•	 sposta in un volume a parte la biografia di Giulio Cesare, creando ulte-
riore confusione;

•	 corregge il testo latino sulla base di quello volgare (e viceversa).

II.2.4. Struttura dell’opera e corrispondenze fra le edizioni a stampa

Come dimostrato dalla critica104, per il suo volgarizzamento Donato degli 
Albanzani si affidò a un buon manoscritto latino del ramo k105, derivato dalla 
copia u sulla quale Petrarca aveva apportato correzioni e integrazioni e nella 
quale era inserita la seconda redazione della vita di Scipione Africano (VS β), 
mentre la terza e ultima versione (VS α) si trovava in un fascicolo a parte106: 
per questo Albanzani tradusse VS β in luogo di VS α.

La struttura generale del volgarizzamento, per numero e ordine dei mate-
riali, può essere messa a confronto con il più importante codice latino del ramo 
k: il ms. Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Pal. lat. 933 (Vp)107. 
Escluse tutte le prefazioni, il Libro degli homini famosi riporta:

103	 Supra I.3.4.
104	 Martellotti 1964, LXXVII, LXXXIX, XCVIII e passim. 
105	 Cf. supra I.2.5.d.
106	 Cf. supra I.2.1.
107	 Cf. infra IV.2.3.

https://digi.vatlib.it/view/bav_pal_lat_933?ling=it
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elenco delle vite edd. albanzani edd. bilingui = solo latino
n° DVI I + VS β Po Ve Razz. I Martellotti 1964
1. Romolo *1r 1r [1] p. 10-31

(Barbieri 1862)
Romulus p. 6

2. Numa Pompilio *4v 6r [2] p. 30-39
(Barbieri 1863)

Numa p. 15

3. Tullo Ostilio *6v 8r [3] p. 40-47
(Barbieri 1863)

Tullus Hostilius p. 19

4. Anco Marzio *8v 10r [4] p. 48-51 Ancus Martius p. 23
5. Giunio Bruto *9v 11r [5] p. 50-55 Iunius Brutus p. 24
6. Orazio Coclite *10v 12r [6] p. 54-57 Horatius Cocles p. 26
7. Cincinnato *11v 12v [7] p. 56-61 Cincinnatus p. 27
8. Furio Camillo *12v 13v [8] p. 60-93 Furius Camillus p. 29
9. Tito Manlio Torquato *17v 21r [10] p. 102-107 T.M.Torquatus p. 43
10. Marco Valerio Corvo c i 22r [11] p. 106-111 Valerius Corvus p. 45
11. Publio Decio c ii 23r [9] p. 94-101 Publius Decius p. 48
12. Lucio Papirio Cursore c iii v 25r [12] p. 110-119 Papirius Cursor p. 51
13. Marco Curio Dentato c v r 27r [15] p. 148-153

(Ferrato 1870)
Curius Dentatus p. 55

14. Fabrizio Lucinio c vi r 28r [14] p. 144-149
(Ferrato 1870)

Fabritius p. 56

15. Alessandro Magno c vii r 28v [13] p. 118-145 Alexander p. 58
16. Pirro d iii r 35r [16] p. 152-167 Pyrrus p. 71 
17. Annibale d v v 38v [22] p. 422-457 Hanibal p. 78 
18. Quinto Fabio Massimo e ii v 46r [17] p. 166-207 Fabius Maximus p. 93 
19. Marco Claudio Marcello e viii v 55v [19] p. 252-315 Marcellus p.111 
20. Cl. Nerone e L. Salinatore g i r 69r [18] p. 206-253 Nero-Salinator p. 137 
21. Scipione Africano g vii v 79v [23] p. 456-637 Scipio p. 156
22. Catone il Censore m i v 120v [26] p. 680-711 Cato p. 313

DGC Po Ve Razz. II Crevatin 2003
23.  Giulio Cesare

o i r 127v p. 2-695 p. 1-3211. guerre galliche (cap. 1- 19)
2. guerre civili (cap. 1-8)
Suppl. Po Ve Razz. I /

24. Tito Quinzio Flaminino r vi r 275r [20] p. 314-373 /
25. Scipione Asiatico s vi r108 292r [21] p. 372-423 /
26. Scipione Nasica t v r 303r [25] p. 660-681 /
27. Lucio Emilio Paolo t viii v 305r [24] p. 636-659 /
28. Quinto Cecilio Metello u iiii r 313v [29] p. 780-793 /
29. Scipione Emiliano u vi r 316v [27] p. 710-737 /
30. Mario x ii r 222v [28] p. 736-779 /
31. Gneo Pompeo x viii r 232r [30] p. 792-833 /
32. Augusto & vi r 341r

/
Sui manoscritti usati dagli editori del 
volgarizzamento vd. infra IV.1.6.

33. Vespasiano Z viii r 358v
34. Tito z iii v 367v
35. Traiano z ix v 378v
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nota editoriale
 
La descrizione dei manoscritti, pur tenendo conto dei modelli stabiliti da Jemolo 

– Morelli 1990, Manus online e da alcuni volumi del Censimento dei codici petrar-
cheschi (in particolare Zamponi 1984), risponde a esigenze filologiche prima che co-
dicologiche: l’obiettivo primario è quello di fare luce sulla struttura e le caratteristiche 
del Libro degli homini famosi (LHF).

L’esposizione segue un ordine geografico ‘nazionale’: inizia con i manoscritti con-
servati in Italia, prosegue con il resto d’Europa (Città del Vaticano, Francia, Germania, 
Inghilterra, Polonia, Spagna, Svezia) e termina con gli Stati Uniti d’America. Su 45 
manoscritti, 37 sono stati esaminati autopticamente (uno dei quali dal professor Mi-
chele Colombo, che ringrazio vivamente), 7 tramite riproduzioni digitali o microfilm; 
soltanto uno non è stato esaminato in quanto appartenente a una collezione privata. 

Nelle trascrizioni si è cercato di rispettare le caratteristiche grafico-linguistiche di 
ciascun codice; sono state comunque sciolte tutte le abbreviazioni canoniche, mentre 
la punteggiatura e la distinctio verborum sono state regolarizzate secondo l’uso cor-
rente (ad es. «damilcare» è stato sciolto in «d’Amilcare»).

I manoscritti presentano alcune differenze nella divisione dell’opera in libri, capi-
toli, sottocapitoli e paragrafi: per chiarezza si è deciso di adottare la medesima scan-
sione dei testi latini (DVI I, VS β, DGC, Suppl. DVI I), peraltro maggioritaria anche fra 
i testimoni del volgarizzamento, e si è dato conto di tutte le divergenze (fondamentali 
per stabilire le parentele fra i codici).

In assenza di una edizione critica di riferimento, i passi del LHF citati nel catalogo 
sono stati confrontati con tutte le edizioni a stampa: Poiano 1476 (Po), Venezia 1527 
(Ve) e Razzolini 1874-1879 (Razz. I-II). 
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Legenda
 

	 codice consultato in originale
	 codice consultato tramite microfilm
	 codice consultato via internet
	 codice consultato mediante riproduzione digitale
x✴	 codice non consultato (descrizione basata su precedenti studi)
	 codice consultato de visu da un’altra persona

	 codice che riporta l’intero Libro di Albanzani
A	 codice che antologizza il testo
C	 codice che riporta soltanto la biografia di Giulio Cesare
E	 codice che riporta soltanto un excerptum
\	 codice interrotto volontariamente dal copista
LA	 codice con lacune ereditate dall’antigrafo
M	 codice fortemente mutilo (caduta meccanica di numerosi fogli)
P	 codice che riporta soltanto la sezione petrarchesca (Romolo – Giulio Cesare)
	 codice in cui la vita di Giulio Cesare è spostata dopo quella di Traiano

	 codice in cui è indicato l’autore del volgarizzamento (Donato degli Albanzani)
	 codice nel quale si distinguono le biografie di Petrarca da quelle di Lombardo

L5	 codice con divisione interna in n libri
C	 codice con paragrafazione estesa a tutta l’opera
	 codice con biografia di Giulio Cesare suddivisa in quattro macrocapitoli
	 codice in cui sono evidenziate l’iscrizione sepolcrale di Scipione Africano, la ci-

tazione di Floro al cap. 23. 1, 15 (da epit. I 45, p. 108,10-17 Rossbach) e le quattro 
epistole di Cesare al cap. 23. 2, 2

	 codice con la biografia di Mario divisa in tre sottocapitoli

ii, ii’	 fogli di guardia e controguardia aggiunti in epoca moderna
II, II’	 fogli di guardia e controguardia aggiunti anticamente, durante o poco dopo 

la confezione del codice

Sigla

Po	 editio princeps Poiano 1476
Ve	 editio secunda Venezia 1527Ve
Razz.	 edizione Razzolini 1874 (volume I) – 1879 (volume II)
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III.1. ITALIA

1.	 AREZZO, Biblioteca Città di Arezzo, 184 [Ar] 	 
P  L2 

Cartaceo, in folio, cm 28,1 x 20,8. 
Cc. x, 318 (mutilo del primo foglio), i’. 
«Fine del sec. XIV» secondo la nota del tardo Ottocento al f. IIv; solo «sec. 

XIV» per IMBI VI, 209; prima metà del XV secondo Lazzi 2003. A giudicare 
dalle filigrane, sembra possibile collocare il codice negli anni Dieci-Venti del 
Quattrocento; la veste linguistica sembra riferibile a Roma o l’Italia meridio-
nale1. Contiene le prime 23 vite (Romolo – Giulio Cesare); le altre (24-35 = Tito 
Quinto Flaminino – Traiano) sono state escluse o erano già assenti nell’anti-
grafo (cf. l’explicit a 326v: «Finis. Laus Deo»).

Ar appartenne a tal Alessandro Vandini, la cui nota di possesso (326v) è 
datata al XVIII secolo da Lazzi 2003; conosciamo però un Alessandro Vandi-
ni vissuto in Emilia nel Cinquecento, amico dell’imolese Francesco Caburacci 
(ammiratore di Ariosto e cattedratico di astronomia a Bologna)2. Che i due 
Vandini siano la stessa persona non è dimostrabile, ma nemmeno da escludere 
a priori. Il codice è comunque legato a quest’area geografica: da Tenneroni 
1894, 36 sappiamo che Ar entrò nella collezione di Giacomo Manzoni (Lugo, 
1816-1889)3, raffinato bibliofilo e vera autorità per gli studi su Albanzani (il 
volgarizzamento del De mulieribus claris di Boccaccio è letto ancora oggi nella 
sua edizione del 1891). La sua raccolta libraria (220 codici e 25.000 volumi a 
stampa) finì dispersa in una serie di aste: in una di queste, nel 1894, la Bibliote-
ca Angelica di Roma acquistò An (vd. n° 22), mentre Ar fu comprato da Gian 
Francesco Gamurrini4, rettore della Fraternita dei Laici di S. Maria della Mise-
ricordia ad Arezzo. Il fondo Gamurrini fu poi donato alla Biblioteca nel 19205.

§ 1. descrizione generale

Legatura settecentesca in pergamena rigida su assi di cartone. Sul taglio, decora-
zione a spruzzo. Sul dorso: «Vite d’imperatori ed eroi illustri». Sotto, di altra mano, 

1	 Jannaco 1948, 193: «Si sa che nel Trecento e per buona parte del Quattrocento il dialetto 
di Roma era molto più meridionale che nei tempi posteriori e nostri. Forme, quindi, come 
lu per ‘il’ (lu rege, lu regimento, lu adultero), li malfatturj (‘i malfattori’), piatosa (‘pietosa’); 
come metatesi ignuria (‘ingiuria’), da lugne (‘da lunge’), alcune doppie come origgine, seppol-
tura etc.» sono «sufficienti già per farci pensare ad un copista meridionale o anche romano».

2	 Vd. la lettera prefatoria di Vandini a Scipione Gonzaga in Caburacci 1580, 3-4. Su Cabu-
racci vd. Ballistreri 1972.

3	 Per un profilo biografico vd. Zavalloni 2007.
4	 Come si ricava dall’incrocio fra Tenneroni 1894, 36 e la nota al f. IIv del nostro codice.
5	 Cf. www.bibliotecarezzo.it/biblioteca/storia.php e www.fraternitadeilaici.it/storia/.

http://www.bibliotecarezzo.it/biblioteca/storia.php
http://www.fraternitadeilaici.it/storia/
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«Manoscritto Antico». In basso è riportata la segnatura «184». Il codice è segnato 
come «II C ms. 82» sulla controguardia anteriore. 

Due cartulazioni:

a.	 recente, a matita, sul margine inferiore destro, che prenderemo a riferimento; 
va dal terzo foglio di guardia (iii = 1) fino alla guardia posteriore (i’ = 327);

b.	 a matita, sul margine superiore destro (qua e là cancellata), precedente alla a 
poiché numera come «2» il foglio che attualmente compare per primo dopo 
le guardie anteriori («9» secondo la cartulazione a; ne consegue che all’epoca 
della cartulazione b il codice aveva ancora il foglio iniziale); presenta salti e 
ripetizioni.

Ulteriori numerazioni:

α.	 a matita, posta sui margini esterni, conteggia le varie biografie; regolare nelle 
prime 22 vite (Romolo – Catone il Censore), in Giulio Cesare (§ 23) registra tutti 
i punti in cui il codice riporta una iniziale miniata (157r «23»; a 296v è sottin-
teso il 24; 311v «25»; a 316v è sottinteso il 26);

β.	 a matita, posta sul margine inferiore, conteggia i diversi fascicoli (I-XXXII)6; è 
stata certamente inserita ex post rispetto alla confezione del manoscritto, poiché 
non tiene conto dell’errore di legatura delle ultime carte (vd. infra) né dei recla-
mantes che avrebbero permesso di ricostruire l’esatta successione delle stesse.

Filigrane del nucleo originale:

1. 	 cc. 13-16: balestra in un cerchio, non trovata nei repertori;
2.	 cc. 19-326: cornetto, pressoché identico a Briquet 7682 (1413-1415). 

Fascicolazione del nucleo originale7: I10-1 (caduto il 1° f.); II-XXXI10; XXXII6 (ter-
nione fattizio); XXXIII3 (fattizio di tre fogli sciolti legati con tallone, non registrato 
dalla numerazione β). I fascicoli XXXII e XXXIII, legati in maniera erronea, costitu-
ivano originariamente un unico quinterno; il fascicolo ‘originale’, che chiameremo 
XXXII*, era quindi formato da:

1° bifolio (cc. 1a e 10a):	 attuale c. sciolta 324(XXXIII) più una perduta 327* bianca
2° bifolio (cc. 2a e 9a):	 attuali cc. sciolte 325(XXXIII) e 326(XXXIII)

3° bifolio (cc. 3a e 8a):	 attuali cc. 318 e 323, che ora formano il 1° bifol. di XXXII
4° bifolio (cc. 4a e 7a):	 attuali cc. 319 e 322, che ora formano il 2° bifol. di XXXII
5° bifolio (cc. 5a e 6a):	 attuali cc. 320 e 321, che ora formano il 3° bifol. di XXXII

Questa, dunque, l’esatta successione del testo: 317 (explicit «...sopra la»; reclamans 
verticale «parte calva»), 324 (incipit «parte calva...»), 325 (explicit «...et le cose»), 318 
(incipit «di tutti li famosissimi...»), 319, 320, 321, 322, 323 (explicit «...seguirono la via 
mostrata»), 326 («quasi da dio...»; explicit dell’intero codice sul verso «...né a dio né 
agli huomini. Finis. Laus Deo»).

6	 18r, 28r, 38r, 48r, 58r, 68r, 78r, 88r, 98r, 108r, 118r, 128r, 138r, 148r, 158r, 168r, 178r, 188r, 
198r, 208r, 218r, 228r, 238r, 248r, 258r, 268r, 278r, 288r, 298r, 308r, 318r.

7	 Reclamantes a 17v, 27v, 37v, 47v, 57v, 67v, 77v, 87v, 97v, 107v, 117v, 127v, 137v, 147v, 157v, 
167v, 177v, 187v, 197v, 207v, 217v, 227v, 237v, 247v, 257v, 267v, 277v, 287v, 297v, 307v, 317v.
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1. AREZZO, BIBLIOTECA CITTÀ DI AREZZO, 184 [AR]

Specchio di scrittura di cm 18,5 x 13, formato in media da 31 righe.
Scrittura corsiva umanistica. Due mani differenti si alternano nel manoscritto:

Ar1	 scrittura ad asse leggermente orientato verso destra, sciolta ma piuttosto 
angolosa; compare nella quasi totalità del codice;

 Ar2	 scrittura inclinata verso destra, più posata e di modulo inferiore rispetto ad 
Ar1; interviene solo in Giulio Cesare (§ 23).

Questa la successione:

• 9r1- 215v17	 Ar1 «parte et amplamente erano terribili...» [1. Romolo, Po pag. 
135 = Ve 1v18 = Razz. I 1324] – «...campo di Romani» [23. Giulio 
Cesare, Po ff vi r4 = Ve 178v23 = Razz. II 23725]

• 215v17-216v15	 Ar2 «cioé ad quello ne lo quale...» [23. Giulio Cesare, Po ff vi r4 = 
Ve 178v23 = Razz. I 23726] – «...il dì che darà sententia della» [23. 
Giulio Cesare, Po ff vi v15 = Ve 179v29 = Razz. II 24310]

• 216v15-221v	 Ar1 «questione che è tra noi...» [23. Giulio Cesare, Po ff vi v15 = 
Ve 179v29 = Razz. II 24310] – «...fusse vergogna che contra a suo» 
[23. Giulio Cesare, Po S i r31 = Ve 184v10 = Razz. I 2655]

• 222r-v	 Ar2 «volere una legione...» [23. Giulio Cesare, Po S i r31 = Ve 
184v10 = Razz. I 2655] – «...essi venesse a loro. Adunque egli» [23. 
Giulio Cesare, Po S ii r2 = Ve 185v17 = Razz. II 26920]

• 223r-266r17	 Ar1 «rife[ce] el ponte con equal sollicitudine...» [23. Giulio Cesa-
re, Po S ii r2 = Ve 185v17 = Razz. I 26920] – «...el quale allora Cesari 
(sic!) havea prefetto» [23. Giulio Cesare, Po V vii v35 = Ve 224r13 
= Razz. II 44317]

8

• 266r17-v	 Ar2 «ne la Galia Cisalpina...» [23. Giulio Cesare, Po V vii v35 = Ve 
224r13 = Razz. II 44317] – «...egli advene che spesse volte che» [23. 
Giulio Cesare, Po V viii r30 = Ve 224v28 = Razz. II 4476] seguito da 
un segno cancellato9 

• 267r-278r	 Ar1 «egli no si trovano...» [23. Giulio Cesare, Po V viii r30 = Ve 
224v28 = Razz. II 4476] – «...presso li suoi cavalieri» [23. Giulio 
Cesare, Po X vi r11 = Ve 235r1 = Razz. II 49315]

• 278v-280r	 Ar2 «gli fosse restituito...» [23. Giulio Cesare, Po X vi r11 = Ve 
235r1 = Razz. II 49315] – «...licito a fugitivi rob-» [23. Giulio Ce-
sare, Po Y i r22 = Ve 236v28 = Razz. II 5034]

• 280v-288r	 Ar1 «-batori et acciò...» [23. Giulio Cesare, Po I i r22 = Ve 236v28 
= Razz. II 5034] – «...fidandosi del monte perché era» [23. Giulio 
Cesare, Po Y v r25 = Ve 243v29 = Razz. II 53327]

• 288v-289r	 Ar2 «senza acqua...» [23. Giulio Cesare, Po Y v r25 = Ve 243v29 = 
Razz. II 53327] – «...havesse contro a loro» [23. Giulio Cesare, Po 
Y v v30 = Ve 244v25 = Razz. II 53331]

10

• 289v-290v12	 Ar1 «La qual cosa non è dubio...» [23. Giulio Cesare, Po Y v v30 

8	 Divergenze fra manoscritto («havea prefetto») ed edizioni: cf. Po «havea fatto perfetto», Ve 
«havea fatto prefetto», Razz. II «avea fatto prefetto».

9	 La cancellatura e la frase scorretta dimostrano che il cambio di mano deve aver creato qual-
che problema: il testo esatto sarebbe «av(v)viene che spesse volte».

10	 Le tre edizioni riportano «sé» in luogo di «loro».
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= Ve 244v25 = Razz. II 53331] – «...e nelle prigioni morto» [23. 
Giulio Cesare, Po Y vi v3 = Ve 245v28 = Razz. II 54310]

• 290v13-292r	 Ar2 «Et questo fu el fine de Pompeo, et non de le civile bataglie...» 
[23. Giulio Cesare, Po Y vi v3 = Ve 245v28 = Razz. II 54310]

11 – «...
lo incendio de le case che» [23. Giulio Cesare, Po R ii v18 = Ve 
247v30 = Razz. II 55132]

• 292v-307r10	 Ar1 «ch’erano ad presso...» [23. Giulio Cesare, Po R ii v18 = Ve 
247v30 = Razz. II 55132]

12 – «...per questo non li potea sostenere» 
[23. Giulio Cesare, Po q iii r21 = Ve 261r15 = Razz. II 61312]

13

• 307r10-13	 Ar2 «entrò in via...» [23. Giulio Cesare, Po q iii r21 = Ve 261r15 = 
Razz. II 61312] – «...et di questo» [23. Giulio Cesare, Po q iii r24 = 
Ve 261r19 = Razz. II 61317]

• 307r14-308r4	 Ar1 «lascio di favellare...» [23. Giulio Cesare, Po q iii r24 = Ve 
261r19 = Razz. II 61317] – «...messa giù ogni contentione» [23. 
Giulio Cesare, Po q iii v18 = Ve 262r5 = Razz. II 6178]

• 308r4-v	 Ar2 «le porte si aperisseno...» [23. Giulio Cesare, Po q iii v19 = Ve 
262r5 = Razz. II 6178] – «...ma questo» [23. Giulio Cesare, Po q iii 
r20 = Ve 262v30 = Razz. II 62111]

• 309r-311r	 Ar1 «non piace ai suoi cittadini...» [23. Giulio Cesare, Po q iii r20 
= Ve 262v30 = Razz. II 62111] – «...venti otto dì arrivò a Roma» 
[23. Giulio Cesare, Po q iv r39 = Ve 265r11 = Razz. II 6317]

• 311v-312v	 Ar2 «Già la luonghezza de la guerra...» [23. Giulio Cesare, Po q 
iv v2 = Ve 265r14 = Razz. II 63112] – «...venne ambasciatore» [23. 
Giulio Cesare, Po q v r24 = Ve 266v7 = Razz. II 63720]

• 313r-314r	 Ar1 «dal castello a Cesare...» [23. Giulio Cesare, Po q v r24 = Ve 
266v8 = Razz. II 63720] – «...e al postutto con» [23. Giulio Cesare, 
Po q vi r5 = Ve 267v26 = Razz. II 64324]

14

• 314v-315r	 Ar2 «l’usata fede...» [23. Giulio Cesare, Po q vi r5 = Ve 267v26 = 
Razz. II 64324] – «...gli altri fuerono morti per lo» [23. Giulio Ce-
sare, Po q vi v7 = Ve 268v22 = Razz. II 64727]

• 315v-316r	 Ar1 «tuo stimolare...» [23. Giulio Cesare, Po q vi v7 = Ve 268v22 
= Razz. II 64727] – «...fine delle civili battaglie in Spagna» [23. 
Giulio Cesare, Po q vii r2 = Ve 269v7 = Razz. II 65118]

• 316v	 Ar2 «Compiute queste tante battaglie...» [23. Giulio Cesare, Po q 
vii r4 = Ve 269v11 = Razz. II 6526] – «...et triumphare de quella» 
[23. Giulio Cesare, Po q vii r26 = Ve 270r10 = Razz. II 65511]

• 317r-326v	 Ar1 «città. I nostri cittadini...» [23. Giulio Cesare, Po q vii r26 = 
Ve 270r10 = Razz. II 65511]

15 – «...né agli huomini» [23. Giulio 
Cesare, Po r v r32 = Ve 278v29 = Razz. II 6956]

11	 Il cambio mano coincide quasi esattamente con il passaggio fra i §§ 2, 3 e 2, 4. 
12	 Il cambio mano provoca la ripetizione del «che».
13	 Altra divergenza fra manoscritto («sostenere») ed edizioni, che leggono «ritenere». 
14	 Ulteriori divergenze: cf. Po «e al postuto non con usata fede», Ve «e al tutto non con usata 

fede», Razz. II «e al postutto non usata fede».
15	 In luogo di «cittadini», le edizioni a stampa leggono «capitani».
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Titolazioni rubricate in maiuscola ad asse diritto. 
Iniziali delle vite in oro, inquadrate da cornice dorata e ornate di girali bianchi, su 

sfondo blu con inserti verdi e rossi, accompagnate da fregi decorativi che si estendono 
per buona parte dei relativi margini. A 157r, in corrispondenza dell’inizio di Giulio 
Cesare (§ 23), il foglio è circondato da un fregio a cornice dorata e sfondo blu con 
inserti gialli e rossi, decorato con fiori e girali vegetali bianchi, animali di varie fogge e 
dimensioni (un bruco, due farfalle, un pavone e un altro uccello), un vaso a due anse 
sul fondo e foglie verdi e blu sul lato sinistro.

A 161v e 162r, maniculae e segni di richiamo. Nel 1° capitolo della vita di Cesare 
(157v-158r) si registrano brevi glosse marginali rubricate (perlopiù nomi di perso-
naggi citati nel testo), vergate probabilmente da Ar2. La cautela è dovuta al fatto che 
la grafia di tali glosse si presenta ad asse diritto anziché inclinato, ma ciò potrebbe 
derivare dal loro status di scritture paratestuali, né è un caso che la più lunga fra queste 
inizi come tutte in rosso («Tulio», 157v) e prosegua in nero nelle successive cinque 
righe, con la stessa scrittura che ritroviamo nel testo (e dunque, almeno in questo caso, 
si tratta di Ar2). Altre mani intervengono con glosse marginali a 74r, 156v e 157r.

Si osservano macchie e fori, segni di usura lungo i margini e tracce di restauri pre-
cedenti sui primi due fogli, con integrazioni cartacee; rovinato il f. 1; ritagliato il f. 21; 
strappati (senza danno per il testo) i margini esterni dei fogli 10 e 321. 

§ 2. contenuto

Ir 	 In alto, a matita, indicazione recente: «Arezzo Comunale 
ms. n. 184».

Iv-IIr	 Bianche

IIv	 Nota di fine Ottocento: «Codice acquistato da G. F. Ga-
murrini in Roma nel Maggio 1894. per £ 36». Appena più 
sotto, aggiunta successiva: «e donato alla Biblioteca pub-
blica d’Arezzo». Leggermente più in basso, una mano dif-
ferente scrive: «Fine del sec. XIV».

 1r	 La stessa mano che ha vergato la nota sull’acquisto di Ga-
murrini appone un frontespizio al centro della pagina: «Le 
Vite degli Uomini illustri di Francesco Petrarca volgariz-
zate da Donato degli Albanzani di Pratovecchio».

1v	 Bianca

2r	 La stessa mano di 1r e della nota di acquisto stende un in-
dice comprendente 22 delle effettive 23 vite presenti nel 
codice, con indicazione dei rispettivi fogli secondo la nu-
merazione b. L’assenza dell’indicazione relativa alla vita di 
Furio Camillo (che avrebbe dovuto trovarsi fra «7. Quinto 
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Cincinnato a 14» e l’erroneo «8. Mallio Torquato a 22») è 
dovuta a una catalogazione frettolosa del codice: poiché 
il margine esterno del f. 21 è stato ritagliato (un anoni-
mo furfante ha asportato il capolettera decorato che apriva 
la vita di Furio Camillo a 21v), a una prima occhiata il f. 
21 sembra ‘incollato’ al f. 22, al punto da rendere non im-
mediatamente percepibile l’incipit della biografia di Furio 
Camillo. 

2v-8v	 Bianche.

9r-326v	 [Donato degli Albanzani, Libro degli homini famosi – 
1-23: Romolo – Giulio Cesare]

■ 9r-13v	 [1. Romolo] Il testo inizia da «parte et amplamente erano 
terribili (Po, *1r35 = Ve 1v18 = Razz. I 1324); explicit «come 
in molte altre cose».

■ 13v-16r 	 [2. Numa Pompilio] Titolo rubricato: «vita de nvma 
pompilio secvndo re de romani». Incipit «Numa 
Pompilio fu figliuolo di Pompilio...»; explicit «... passioni 
dell’animo».

 ■ 16r-18r	 [3. Tullo Ostilio] Titolo rubricato: «vita de tvlio hosti-
lio tertio re de romani». Incipit «Tulio Hostilio nipote 
di quello Hostilio...»; explicit «... con tutta sua famiglia».

■ 18r-19r 	 [4. Anco Marzio] Titolo rubricato: «vita de ancho mar-
tio qvarto re de romani». Incipit «Anco Martio quarto 
Re di Romani...»; explicit «...egli havea promesso».

■ 19r-20r 	 [5. Giunio Bruto] Titolo rubricato: «vita de ivnio brvto 
re de romani, fvndatore de la libertà». Incipit «Iu-
nio Bruto fundatore della libertà...»; explicit «...el piansero 
uno anno come vero padre» .

 ■ 20v 	 [6. Orazio Coclite] Titolo rubricato: «vita de oratio clo-
cles (sic!) romano». Incipit «Di questo huomo niente al-
tro...»; explicit «...che di quegli ch’el credono».

 ■ 20v-21v 	 [7. Cincinnato] Titolo rubricato: «vita de lvtio qvinto 
cincinato romano». Incipit «Lutio Quinto Cincinato 
della gente...»; explicit «...era prossima alla ruina». Il testo 
è lacunoso per l’asportazione della iniziale miniata che or-
nava l’incipit della biografia successiva.

■ 21v-30v 	 [8. Furio Camillo] Titolo rubricato: «vita de marco fu-
rio camillo romano». Incipit «Marco Furio Camillo nel 
furore della guerra...»; explicit «...della virtù militare et del-
le battaglie». 

■ 30v-31v 	 [9. Tito Manlio Torquato] Titolo rubricato: «vita de 
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tito mallio torqvato romano». Incipit: «Tito Mallio 
Torquato cacciato di Roma...»; explicit «...huomini sono 
inoppinabili».

■ 31v-32v	 [10. Marco Valerio Corvo] Titolo rubricato: «de marco 
valerio corbo romano». Incipit «Marco Valerio Cor-
bo giovanetto...»; explicit «...el fatto della Repubblica et gli 
suoi proprii». 

■ 32v-35r 	 [11. Publio Decio] Titolo rubricato: «de publio decio ro-
mano». Incipit «Publio Decio fu tribuno...»; explicit «...
con maravigliosa morte».

■ 35r-37r 	 [12. Lucio Papirio Cursore] Titolo rubricato: «de lvtio 
papirio cvrsore». Incipit «Lutio Papirio Cursore molto 
più...»; explicit «...in Italia come era nominanza».

■ 37r-38r 	 [13. Marco Curio Dentato] Titolo rubricato: «de marco 
cvrio dentato». Incipit «Marco Curio Dentato molto 
più forte...»; explicit «...casa niuna altra cosa».

■ 38r-v 	 [14. Fabrizio] Titolo rubricato: «fabritio lvcino». Inci-
pit «Fabritio Lucinio pari a Curio...»; explicit «...Fabritio 
dalla sua intentione».

■ 39r-45v 	 [15. Alessandro Magno] Titolo rubricato: «de alexandro 
re de macedonia». Incipit: «Alexandro di Macedonia el 
quale...»; explicit «...et suo nipote serà abattuto a femmine».

■ 45v-49v 	 [16. Pirro] Titolo rubricato: «de pirro re de epiro». In-
cipit: «Pirro Re de Epiro el quale hebbe orrigine (sic!)...»; 
explicit «...et fidative delle cose prospere». 

■ 49v-58v 	 [17. Annibale] Titolo rubricato: «de hanibale dvca de 
cartaginesi». Incipit «Anibale duca di Cartagine figliuo-
lo...»; explicit «...che dice ‘Qui giace Anibale’».

■ 58v-69v 	 [18. Quinto Fabio Massimo] Titolo rubricato: «de qvinto 
fabio maximo». Incipit «Quinto Fabio Maximo di natio-
ne...»; explicit «...non si può scusare».

■ 69v- 85v	 [19. Marcho Claudio Marcello] Titolo rubricato: «de marco 
clavdio marcello». Incipit «Marco Claudio Marcello fu 
huomo...»; explicit «...era husato d’essere lodato». 

■ 86r-98v 	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] Titolo rubricato: 
«de clavdio nerone et de livio salinatore». Incipit 
«Questi due non solamente diversi...»; explicit «...fu bello 
chacciare via le tenebre».

■ 98v-147v 	 [21. Scipione Africano] Titolo rubricato: «de pvblio cor-
nelio scipione africano magiore». Incipit «Publio 
Cornelio Scipione...»; explicit «...e guasto il paese».

■ 147v-156v 	 [22. Catone il Censore] Titolo rubricato: «de marco por-
tio catone censorino». Incipit «Ogni cosa è piena della 
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laude...»; explicit «...Cato solo meritò Ciensorio per so-
pranome». Segue subscriptio vergata dallo stesso copista: 
«Santi (sic!) Catonis Gesta feliciter expliciunt. Amen».

■ 157r-326v 	 [23. Giulio Cesare] Titolo rubricato: «de ivlio cesare 
primo imperadore de romani». Rispetto alla maggior 
parte dei manoscritti, il codice presenta una divisione in 
quattro capitoli (che si ritrova soltanto in Na e Va), segna-
lati da capilettera miniati ma privi di titoli:
157r-296v	 [23. 1, 1 – 2, 5] Incipit «Iulio Cesare fu lo primo 

Imperadore di Romani huomo fortissimo et 
constante. Ma el processo fu magnifico e ‘l fine 
pericoloso. Et nella sua pueritia certamente...»; 
explicit «...e alle civili battaglie da ogni parte».

296v-311r	 [23. 2, 6] Incipit «Cesare partito de Asia Im-
peradore d’ardentissimo spirito...»; explicit 
«...ventiotto dì arrivò a Roma».

311v-316r	 [23. 2, 7] Incipit «Già la lunghezza de la guer-
ra...»; explicit «...delle civili battaglie in Spagna».

316r-326v	 [23. 2, 8] Incipit «Compiute queste tante 
battaglie...»; explicit «...che quella morte non 
era piaciuta né a Dio né agli huomini». A se-
guire: «Finis. Laus Deo».

§ 3. note

Non essendovi tracce di un’eventuale perdita di fascicoli finali, la subscrip-
tio a 326v («Finis. Laus Deo») non riguarda la sola vita di Giulio Cesare, bensì 
l’intera opera, esattamente come accade in Va; fra i due codici, che condivido-
no anche la scansione della biografia cesariana in quattro macro-capitoli, Ar 
è più antico ed è probabile che sia l’antigrafo di Va (vd. infra n° 23). Mentre il 
secondo può aver copiato dal primo senza conoscere l’esistenza del seguito, Ar 
potrebbe aver escluso consapevolmente il Supplementum di Lombardo della 
Seta: una scelta ben connotata dal punto di vista filologico, specie se messa in 
relazione con le note che in To1 (190va), Dr (CLXVIIr) e Wr (150r) esplicitano 
la paternità non petrarchesca del Supplementum, dandone pure un giudizio 
negativo implicito (vd. infra ni 24, 30 e 37). Significativa anche la subscriptio 
al termine della vita di Catone il Censore (156r), con la quale di fatto vengono 
isolate le due grandi sezioni del DVI petrarchesco: DVI I e DGC. 

§ 4. bibliografia

Tenneroni 1894, 36-37, n° 36; IMBI VI, 209; Jannaco 1949; Lazzi 2003; 
Manus [Ar]; Mirabile [Ar]; Ponzù Donato 2020, 584-585.
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2.	 CESENA, Biblioteca Malatestiana, Piana 3.217 [Ce]	 

   C

Cartaceo, in folio, cm 28,4 x 20.
Cc. i, II, 214, i’.
Il nucleo originale è stato realizzato nell’anno 1410. 
Il codice, di area settentrionale16, proviene dall’abbazia cesenate di S. Maria 

del Monte e appartenne a papa Pio VII, al secolo Barnaba Niccolò Maria Luigi 
Chiaramonti, come evidenzia lo stemma a Ir. Entrò quindi in Malatestiana 
nel 1866, assieme al resto della collezione Piana. Precedente segnatura: «Cred.
III.24» (controguardia anteriore).

§ 1. descrizione generale

Legatura non originale in assi di cartone ricoperte in pelle (marocchino marmo-
rizzato). Sui piatti anteriore e posteriore, decorazione a secco, in oro, con cornici a 
motivi geometrici e fiorellini negli angoli; stesse decorazioni sul dorso, con fiorellini 
posti al centro degli scomparti primo, quarto, quinto e sesto, sul quale è incollato il 
talloncino dell’antica segnatura («Cesena Biblioteca Chiaramonti 3.217»); nel secon-
do e terzo sono invece indicati contenuto («petrarcha de viris illvstribvs») e 
datazione («mss. 1410») del manoscritto. Sulle controguardie, carta decorata a righe e 
motivi geometrici. Taglio decorato a spruzzo, in colore rosso.

Due cartulazioni:

a. 	 antica, in numeri romani segnati di rosso, posta al centro del margine supe-
riore e vergata quasi certamente da Ce2; numera come «I» la carta di apertura 
dell’opera, dopo i due fogli di guardia aggiunti successivamente;

b. 	 moderna, in numeri arabi segnati a matita, posta sull’angolo superiore destro: 
tiene conto anche dei due fogli di guardia e numera come «3» la carta di aper-
tura dell’opera (lo scarto è dunque di 2 unità).

In questa sede verrà presa come riferimento la cartulazione antica a (convertita in 
numeri arabi), poiché adottata anche nei precedenti studi sul codice17.

Fascicolazione del nucleo antico18: I2, II-XXII10, XXIII-XXIV2.
Filigrane del nucleo antico:

1. 	 a c. I, unicorno, vagamente simile a Briquet 9962 (Udine 1443)
2.	 a cc. 1-14 e 18, doppie chiavi (nessun parallelo effettivo in Briquet)

16	 Vd. Dazzi 1923, Campana 1932, 109-110, Fava 1941-1942 e 1942; Cavarra 2019. Ponzù 
Donato 2020, 585, nt. 9 parla di «scriptorium toscano» basandosi sulla filigrana delle sole 
3 carte finali (l’unica rilevata da Signorello 2019b, 143), simile a Briquet 11958, attestata 
a Lucca nel 1371. La stessa filigrana, tuttavia, si ritrova a Venezia nel 1371, a Udine negli 
anni 1404-1405 e anche altrove più tardi, senza contare che il codice ne presenta altre sette. 
Signorello, non a caso, si limita a dire che il manoscritto è «di origine italiana» (2019b, 143).

17	 Solo in Signorello 2019b (che ho consultato in seguito) viene adottata la numerazione b.
18	 Dunque compresi i fogli di guardia I e II. Reclamantes a 10v, 20v, 30v, 40v, 50v, 60v, 70v, 

80v, 90v, 100v, 110v, 120v, 130v, 140v, 150v, 160v, 170v, 180v, 190v, 200v, 210v. 
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3. 	 a c. 16, sole (nessun parallelo effettivo in Briquet)
4.	 a cc. 21-60, ascia, simile a Briquet 7514 (Genova 1383 et alii);
5.	 a cc. 65-70, 96-122, 161-204 e 208-210, bilancia, simile a Briquet 2395 (Vene-

zia 1376, Pisa 1375-1376)
6.	 a cc. 75-80 e 142-160, monte, simile a Briquet 11718 (Genova 1390 et alii)
7.	 a cc. 82-90 e 124-137, foglia, simile a Briquet 6192 (Venezia 1410, Napoli 1414)
8.	 a cc. 206, 210 e 214, nave, simile a Briquet 11958 (Lucca 1371, ma anche Ve-

nezia 1371, Udine 1404-1405 et alii). 

Specchio di scrittura rigato a piombo di cm 22 x 15, su due colonne (esterne di cm 
7, interne di cm 6,5) separate da cm 1,5 e composte mediamente da 49 righe.

Tre mani differenti:

Ce1	 copia il testo del nucleo originale (cc. 1-214); scrive in minuscola cancellere-
sca, ad asse diritto; sue anche le titolazioni rubricate; 

Ce2	 verga l’indice della c. I e appone la numerazione a alle cc. 1-214; scrive in can-
celleresca, ad asse diritto, ma appare influenzato dalla minuscola umanistica;

Ce3	 supplisce alla caduta delle cc. II e 62; scrive in una corsiva quattrocentesca 
sciolta ed elegante, ad asse inclinato a destra.

Paragrafazione indicata dal simbolo C, segnato alternativamente in rosso e blu.
I capilettera iniziali delle vite sono filigranati in rosso, blu e viola, decorati con 

piccoli fregi; alcune maniculae segnalano i punti ritenuti importanti.
Il codice presenta alcuni danni dovuti a umidità e tarli, ma complessivamente 

appare ben conservato, nonostante la presenza di alcuni fogli staccati. Va rilevato 
che il manoscritto sembra aver sofferto da subito gli effetti di una cattiva legatura: qua-
si tutti i fasciscoli presentano, sulle due carte coerenti, un antico intervento di restauro 
mediante listarelle di pergamena tratte da un manoscritto in gotica, mentre le cc. II e 
62 sono sostituzioni di originali perduti, con differente scrittura (Ce3).

§ 2. contenuti

Ir-IIv: 	 Sul margine superiore di Ir, nota di possesso depennata 
e illeggibile; sulla stessa carta, timbro a olio della famiglia 
Chiaramonti con la dicitura «Proprietas Prim. Claramon-
tiae». A seguire: indice dell’opera, con i titoli accompagnati 
dall’indicazione «karte» e il relativo numero in rosso. La c. 
I è vergata da Ce2: l’ultima voce di Iv è «C Come Cesare 
acquistoe molte citade de l’isola d’Ingiltera, dopo y tornò 
in Galia. Capitolo XXXIII. Karte LXXXVI» (23. 1, 11). La c. 
II è stata supplita da Ce3, che dunque riprende da «C Come 
Cesare andò ai Treveri et ebe la ubidiencia et la tera loro. 
Capitolo XXXIIII. Karte LXXXVIII» (23. 1, 12).

1r-214r	 Donato degli Albanzani [Libro degli homini famosi]
■ 1ra-3rb	 [1. Romolo] A 1ra, titolo rubricato: «Libro de mis. Fran-

cesco Petrarca intitolato De viris illustribus et translatato 
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per maestro Donato di Chasentino a nome et a peticione 
del serenissimo e magnificho signore marchese Nicolò de 
Ferara fratelo del marchese Alberto et cetera. Degli quali 
viry el primo fu Romulo fondatore di Roma e primo Re di 
Romany». Incipit «Romolo fu el primo re di Romany...»; 
explicit «come in molte altre chose».

■ 3va-4rb	 [2. Numa Pompilio] Titolo rubricato: «Di Numa Ponpilio 
Capitolo II». Incipit «Numa Ponpilio figliuolo di Ponpo-
nio...»; explicit «...pasiony de l’animo».

■ 4va-5rb	 [3. Tullo Ostilio] Titolo rubricato: «Di Tulio Ostilio Ca-
pitolo III». Incipit «Tulio Hostilio nepote di quelo Hosti-
lio...»; explicit «... con tuta la sua famiglia».

■ 5rb-vb	 [4. Anco Marzio] Titolo rubricato: «Di Marcio quarto. 
Capitolo IV». Incipit «Ancho Marcio quarto di Romani 
Re...»; explicit «...chom’ello avea promesso».

■ 5vb-6ra	 [5. Giunio Bruto] Titolo rubricato: «Di Giunio Bruto. Capi-
tolo V». Incipit «Giunio Brutto fondattore della libertà...»; 
explicit «...el piansono tuto uno ano come vero padre».

 ■ 6ra-b	 [6. Orazio Coclite] Titolo rubricato: «Della mirabile ani-
mositade de Oratio Cocle. Capitolo VI». Incipit «De 
quessto homo niente altro...»; explicit «...che de quegli 
ch’el credeno».

 ■ 6rb-vb	 [7. Cincinnato] Titolo rubricato: «Di Lucio Quincio Cinci-
nato huomo. Capitolo VII». Incipit «Lucio Quincio Cinci-
nato della giente...»; explicit «...era prossima a la ruina».

■ 6vb-10va	 [8. Furio Camillo] Titolo rubricato: «Di Marcho Furio Camil-
lo. Capitolo VIII». Incipit «Marcho Furio Chamillo nel fervo-
re de la guerra...»; explicit «...della milicia et delle bataglie».

■ 10va-11ra	 [9. Tito Manlio Torquato] Titolo rubricato: «Di Ti-
tus Manlius Torquatus. Capitolo VIIII». Incipit: «Titus 
Manlius Torquatus caciato di Roma...»; explicit «...huomi-
ni sono inopinabili».

■ 11ra-va	 [10. Marco Valerio Corvo] Titolo rubricato: «Di Marcho 
Valerio Corvo. Capitolo X». Incipit «Marco Valerio Corvo 
giovenetto...»; explicit «...i fati della Republicha e dy suoi 
proprii». 

■ 11va-12rb	 [11. Publio Decio] Titolo rubricato: «Di Publio Decio. Capi-
tolo XI». Incipit «Publio Detio fo tribuno...»; explicit «...cum 
meravigliosa morte».

■ 12rb-13rb	 [12. Lucio Papirio Cursore] Titolo rubricato: «Di Lucio Pa-
pirio. Capitolo XII». Incipit «Lucio Papirio Corsore molto 
più...»; explicit «...in Italia come era nominanza».

■ 13rb-va	 [13. Marco Curio Dentato] Titolo rubricato: «Di Marcho 
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Curio Dentato. Capitolo XIII». Incipit «Marco Curio Denta-
to molto più forte...»; explicit «...chassa alchuna altra cossa».

■ 13va-14ra	 [14. Fabrizio] Titolo rubricato: «Di Fabricio Lucino. Capi-
tolo XIIII». Incipit «Fabricio Lucino pari di Curio...»; ex-
plicit «...Fabricio della sua intencione».

■ 14ra-17ra	 [15. Alessandro Magno] Titolo rubricato: «De Alessandro 
Macedonicho. Capitolo XV». Incipit: «Alexandro Macedoni-
cho el quale...»; explicit «...el suo nipote era abatuto a femine».

■ 17ra-18va	 [16. Pirro] Titolo rubricato: «De Epiro (sic!) Re de Epiro. 
Capitolo XVI». Incipit: «Pirrho Re de Epiro el quale ebbe 
origine...»; explicit «... e fidatevi de le cosse prosspere». 

■ 18va-22ra	 [17. Annibale] Titolo rubricato: «De Hanibale ducha di 
Cartagine. Capitolo  XVII». Incipit «Haniballe ducha di 
Cartagiene figliuolo...»; explicit «...che dicie ‘qui è sepelito 
Hanibale’».

■ 22rb-26rb	 [18. Quinto Fabio Massimo] Titolo rubricato: «Di Quin-
to Fabio Maximo. Capitolo XVIII». Incipit «Quinto Fabio 
Maximo de nacione...»; explicit «...non si può schusiare».

■ 26rb-32ra	 [19. Marco Claudio Marcello] Titolo rubricato: «Di Mar-
cho Claudio Marcelo. Capitolo XIX». Incipit «Marco 
Claudio Marcelo fue huomo...»; explicit «...era ussato d’es-
sere lodatto».

■ 32ra-37rb	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] Titolo rubricato: 
«Di Marcho Livio et Claudio Nerone. Capitolo XX». Incipit 
«Quessty due non solamente diversi...»; explicit «...fue bello 
chaciato via le tenebre». Segue ampio spazio bianco, forse 
destinato a una miniatura mai realizzata.

■ 37va-59ra	 [21. Scipione Africano] Titolo rubricato: «Di Publio Cor-
nelio Scipione chiamato il Grande Africhano. Capitolo 
XXI». Incipit «Publio Cornelio Scipione...»; explicit «...e 
guassto el paesse».

■ 59ra-63ra	 [22. Catone il Censore] Titolo rubricato: «Di Marcho Porcio. 
Capitolo XXII». Incipit «Ogne cossa è piena delle lode...»; 
explicit «...Cato solo meritò Censorio per sopranome».

■ 63rb-152va	 [23. Giulio Cesare]
63rb-64ra	 [23. 1, 1] Titolo rubricato: «Del principio et 

acrescimento dy Gaio Giulio Cesare. Capito-
lo XXIII». Incipit «Gaio Giulio Cessare dita-
tore...»; explicit «...quella provincia».

64ra-66rb	 [23. 1, 2] Titolo rubricato: «Come Giulio 
Cesare se fecie parente Pompeio. Capitolo 
XXIIII». Incipit «Compiute tutte quesste cos-
se...»; explicit «...io già cominciarò a dire».
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66rb-67rb	 [23. 1, 3] Titolo rubricato: «De lo sito et con-
fine de le Galie. Capitolo XXV». Incipit «Do-
vendo io scrivere...»; explicit «...e quessto per 
fino qui bassty». 

67rb-71rb	 [23. 1, 4] Titolo rubricato: «Come Cesare 
sconfise i gly Helevetii. Capitolo XXVI». In-
cipit «Mo torno a l’ordine de la hisstoria e 
con gli Alobrogi...»; explicit «...di principi ad 
alegrarsy di quessto».

71rb-75vb	 [23. 1, 5] Titolo rubricato: «Come Cesa-
re sconfise e chaciò Ariovisto Re. Capitolo 
XXVII». Incipit «Fatte quesste cosse fu fer-
mato...»; explicit «...Gallia di qua».

75vb-77vb	 [23. 1, 6] Titolo rubricato: «Come Cesare 
conquistoe e mise in fuga i Belgi. Capitolo 
XXVIII». Incipit «Stando Cesare nella Gal-
lia...»; explicit «...ofersero se e tuty i suoi et 
sue cosse».

77vb-79va	 [23. 1, 7] Titolo rubricato: «Come Cesare vin-
se i Nervi et le tere loro. Capitolo XXVIIII». 
Incipit «Resstavano i Nervy feroce giente...»; 
explicit «...niuno capitano aveva avutto».

79va-83rb	 [23. 1, 8] Titolo rubricato: «Come Cesare lasò 
Sergio Galba capitano contra i Seduny. Capi-
tolo XXX». Incipit «Partito Cesare de Gallia, 
Sergio Galba...»; explicit «...intra gli Aulertii e 
tra i Lexony».

83rb-84va	 [23. 1, 9] Titolo rubricato: «Come Cesare 
chaciò e vinse grandisima giente di Gierma-
nia. Capitolo XXXI». Incipit «In quegli tem-
po giente molta de Giermania...»; explicit «...
tene secho rendendogli soa libertà».

84vb-85va	 [23. 1, 10] Titolo rubricato: «Come Cesere 
(sic!) fecie fare lo ponte sopra al Reno. Capi-
tolo XXXII». Incipit «Da poi Cesare dispuosse 
per ogny muodo...»; explicit «...a ciò che non 
fusse rotto dagly nemicy».

85va-88ra	 [23. 1, 11] Titolo rubricato: «Come Cesare aqui-
stoe molte citade di l’isola d’Ingiltera. Capitolo 
XXXIII». Incipit «Cresciendo ogno dy la gue-
ra...»; explicit «...non audita per longo tempo».

88ra-89ra	 [23. 1, 12] Titolo rubricato: «Come Cesare 
andò ai Treveri et ebe la tera loro. Capitolo 
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XXXIIII». Incipit «Secondo l’usanza de l’ano 
Cesare...»; explicit «...tornarono a Cessare».

89ra-90va	 [23. 1, 13] Titolo rubricato: «Come Cesare 
tornoe a l’isola d’Ingiltera e aquistola. Capito-
lo XXXV». Incipit «Diettro a la morte de Do-
norige...»; explicit «...esse vinto da Cesare».

 90va-95va	 [23. 1, 14] Titolo rubricato: «Come Cesare 
lasò Quinto Titurio Sabino e Lucio Arunchu-
leio Cota capitanii d’una legione. Capitolo 
XXXVI». Incipit «Alora un pocho stete fermo 
il furore...»; explicit «...fu più humile ai capi-
tany di Romany».

95va-99va 	 [23. 1, 15] Titolo rubricato: «Come Cesare 
studiò con suo legaty requistare alchuni po-
poly di Galicy Rubelaty. Capitolo XXXVII». 
Incipit «Cesare conosciendo i cosstumy...»; 
explicit «...Cesare tornò in Italia».

99va-105va	 [23. 1, 16] Titolo rubricato: «Come per lo ve-
nire che fece Cesare in Italia tuta Galia ordi-
nava et facea consigli di rubelare a Romany. 
Capitolo XXXVIII». Incipit «Poi ch’ello se 
party de Galia...»; explicit «...e così ogni cosa 
inclinava a vittoria».

105va-107va	 [23. 1, 17] Titolo rubricato: «Come avendo 
Cesare possto lo asedio a Gergonia gli sopra-
vene uno caso teribile e dubioso. Capitolo 
XXXVIIII». Incipit «Ma niuna felicità è in 
tera...»; explicit «...e quessto rispuosse agly 
ambasciatory».

107va-114ra	 [23. 1, 18] Titolo rubricato: «Come Cesare 
perseverò a lo asedio di Gergonia. Capitolo 
XL». Incipit «Revolto a sé sopravenendo pen-
siery...»; explicit «...fu fatto a Roma venty dì la 
processione».

114ra-118ra	 [23. 1, 19] Titolo rubricato: «Come Cesare 
requistò alchune citade et chastele di Galia 
ch’erano ribelate. Capitolo XLI». Incipit «Ce-
sare vincitore non riposava...»; explicit «...de 
istoria secondo el modo de quessto libro». 
Segue una riga bianca e la scritta «Amen» al 
centro della colonna.

118ra-121rb	 [23. 2, 1] Quello che il copista definisce «cap. 
XLII» termina a 118rb22 con «et di questo già 
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cominciarò» (Po Vvii r12 = Ve 122v21 = Razz. II 
43717); il «cap. XLIII» inizia quindi con «Det-
to è certamente...» (Po Vvii r13 = Ve 122v21 = 
Razz. II 43717) e termina con l’explicit di quello 
che per noi è il 23. 2. 1. Dunque19:
118ra-b 	 [a] Titolo rubricato: «Proemio 

del principio delle civili bataglie 
che fece Cesare chontra la patria. 
Capitolo XLII». Segue spazio 
bianco, probabilmente destina-
to in origine a una miniatura. 
Quindi l’incipit «Insino qui i fati 
di Giullio Cesare...»; explicit «...et 
de quessto già cominciarò».	

118rb-121rb 	 [b] Titolo rubricato: «Degli 
mody et upinione di molty fece 
fare a dopo et tra la patria et ra-
gione. Capitolo XLIII». Incipit 
«Detto è certamente»; explicit 
«...e mo torno a l’ordine de la 
isstoria».

121va-125vb	 [23. 2, 2] Titolo rubricato: «Come Cesare se 
partì da Ravenna et passò Rubicone. Capitolo 
XLIIII». Incipit «Haspettando Cesare a Rave-
na...»; explicit «...ello aveva mal condotty».

125vb-132ra	 [23. 2, 3] Titolo rubricato: «Come Cesare ase-
diò Durazo et poi de la morte de Pompeio. 
Capitolo XLV». Incipit «Fino a qui è fata la 
guera...»; explicit «...di Pompeio ma non delle 
civille battaglie».

132ra-134va	 [23. 2, 4] Titolo rubricato: «Come Cesare se-
guì Ponpeio in Egipto dove sepe la sua mor-
te. Capitolo XLVI». Incipit «Cesare da poi la 
vitoria de Ponpeio...»; explicit «...questa è la 
soma delle cosse fatte per Cesare in Egipto».

134va-135vb	 [23. 2, 5] Titolo rubricato: «Come Cesare 
andò in Soria et vinse Parnacie». Incipit «Ce-
sare de Egipto vene in Soria...»; explicit «...e 
da ogne parte civile bataglie».

135vb-144ra	 [23. 2, 6] Titolo rubricato: «Come Cesare 
andò in Africha et aquistola. Capitolo XL-

19	 Stessa divisione interna in Pa1, Pd, To2, Tv, Se e Ny.
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VIII». Incipit «Cesare partito de Assia impe-
ratore de ardentissimo spirito...»; explicit «...
vintyoto dy arivò a Roma».

144ra-146vb	 [23. 2, 7] Titolo rubricato: «De le bataglie che 
fecie Cesare in Ispagna con Gneo Ponpeio. 
Capitolo XLVIIII». Incipit «Già la lungeza de 
la guera...»; explicit «...delle civile bataglie in 
Hispagna».

147ra-152va	 [23. 2, 8] Titolo rubricato: «De le fateze et 
fattura di Cesare et poi de la sua morte. Capi-
tolo L». Incipit «Compiute quesste tante bat-
taglie...»; explicit «...che quella morte non era 
piaciuta a Dio né agli omeny». Seguono uno 
spazio bianco e la scritta «Deo gracias. Amen».

■ 152va-160rb	 [24. Quinzio Flaminino] Titolo rubricato: «Di Tito Quin-
cio Flamineo come fu solo contra Filipo Re di Macedonia e 
come el vinse e tolsegly tuta la Grecia et Lacedemonia (sic!) 
e poy sepe con suo seno far morire lo odioso nemicho de 
Romani Hanibale cartaginese. Capitolo LI». Incipit «Per-
ché Tito Quincio Flaminio venendomy prima a mente...»; 
explicit «...con soma loda».

■ 160rb-167rb	 [25. Scipione Asiatico] Titolo rubricato: «Di Lucio Sipione 
(sic!) Asiaticho il quale vinse et chaciò Antiocho Re e tolse-
gly tuta l’Asia. Capitolo LII». Incipit «Essendo già subiugate 
per la potencia...»; explicit «...e non senza eterna vergognia».

■ 167rb-170ra	 [26. Scipione Nasica] Titolo rubricato: «Di Publio Scipione 
Nasicha il quale fu optimo homo. Capitolo LIII». Incipit 
«Ancora de nuovo me conviene...»; explicit «...dessiderio 
de la ingrata patria».

■ 170ra-173ra	 [27. Lucio Emilio Paolo] Titolo rubricato: «Di Paulo Emi-
lio homo excellentissimo. Capitolo LIIII». Incipit «In que-
sta parte seguirò scrivendo...»; explicit «...con non minore 
pompa de la sua sepoltura».

■ 173ra-174vb	 [28. Quinto Cecilio Metello] Titolo rubricato: «Di Quincio 
Cecilio Mettelo il quale vinse Andrissco Re. Capitolo LV». 
Incipit «Io pensava esserme asay...»; explicit «...fossti da 
asimigliare a pochy».

■ 174vb-178rb	 [29. Scipione Emiliano] Titolo rubricato: «Di Scipione 
Emiliano al quale per sopranome fu dito Africhano Po-
steriore. Capitolo LVI». Incipit «Se io guardo l’ordine...»; 
explicit «...sanza farne vendetta».

■ 178rb-183vb	 [30. Mario] Titolo rubricato: «Di Gaio Mario il quale col suo 
grande animo se sepe far consolo contra volontade del Se-



 – 69 –

2. CESENA, BIBLIOTECA MALATESTIANA, PIANA 3.217 [Ce]

nato. Capitolo LVII». Incipit «Guasta Cartagine credendo 
che...»; explicit «...infino a Campodogllio».

■ 183vb-189rb	 [31. Gneo Pompeo] Titolo rubricato: «Del grande Ponpe-
io el quale fu degli più exselenty capitani che adoperase 
arme. Capitolo LVIII». Incipit «Qui comincio a scrivere 
del gran...»; explicit «...partirsi gli è licito de tornare».

■ 189rb-200rb	 [32. Augusto] Titolo rubricato: «Del magnificho e grande 
inperatore Cesare Augusto Otaviano et del suo nasimento 
e morte». Incipit «Se ad alchuno pare indegna cossa...»; ex-
plicit «...con eterna alegreza».

■ 200rb-206vb	 [33. Vespasiano] Titolo rubricato: «Di Vespasiano inmpe-
ratore e degly grandi faty ch’el fece in Soria. Capitolo LX». 
Incipit «Poi che Nerone trovò...»; explicit «...e alogato in 
tra gli dey».

■ 206vb-212rb	 [34. Tito] Titolo rubricato: «Di Tito figliuolo di Vespa-
siano come conquistò Ierusalem. Capitolo LXI». Incipit 
«Giusstamente giudicherà ciassceduno...»; explicit «...disse 
de luy infinity beny».

■ 212rb-214ra	 [35. Traiano] Titolo rubricato: «Di Traiano inperatore e de 
suoy grandissimy faty e vitorie. Capitolo LXII». Incipit «Io 
so o gloriosso Recitore de la cità...»; explicit «...extimacio-
ne [rasura]ussto examino».

214ra	 Subscriptio introdotta dal segno blu C: «Finito libro viro-
rum illustrium compilato per summum poetam dominum 
Franciscum Petrarcham. Referatur Christo gracias copio-
sas. 1410». Più sotto, al centro, «Amen» rubricato.

§ 3. note

Fra i codici datati è il terzo in ordine cronologico, dopo Pl2 (1398) e Tv 
(1405). Testimone fondamentale per la constitutio textus, il suo titolo di 
apertura esplicita sia l’autore del volgarizzamento («Donato di Chasentino», 
come accade in Pd, Tv e Ts2), sia il committente dell’opera (unicum assoluto 
nella tradizione): non Niccolo III d’Este, come si è sempre ritenuto finora, 
bensì lo zio Nicola II («a nome et a peticione del serenissimo e magnificho 
signore marchese  N i c o l ò  d e  F e r a r a  f r a t e l o  d e l  m a r c h e s e 
A l b e r t o » )20. Il codice si segnala anche per la titolatura estesa nella sezione 
23. 1, 1 – 23. 1, 2 della vita di Cesare (cf. ad es. 23. 1, 2 «Come Giulio Cesare se 
fecie parente Pompeio»), laddove quasi tutti gli altri manoscritti si limitano a 
indicare i numeri di capitolo.

20	 Sull’intera questione vd. Veronesi 2021, c.d.s.
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3.	 FIRENZE, Accademia Toscana di Scienze e Lettere ‘La Colombaria’, 108
	 [Co]	 	 

Membranaceo, in quarto, cm 34,2 x 23,5.
Cc. iii (cartacee), II, 247, I’, iii’ (cartacee).
Il codice, «di una sola mano fiorentina»21, risale all’ultimo quarto del XV 

secolo: fu infatti commissionato da Pierfilippo Pandolfini (lo stemma del 
suo casato figura in calce a 1r), nato nel 1437, morto nel 1497 e sicuro auto-
re dell’indice delle vite al f. Iv. Figlio di Giannozzo e nipote di quell’Agnolo 
ritratto da Vespasiano da Bisticci nelle sue Vite22, Pierfilippo fu un grande di-
plomatico, stretto collaboratore di Lorenzo il Magnifico e allievo di Giovanni 
Argiropulo23. Lasciò in eredità al figlio Francesco 130 fra manoscritti e stampe, 
compreso il presente codice, poi donato da Francesco al fratello Niccolò as-
sieme ad altri undici manoscritti e due incunaboli. La collezione di Niccolò, 
arrichitasi di ulteriori tre codici, rimase ai suoi discedenti fino al 1758, quando 
il ramo familiare si esaurì e la raccolta fu acquistata dalla Società Colombaria, 
andando a costituire il «Fondo Pandolfini» dell’Accademia24.

Precedenti segnature: «Colomb. 91»; «B.1»; «II. II. II. 6»; «402»; «240».

§ 1. descrizione generale

Legatura moderna in assi e pelle scura; sul dorso è applicata la legatura precedente 
(comunque non originale), nella quale sei nervature dividono sette scompartimenti de-
corati a motivi vegetali dorati, molto consumati: nel secondo, «petrarca vite degli 
uomi(ni) illustri»; nell’ultimo, etichetta con vecchia segnatura del manoscritto «240».

Due cartulazioni:

a. 	 antica (sopravvissuta soltanto in pochi fogli nella seconda metà del codice), 
posta sull’angolo superiore destro;

21	 De Robertis 1991, 247.
22	 Vd. Greco 1976, 285-308. Su Agnolo Pandolfini vd. Plebani 2014b, con bibliografia.
23	 Per un profilo biografico vd. Plebani 2014a, con bibliografia.
24	 Sulle vicende del fondo Pandolfini vd. Cataldi Palau 1988 e De Robertis 1993, che a p. 

275 scrive: «Tutti i manoscritti della Colombaria sono descritti nel volume II» (e il nostro 
codice è elencato al n° 187). In realtà pare che tale volume non sia mai uscito.
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b. 	 moderna (che prenderemo a riferimento), a matita, sull’angolo inferiore sini-
stro; esclude le tre guardie recenti, numera come I-II le guardie antiche e come 
«1» la prima pagina dell’opera.

Fascicolazione25: I-XXIV10, XXV10-3. Sull’angolo inferiore destro, tracce di una nu-
merazione a penna indicante i fascicoli (lettere) e le relative carte (numeri arabi).

Specchio di scrittura rigato a piombo di cm 23 x 15, formato da due colonne larghe 
cm 6,7, separate da cm 1,6 e composte da 39-40 righe.

Scrittura umanistica26, ad asse diritto; glosse marginali e titolazioni rubricate della 
stessa mano, non sempre presenti (alcuni spazi sono rimasti bianchi).

Iniziali delle vite e dei capitoli segnate in blu (assente il capolettera di 19. Marco 
Claudio Marcello, f. 32vb). A 1r, iniziale «R» miniata in lamina d’oro su campo blu, con 
girali bianchi e inserti rossi e verdi; le stesse decorazioni, ‘aggrappate’ a un rettango-
lo in oro, sono riproposte lungo tutto il fregio che chiude il perimetro della pagina, 
all’interno del quale figurano anche immagini di uccelli e, sul lato destro, un tondo 
con la Lupa Capitolina che allatta Romolo e Remo. In basso, al centro, due angeli e due 
animali (forse donnole, simbolo di virtù e valore nella difesa della patria)27 reggono 
una corona di alloro con cornice interna ed esterna in oro: lo spazio interno contiene 
lo stemma dei Pandolfini. La decorazione è simile a quella di Nc1 (1456).

 
§ 2. contenuti

Ir, IIv 	 Bianche

Iv	 Indice delle vite vergato da Pierfilippo Pandolfini (ultimo 
quarto del XV sec.), con relativa numerazione delle pagine.

IIr 	 Antiche segnature vergate a matita: «II. II. II. 6» (scritta 
due volte) e «402» (tagliata).

1ra-247rb	 [Donato degli Albanzani, Libro degli homini famosi]
■ 1ra-3vb	 [1. Romolo] Titolo rubricato in maiuscolo: «Incomincia 

De viris illustribus conpilato per mesere F. P. poeta e cip-
tadino fiorentino. Di Romolo e Remolo (sic!)». Incipit in 
maiuscola «Romolo fu il primo re de Romani...»; explicit 
«come in molte altre chose».

■ 3vb-5ra	 [2. Numa Pompilio] Titolo rubricato: «Numma Pompilio 

25	 Reclamantes: 20v, 30v, 40v, 50v, 60v, 70v, 80v, 90v, 100v, 110v, 120v, 130v, 140v, 150v, 160v, 
170v, 180v, 190v, 200v, 210v, 220v, 230v, 240v. Nessun segno di richiamo al f. 10v.

26	 De Robertis 1991, 247 la definisce «bastarda all’antica». Di certo è una scrittura che ri-
corda da vicino quelle di Pietro Strozzi (si vedano, ad esempio, i mss. Firenze, Biblioteca 
Medicea Laurenziana, Plut. 63.10 e 63.11) e del suo allievo Giovan Marco Cinico, sicuro 
autore di St (vd. infra n° 40), nonché la grafia dell’anonimo copista di Re (vd. infra n° 38). 
La differenza principale consiste nella forma della lettera ‘a’, che qui si presenta chiusa (a) 
mentre in Strozzi, Cinico e nel copista di Re è sempre aperta (a). 

27	 Cf. Caratti di Valfrei 1997, s.v. ‘Donnola’.  

https://fc.cab.unipd.it/fedora/objects/o:373234/methods/bdef:Book/view?language=it#page/1/mode/1up
https://fc.cab.unipd.it/fedora/objects/o:373234/methods/bdef:Book/view?language=it#page/1/mode/1up
https://fc.cab.unipd.it/fedora/objects/o:373675/methods/bdef:Book/view?language=it#page/1/mode/1up
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secondo re de Romani». Incipit «Numma Pompilio figliu-
olo di Pompilio...»; explicit «... passioni dell’animo».

 ■ 5ra-6ra	 [3. Tullo Ostilio] Spazio bianco. Segue incipit «Tulio Ho-
stilio nipote di quello Hostilio...»; explicit «... con tutta la 
sua famiglia».

■ 6ra-vb	 [4. Anco Marzio] Spazio bianco. Segue incipit «Ancho Mar-
tio quarto re de Romani...»; explicit «...egli avea promesso».

■ 6vb-7ra	 [5. Giunio Bruto] Spazio bianco. Segue incipit «Giunio 
Bruto fondatore della libertà...»; explicit «...il piansono 
tutto uno anno come vero padre».

 ■ 7ra-b	 [6. Orazio Coclite] Spazio bianco, con nota ‘segnaposto’ 
in nero «Oratio Cocles». Segue incipit «Di questo huomo 
niente altro...»; explicit «...che di quelgli ch’el credano».

 ■ 7rb-vb	 [7. Cincinnato] Spazio bianco. Incipit «Di Lucio Quinto Cyn-
cinnato della gente...»; explicit «...era proxima alla ruina».

■ 7vb-12rb	 [8. Furio Camillo] Spazio bianco. Segue incipit «Marco 
Furio Camillo nel furore della guerra...»; explicit «...della 
militie e delle some battaglie».

■ 12rb-13ra	 [9. Tito Manlio Torquato] Titolo rubricato: «Tito Mallio Tor-
quato consolo romano». Incipit: «Titus Mallius Torquatus fu 
cacciato di Roma...»; explicit «...huomini sono inoppinabili».

■ 13ra-va	 [10. Marco Valerio Corvo] Titolo rubricato: «Marco Valerio 
Corvo consolo romano». Incipit «Marco Valerio Corvo gio-
vanetto...»; explicit «...fatti della re publica et i suoi proprii». 

■ 13va-14va	 [11. Publio Decio] Titolo rubricato: «Publio Decio consolo 
romano». Incipit «Publio Decio fu tribuno...»; explicit «...
con maravigliosa morte».

■ 14va-15va	 [12. Lucio Papirio Cursore] Titolo rubricato: «Lucio Papiro 
Censore (sic!)28 e consolo romano». Incipit «Lucio Papirio 
Censore (sic!) e consolo romano molto più...»; explicit «...
in Ytalia come era nominanza».

■ 15va-16ra	 [13. Marco Curio Dentato] Titolo rubricato: «Marco Tul-
lio (sic!)29 Dentato consolo romano». Incipit «Marco Tullio 
Dentato molto più forte...»; explicit «...casa alcuna cosa».

■ 16ra-b	 [14. Fabrizio] Titolo rubricato: «Fabritio Lucano (sic!)30 
romano». Incipit «Fabrizio Lucano pari a Lucio (sic!)31...»; 
explicit «...Fabritio di sua intentione».

■ 16rb-20ra	 [15. Alessandro Magno] Titolo rubricato: «Alexandro re di 

28	 Stesso errore, sia nel titolo sia nel testo, in Pl1 e Nc1; solo nel titolo in Nc2, To1 e Wr.
29	 Stesso errore, sia nel titolo sia nel testo, in Pl1 e Nc1; solo nel titolo in To1, poi corretto.
30	 Stesso errore, sia nel titolo sia nel testo, in Nc1; solo nel titolo in Pl1 e To1.
31	 Stesso errore in Nc1.
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Macedonia». Incipit: «Alexandro Macedonico che...»; ex-
plicit «...il suo nipote serà abattuto a femine».

■ 20ra-22ra	 [16. Pirro] Titolo rubricato: «Pirro re degli Epirroti». Inci-
pit: «Pirro re degli Epirroti il quale ebbe orrigine...»; expli-
cit «... e fidatevi delle cose prospere di questa vita». 

■ 22ra-26vb	 [17. Annibale] Titolo rubricato: «Anibale di amilcare duca di 
Cartagine». Incipit «Anibale figliuolo di Amilcare...»; explicit 
«...che diceva ‘qui giace Anibale sommo duca di Cartagine’».

■ 26vb-32va	 [18. Quinto Fabio Massimo] Titolo rubricato: «Quinto Fa-
bio Maximo consolo romano». Incipit «Quinto Fabio Ma-
ximo di natione...»; explicit «...non si può scusare».

■ 32va-41ra	 [19. Marco Claudio Marcello] Titolo rubricato: «Marco 
Claudio Marcello consolo romano». Incipit «Marco Clau-
dio Marcello fu huomo...»; explicit «...era usato molto dal 
loro essere laudato».

■ 41ra-47vb	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] Titolo rubricato: 
«Di Marco Livio Servio (sic!)32 e Claudio Nerone consoli 
romani». Incipit «Questi due non solamente diversi...»; ex-
plicit «...fabelo (sic!) cacciate sono via tutte le tenebre».

■ 47vb-74ra	 [21. Scipione Africano] Titolo rubricato: «Publio Cornelio 
Scipione consolo romano». Incipit «Publio Cornelio Sci-
pione...»; explicit «...e guasto il paese».

■ 74ra-78rb	 [22. Catone il Censore] Titolo rubricato: «Marco Portio 
Catone Censorio et consolo romano». Incipit «Ogni cosa è 
pieno (sic!) della lode...»; explicit «...Cato solo meritò33 Cen-
soria (sic!) per sopranome».

■ 78rb-177vb	 [23. Giulio Cesare] Titolo rubricato: «Gaio Giulio Cesare 
dittatore romano». 
78rb-79ra	 [23. 1, 1] Titolo rubricato: «Delle cose fatte per 

lui in Gallia et prima de la sua natione et come 
fu preso da corsali et come si ricomperò et fe-
cegli da poi morire». Incipit «Gaio Giulio Ce-
sare dittatore...»; explicit «...quella provincia».

79ra-81rb	 [23. 1, 2] Titolo rubricato: «Capitolo secon-
do come egli tornò a Roma dopo la morte di 
Silla et come molti usciti ei consolò e fe molte 
gran cose». Incipit «Compiute queste cose...»; 
explicit «...io comincerò a dire».

81rb-82va	 [23. 1, 3] Titolo rubricato: «Capitolo terzo come 
egli distrusse i re di tutta Gallia et i suoi confini». 

32	 Stesso errore in Nc1 e Pl2. In Ma «Livio» diventa «Luçio». In Pl1, Ba1 e Re, al posto di 
«Servio», si legge «Buio»; in Nc2 Salinatore diventa «Marcho Claudio dittatore Cicierone».

33	 Espunto «se».



III – IL LIBRO DEGLI HOMINI FAMOSI: CATALOGO DEI MANOSCRITTI

 – 74 –

Incipit «Movendo34 io addunque di scrive-
re...»; explicit «...e questo per infino qui basti». 

82va-86vb	 [23. 1, 4] Titolo rubricato: «Come Caesare col 
suo hoste passò in Gallia et fece molte cose 
nel suo prin (sic!) principio. Capitolo IIII». 
Incipit «Ora torniamo a l’ordine della storia e 
agli Alobrogi...»; explicit «...da i principi ral-
legrandosi di questo».

86vb-91rb	 [23. 1, 5] Titolo rubricato: «Capitolo quinto 
come Caesare fece il pagamento (sic!)35 de Gal-
lici alla guerra de Germani et come Ariovisto 
loro re fu sconfitto». Incipit «Fatte queste cose 
fu fermato...»; explicit «...Gallia di qua».

91rb-93va	 [23. 1, 6] Titolo rubricato: «Capitolo sexto nel 
quale si contiene i movimenti de Gallici per la 
absentia di Caesare et come e’ tornò in Gallia 
al quale e’ vennono incontro et furono scon-
fitti». Incipit «Stando Caesare nella Gallia...»; 
explicit «...offersono se et le sue cose».

93va-95va	 [23. 1, 7] Titolo rubricato: «Capitolo septimo 
nel quale si contiene la guerra ch’egli ebbe 
co’ Nervi Mandui et Aduaci et come di tutti 
Ciesare ebbe vittoria Caesare (sic!)». Incipit 
«Restavano i Nervi feroce genti...»; explicit 
«...niuno capitano aveva mai avuto».

95va-99va	 [23. 1, 8] Titolo rubricato: «Capitolo VIII. 
Come si contiene la battaglia di Sergio Galba 
coi Sedini et come tornò in Gallia et sconfixe i 
Veneti et gli Uneli in una battaglia navale». In-
cipit «Partito Cesare di Gallia, Sergio Galba...»; 
explicit «...intra gli Iulenzi e tra gli Lexoni».

99va-101ra	 [23. 1, 9] Titolo rubricato: «Capitolo VIIII nel 
quale si contiene la battaglia di Cesare con al-
cuni Germani i quali erano passati in Gallia 
et come e’ furono sconfitti». Incipit «In quegli 
tempi genti molte di Germania...»; explicit «...
tenessino rendendogli la sua libertà».

101ra-102ra	 [23. 1, 10] Titolo rubricato: «Capitolo X nel 
quale si contiene che Cesare passò il Reno 
contro ai Risambri (sic!) e contro a Sueni 
(sic!) per soccorso degli Ubii et come quegli 

34	 In luogo di «dovendo».
35	 In luogo di «parlamento».
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non aspettarono e tornorono in Gallia». Inci-
pit «Da poi e disposto in ogni modo...»; expli-
cit «...adciò che non fussi rotto da nimici».

102ra-104vb	 [23. 1, 11] Titolo rubricato: «Capitolo XI nel 
quale si contiene la guerra che fece Cesare con 
gli Inghilesi et come egli vinse et la prodezza di 
Sceva et la ribellione d’alcuni popoli di Gallia». 
Incipit «Crescendo ogni dì la guerra...»; expli-
cit «...non udita per grande et lungo tempo».

104vb-106ra	 [23. 1, 12] Titolo rubricato: «Capitolo XII nel 
quale si contiene come Cesare d’inverno ri-
tornò per Ytalia in Schiavonia et achetati al-
cuni romori tornò in Gallia et andò ai Trievi 
(sic!) et fe aparecchiamento per passare in In-
ghilterra». Incipit «Secondo l’usanza dell’ani-
mo Cesare...»; explicit «...tornarono con gran 
timore al campo di Cesare».

 106ra-107va	 [23. 1, 13] Titolo rubricato: «Capitolo XIII 
nel quale si contiene come Cesare passò in 
Inghilterra et chome egli con molte battaglie 
la vinse et missela sotto la signoria de Romani 
et fecela tributaria a Romani». Incipit «Dietro 
alla morte di Donorige...»; explicit «...essere 
vinto da Cesare».

 107va-113rb	[23. 1, 14] Titolo rubricato: «Capitolo XIIII nel 
quale si contiene la guerra cogli Ebernii (sic!) e 
come per tradimento d’Ambriorigi perì una le-
gione di quelle de Cesare con due legati». Inci-
pit «Allora stettono ferme un poco le prosperi-
tà (sic!)36...»; explicit «...fu più alquanto humile 
a capitani et legati del popolo di Roma».

 113rb-118ra	 [23. 1, 15] Titolo rubricato: «Capitolo XV 
nel quale si contiene nuove mutatione in 
Gallia, una vittoria di Labieno, come Cesa-
re passò la seconda volta il Reno et oltre al 
quale di nuovo fe gran cose». Incipit «Cesare 
conoscendo i costumi...»; explicit «...Cesare 
tornò salvo in Ytalia».

118ra-125rb	 [23. 1, 16] Titolo rubricato: «Capitolo XVI 
nel quale si contiene la rebellione et i travasi37 

36	 Stesso errore nella prima mano di Nc1.
37	 Stesso vocabolo nel titolo di Pl1: vd. infra scheda n° 10.
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di tutta Gallia et per questa la citatione38 di 
uno re chiamato per nome Vengintorige, la 
tornata di Cesare in Gallia et le battaglie col 
detto re». Incipit «Poi che egli si partì di Gal-
lia...»; explicit «...e così ogni cosa inchinava a 
vittoria et gloria».

125rb-127va	 [23. 1, 17] Titolo rubricato: «Capitolo XVII 
nel quale si contiene la rebellione degli Edui et 
per questo la morte d’alcuni Romani; l’andata 
di Cesare, quegli che mandò ambasciadori a 
dimandare perdonanza et la risposta di Cesa-
re». Incipit «Ma niuna felicità è in terra...»; ex-
plicit «...et questo rispose agli ambasciadori».

127va-134vb	 [23. 1, 18] Titolo rubricato: «Capitolo XVIII 
nel quale si contiene come la gente di Cesare 
fu sconfitta a presso a Gergognia, nuova rebel-
lione degli Edui, le battaglie con Vircinginto-
rigie et finalmente com’egli fu vinto». Incipit 
«Rivolto ad sé sopravenendo pensieri...»; ex-
plicit «...fu fatto a Roma XX dì la processione».

134vb-139ra	 [23. 1, 19] Titolo rubricato: «Capitolo XVIIII 
nel quale si contiene alcune piccole battaglie, 
come Cesare puose in quiete quasi tutta la 
Gallia Trasalpina et come venne in Gallia Ce-
salpina et la conclusione di tutte le cose fatte 
per lui in Gallia». Incipit «Cesare vincitore 
non posava...»; explicit «...di storia secondo la 
fama di questo libro».

139ra-143ra	 [23. 2, 1] Titolo rubricato: «Qui comincia la 
seconda parte delle cose fatte pel detto Giulio 
Cesare cioè le civili battaglie et39 prima le ca-
gioni et alcune scuse di Cesare, como e’ tornò 
in Ytalia. Capitolo primo». Incipit «Insino 
a qui i fatti di Giulio Cesare...»; explicit «...a 
l’ordine della storia».

143ra-148vb	 [23. 2, 2] Titolo rubricato: «Capitolo secon-
do nel quale si contiene come Cesare stando 
a Ravenna cercò avere pace, come perseguì 
Pompeio insino a Branditio, tornò a Roma et 
poi in Spagnia dove egli ebbe alcune aversita-

38	 Probabile corruzione per «creatione».
39	 Espunto «cioè».
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di cioè la sconfitta di Vulterio in mare et quel-
la di Curione in terra». Incipit «Aspettando 
Cesare a Ravenna...»; explicit «...volle morire 
di suo volere prima che vivere in vergognia»40.

148vb-155rb	 [23. 2, 3] Titolo rubricato: «Capitolo terzo nel 
quali si contiene come Cesare passò in Gre-
cia et come tentò la pace et come fu sconfitto 
presso a Durazzo et la battaglia di Texaglia». 
Incipit «Fino a qui è fatta la guerra...»; explicit 
«...di Pompeio ma non delle civili battaglie».

155rb-158ra	 [23. 2, 4] Titolo rubricato: «Capitolo IIII nel 
quale si contiene come Cesare passò in Asya 
et poi com’egli arrivò in Egypto dove e’ fu in 
grande pericolo; la morte di Tolomeo e la sua 
concessione del suo regno a Cleopatra». In-
cipit «Cesare dopo la vittoria di Pompeio...»; 
explicit «...questa è la somma delle cose fatte 
per Cesare in Egypto».

158ra-159rb	 [23. 2, 5] Titolo rubricato: «Capitolo V nel 
quale si contiene come Cesare si partì di 
Egypto et come elgli fu ricevuto da Triotaro41 
e come vinse Farnace re di Pontho». Incipit 
«Cesare di Egypto venne in Soria...»; explicit 
«...et d’ogni parte civili battaglie».

159rb-168vb	 [23. 2, 6] Titolo rubricato: «Capitolo VI nel 
quale si contiene come Cesare partito di Asya 
arrivò in Cicilia passò in Affrica et come in 
quella uccise Giubba Spione (sic!) et Labieno e 
come e’ sottomisse tutta l’Affrica». Incipit «Ce-
sare partito d’Asya imperadore di grandissimo 
spirito...»; explicit «...XXVIII arrivò a Roma».

168vb-171va	 [23. 2, 7] Titolo rubricato: «Capitolo VII nel 
quale si contiene come Cesare tornò d’Affrica a 
Roma et come egli andò subito in Spagna dove 
e’ combattè co figliuoli di Pompeoet vinsegli». 
Incipit «Già la lunghezza della guerra...»; expli-
cit «...delle civili battaglie in Spagna».

171va-177vb	 [23. 2, 8] Titolo rubricato: «Capitolo ottavo 
nel quali si contiene come Cesare ordinata la 

40	 Questo explicit, che si discosta dal consueto («seguendo queli i quali ello haveva male conduc-
ti» Po X vi v4, «seguendo quelli, i quai ello haveva male condotti» Ve 23514, «seguendo quegli, 
i quali ello aveva a morte condotti, Razz. II 4974), è quasi identico a quello di Pl1, Nc1 e To1.

41	 Per «Deiotaro».
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Spagna si ritornò a Roma, i suoi triumphi et 
come egli ordinò la republica e finalmente la 
sua morte». Incipit «Compiute queste tante 
battaglie...»; explicit «...che quella morte non 
era piaciuta a Dio né agli huomini».

■ 177vb-186va	 [24. Quinzio Flaminino] Titolo rubricato: «Tito Quinto 
Flaminio consolo romano». Incipit «Perché Tito Quinto 
Flaminio venendomi prima a mente...»; explicit «...con 
somma loda».

■ 186va-194ra	 [25. Scipione Asiatico] Titolo rubricato: «Di Lucio Corne-
lio Scipione Asiatico». Incipit «Essendo già subgiogate per 
la possanza...»; explicit «...e non sanza eterna vergognia».

■ 194ra-197rb	 [26. Scipione Nasica] Titolo rubricato: «Di Publio Corne-
lio Scipione Nasica». Incipit «Ancora di nuovo mi convie-
ne...»; explicit «...desiderio della ingrata patria».

■ 197rb-200vb	 [27. Lucio Emilio Paolo] Titolo rubricato: «Di Paulo Emilio 
Macedonico». Incipit «In questa parte seguirò scrivendo...»; 
explicit «...con non minore pompa della sua sepultura».

■ 200vb-202va	 [28. Quinto Cecilio Metello] Titolo rubricato: «Di Quinto 
Cicilio Metello Macedonico». Incipit «Io pensava essermi 
assai...»; explicit «...fussi da simigliare a pochi».

■ 202va-206vb	 [29. Scipione Emiliano] Titolo rubricato: «Di Scipione 
Emiliano Affricano Posteriore». Incipit «Se io guardo l’or-
dine...»; explicit «...sanza fare vendetta».

■ 206vb-213ra	 [30. Mario] Titolo rubricato: «Di Gaio Mario». Incipit 
«Guasta Cartaggine credendo che...»; explicit «...infino in 
Campidoglio».

■ 213ra-219ra	 [31. Gneo Pompeo] Titolo rubricato: «Del gran Pompeo». 
Incipit «Qui comincio a scrivere del grande...»; explicit «...
partirsi egli (sic!) licito di tornare».

■ 219ra-231rb	 [32. Augusto] Titolo rubricato: «Del divino Cesare Augusto 
Ottaviano». Incipit «Se ad alcuno pare indegnia cosa...»; ex-
plicit «...con etterna allegrezza».

■ 231rb-237vb	 [33. Vespasiano] Titolo rubricato: «Di Flavio Vespesiano 
imperadore». Incipit «Poi che Nerone trovò...»; explicit 
«...e allogato intra gli dey».

■ 237vb-245va	 [34. Tito] Titolo rubricato: «Di Tito figliuolo di Vespesia-
no». Incipit «Giustamente giudicherà ciascuno...»; explicit 
«...disse di lui infiniti beni».

■ 245va-247rb	 [35. Traiano] Titolo rubricato: «Di Ulpio Traiano impera-
dore». Incipit «Io so o glorioso rettore della città...»; expli-
cit «...extimazione et giusto examino». Segue, in maiusco-
lo: «lavs deo. finis».
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§ 3. note

Oltre alla decorazione iniziale, Co e Nc1 condividono l’explicit del cap. 23. 
2, 2 (Co «volle morire di suo volere prima che vivere in vergognia»; cf. Nc1 
«volse morire di sua volontà che vivere in voergogna») in luogo della con-
clusione più frequente (Po X vi v4 «volle morire di suo volere seguendo queli 
i quali ello haveva male conducti»; Ve 235v13 «volse morire di suo volere se-
guendo queli i quai ello haveva male conducti»; Razz. II 4973 «volle piuttosto 
morire di suo volere seguendo quegli, i quali ello aveva a morte condotti»)42.

§ 4. bibliografia

Dorini 1913-1914, 310; Kristeller Iter Italicum I, 227; Spagnesi 1985, 
77, n° 31; Cataldi Palau 1988, 305-306; De Robertis 1991, 247-249, n° 187; 
Mirabile [Co]; Brambilla 2005, 207; Ponzù Donato 2020, 593-594.

4.	 FIRENZE, Biblioteca Marucelliana, C 151 [Ma]	 
 

Cartaceo, in folio, cm 31,3 x 21,2.
Cc. ii, 228, I’, i’.
Area toscana, XV secolo.

§ 1. descrizione generale

Legatura antica in cuoio con impressioni. Sui piatti, quattro borchie laterali e una 
borchia centrale; ancora perfettamente integri i fermagli in metallo. Sul piatto ante-
riore, targhetta all’interno di cornice: «Petrarca de Viris illustribus tradotto». Quattro 
nervature dividono il dorso in cinque scompartimenti; nel quinto, etichetta con se-
gnatura del codice.

Cartulazione moderna, a matita, sull’angolo superiore destro: inizia con la prima 
pagina dell’opera.

Fascicolazione43: I-II16, III20, IV18, V-XIII16, XIV16-1.
Filigrana del nucleo originale di non facile rilevazione: sembra una campana all’in-

terno di un cerchio sostenuta dal filone centrale, ma potrebbe trattarsi anche di un fiore. 
Specchio di scrittura rigato a matita e a penna, di cm 21 x 16 circa, su due colonne 

di cm 7,5, separate da cm 1 e composte da 35-40 righe.
Scrittura mercantesca, posata ed elegante, ad asse diritto; i titoli rubricati, della 

stessa mano, sono spuri e ripetono quasi sempre le prime righe delle rispettive biogra-
fie, errori compresi (cf. «Churio Cammillo» in luogo di «Furio» a 9ra-b).

42	 La lezione «a morte» in luogo di «male» è ricalcata sul latino ad mortem, ma non sembra 
avere riscontro nella tradizione di Albanzani: è l’ennesima prova dell’arbitrio di Razzolini.

43	 Reclamantes a 16v, 32v, 52v, 70v, 86v, 102v, 118v, 134v, 150v, 166v, 182v, 198v, 214v. 
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Capilettera iniziali delle vite e dei capitoli segnati alternativamente in rosso e blu.
Ottimo stato di conservazione.

§ 2. contenuti

Ir-IIv	 Bianche
 
1ra-228vb	 [Donato degli Albanzani, Libro degli homini famosi]
1ra	 Titolo rubricato: «Incomincia il libro de viris illustribus 

compilato e composto per lo venerabile poeta messer Fran-
cesco Petrarca poeta fiorentino»

■ 1ra-4rb	 [1. Romolo] Titolo rubricato: «Capitolo primo incomin-
ciando prima a Remo e Romolo fondatori edificatori della 
città di Roma. Capitolo primo». Incipit «Romolo fu il primo 
re de Romani...»; explicit «come in molte altre cose».

■ 4rb-5vb	 [2. Numa Pompilio] Titolo rubricato: «Numa Pompilio 
figluolo di Ponpilio fu il secondo Re de Romani de churi 
Sabini. Capitolo secondo. Ca II». Incipit «Numa Ponpilio 
figluolo di Ponpilio...»; explicit «... passioni dell’animo».

 ■ 5vb-7ra	 [3. Tullo Ostilio] Titolo rubricato: «Di Tulio Ostilio nipote 
di quello Ostilio il quale sotto Romolo combattendo co Sa-
bini fu morto. Capitolo III». Incipit «Tulio Ostilio nipote di 
quello Ostilio...»; explicit «... chon tutta sua famiglia».

■ 7ra-va	 [4. Anco Marzio] Titolo rubricato: «Marzio quarto Re de 
Romani nipote di Numa Ponpilio. Capitolo II». Incipit 
«Anchora (sic!) Marzio quarto Re de Romani...»; explicit «...
egli aveva promesso».

■ 7va-8rb	 [5. Giunio Bruto] Titolo rubricato: «Di Iunio Bruto vendi-
catore della honestà di Lucreçia. Capitolo V». Incipit «Iunio 
Bruto fondatore della libertà...»; explicit «...lo piansono un 
anno chome vero padre» .

 ■ 8rb-va	 [6. Orazio Coclite] Titolo rubricato: «Horaçio romano fede-
lissimo e famoso aiutatore della patria. Capitolo VI». Incipit 
«Di questo huomo niente altro...»; explicit «...che di quelgli 
ch’el credano».

 ■ 8va-9ra	 [7. Cincinnato] Titolo rubricato: «Di Luçio Quinto Cincinna-
to et de suoi fatti. Capitolo VII». Incipit «Luzio Quinto Cinci-
nato della gente...»; explicit «...era prossima alla rovina».

■ 9ra-14va	 [8. Furio Camillo] Titolo rubricato: «Di Marcho Churio 
(sic!) Chammillo nel furore della guerra de Romani e de Vei 
valoroso huomo. Capitolo VIII». Incipit «Marcho Churio 
Camillo nel furore della ghuerra...»; explicit «...della milizia 
e delle battagle».
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■ 14va-15rb	 [9. Tito Manlio Torquato] Titolo rubricato: «Di Tito Mallio 
Torquato. Capitolo VIIII». Incipit: «Tito Mallio Torquato 
chaciato di Roma...»; explicit «...huomini sono inoppinabili».

■ 15rb-16ra	 [10. Marco Valerio Corvo] Titolo rubricato: «Di Marcho 
Valerio Chorbo. Capitolo X». Incipit «Marcho Valerio 
Chorbo giovinetto...»; explicit «...e fatti della republicha e 
anchora e suoi propii». 

■ 16ra-17rb	 [11. Publio Decio] Titolo rubricato: «Di Publio Decio tri-
buno de cavalieri. Capitolo XI». Incipit «Publio Decio fu 
tribuno...»; explicit «...chon maraviglosa morte».

■ 17rb-18va	 [12. Lucio Papirio Cursore] Titolo rubricato: «Di Luçio Pa-
pirio. Capitolo XII». Incipit «Luzio Papirio Chursore mol-
to più...»; explicit «...in Italia chom’era nominanza».

■ 18va-19ra	 [13. Marco Curio Dentato] Titolo rubricato: «Di Marcho Chu-
rio Dentato. Capitolo XIII». Incipit «Marcho Churio Dentato 
molto più forte...»; explicit «...chasa niun’altra chosa».

■ 19ra-va	 [14. Fabrizio] Titolo rubricato: «Di Fabriçio Lucinio. Ca-
pitolo XIIII». Incipit «Fabrizio Lucino pari a Churio...»; 
explicit «...Fabrizio dalla sua intenzione».

■ 19va-23va	 [15. Alessandro Magno] Titolo rubricato: «D’Alesandro 
Macedonicho. Capitolo XV». Incipit: «Allessandro Ma-
scedonicho (sic!) il quale...»; explicit «...e suo nipote serà 
abattuto a femmine».

■ 23va-25ra	 [16. Pirro] Titolo rubricato: «Di Pirro re degl’Epiroti. Ca-
pitolo XVI». Incipit: «Pirro re d’Epiroti il quale ebbe origi-
ne...»; explicit «... e ffidatevi delle chose prospere». 

■ 25ra-30va	 [17. Annibale] Titolo rubricato: «D’Anibale ducha de 
Chartaginesi. Capitolo XVII». Incipit «Anibale ducha di 
Chartagine figluolo...»; explicit «...il quale diceva ‘qui gia-
cie Anibale’».

■ 30va-36rb	 [18. Quinto Fabio Massimo] Titolo rubricato: «Di Quinto 
Fabio Massimo. Capitolo XVIII». Incipit «Quinto Fabio 
Massimo di nazione...»; explicit «...non si può schusare».

■ 36rb-45rb	 [19. Marco Claudio Marcello] Titolo rubricato: «Marcho 
Claudio Marcello. Capitolo XVIIII». Incipit «Marcho 
Claudio Marcello fu huomo...»; explicit «...era usato d’es-
sere lodato».

■ 45rb-52vb	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] Titolo rubricato: 
«Di Marcho Luçio (sic!)44 e di Marcho Claudio Nerone. 
Capitolo XX». Incipit «Questi due non solamente diver-
si...»; explicit «...fu bello chacciate via le tenebre».

44	 Su questo titolo vd. la relativa nota nella scheda del codice Co (supra n° 3). 
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■ 53ra-80vb	 [21. Scipione Africano] Titolo rubricato: «Di Publio Chor-
nelio Scipione. Chapitolo XXI». Incipit «Publio Cornelio 
Scipione...»; explicit «...e guasto il paese».

■ 80vb-85va	 [22. Catone il Censore] Titolo rubricato: «Di Marcho 
Porçio Chatone Censorio. Capitolo XXII». Incipit «Ogni 
cosa è piena delle lode...»; explicit «...Chato solo meritò per 
sopranome Censorio».

■ 85va-173rb	 [23. Giulio Cesare]
85va-86va	 [23. 1, 1] Titolo rubricato: «Di Ghaio Gulio 

Cexare dittatore. Capitolo XXIII». Incipit 
«Ghaio Gulio Ciesare dittatore...»; explicit «...
quella provincia».

86va-88vb	 [23. 1, 2] Titolo rubricato: «Di Ceseri». Inci-
pit «Conpiute tutte queste cose...»; explicit «...
io incomincerò a dire».

88vb-89vb	 [23. 1, 3] Titolo rubricato: «Di Giulio Ciese-
ri». Incipit «Dovendo scrivere...»; explicit «...
et questo per insino a qui basti». 

89vb-93vb	 [23. 1, 4] Titolo rubricato: «Di Giulio Ciexa-
re». Incipit «Ora ritorno al ordine della storia 
e Elobrogii...»; explicit «...dai principi alle-
grandosi di questo».

93vb-98rb	 [23. 1, 5] Titolo rubricato: «Di Ciexari». Inci-
pit «Fatto queste chose fu fermato...»; explicit 
«...Ghallia di qua».

98rb-100va	 [23. 1, 6] Titolo rubricato: «Di Ciexari». Inci-
pit «Stando Cieseri nella Ghallia...»; explicit 
«...ofersono loro e tutte le loro chose».

100va-102va	 [23. 1, 7] Titolo rubricato: «Di Ciexare». Inci-
pit «Stavano i Nervi feroce gente...»; explicit 
«...niuno capitano aveva auto».

102va-106ra	 [23. 1, 8] Titolo rubricato: «Di Ciexare». In-
cipit «Marzio (sic!) Ciesere partito di Ghallia 
Sergio Galba...»; explicit «...intra gli Aulenzii 
e tra i Lesoni».

106ra-107vb	 [23. 1, 9] Titolo rubricato: «Di Giulio Ciese-
ri». Incipit «In quegli tempi molta gente di 
Germania...»; explicit «...tenne secho renden-
do loro la loro libertà».

107vb-108va	 [23. 1, 10] Titolo rubricato: «Di Giulio Cexa-
re». Incipit «Dappoi Cieseri disposto per ogni 
modo...»; explicit «...acciò che non fosse rotto 
da nimici».
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108va-111ra	 [23. 1, 11] Titolo rubricato: «Di Gulio Ciesa-
re». Incipit «Crescendo ongni dì la ghuerra...»; 
explicit «...non hudita per lungo tempo».

111ra-112rb	 [23. 1, 12] Titolo rubricato: «Di Giulio Ciexa-
ri». Incipit «Secondo l’usanza dell’anno Ciese-
ri...»; explicit «...tornarono a Cieseri».

 112rb-113vb	[23. 1, 13] Titolo rubricato: «Di Ciexeri». In-
cipit «Dietro alla ppiù che douta e indugiata 
morte di Donorigie...»; explicit «...essere vin-
to da Ciesere».

 113vb-119rb	[23. 1, 14] Titolo rubricato: «Di Cexare». Inci-
pit «Allora stette un pocho fermo il furore...»; 
explicit «...fu più umana45 a capitani romani».

 119rb-124ra	 [23. 1, 15] Titolo rubricato: «Di Gulio Cie-
seri». Incipit «Ciesare conosciendo i costu-
mi...»; explicit «...Cieseri tornò in Italia».

124ra-130rb	 [23. 1, 16] Titolo rubricato: «Di Gulio Cie-
sar». Incipit «E poi ch’egli si partì di Gal-
lia...»; explicit «...e chosì ogni chosa inchina-
va a vittoria».

130rb-132ra	 [23. 1, 17] Titolo rubricato: «Di Gulio Ciesa-
re». Incipit «Niuna felicità in terra...»; explicit 
«...e questo rispose agl’inbasciadori (sic!)».

132ra-138va	 [23. 1, 18] Titolo rubricato: «Di Giulio Ce-
xare». Incipit «Rivolto a ssé sopravenendo i 
pensieri...»; explicit «...fu fatto a Roma venti 
dì la processione».

138va-142rb	 [23. 1, 19] Titolo rubricato: «Di Giulio Cie-
sare». Incipit «Ciesere vincitore non posa-
va...»; explicit «...di storia sechondo l’ordine 
di questo libro».

142rb-145va	 [23. 2, 1] Titolo rubricato: «Di Giulio Ciesa-
re». Incipit «Insino a qui i fatti di Giulio Cie-
sare...»; explicit «...a l’ordine della storia».

145va-150ra	 [23. 2, 2] Titolo rubricato: «Di Gulio Ciexa-
re». Incipit «Aspettando Cieseri a Raven-
na...»; explicit «...egli aveva male chondotti».

150ra-155vb	 [23. 2, 3] Titolo rubricato: «Di Cexare». Inci-
pit «Infino a qui è fatto la ghuerra...»; explicit 
«...di Ponpeo ma non delle civili battaglie».

155vb-158ra	 [23. 2, 4] Titolo rubricato: «Di Gulio Ciesare». 

45	 Varia lectio rispetto al concordemente attestato «umile».
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Incipit «Cieseri dopo la vittoria di Ponpeo...»; 
explicit «...questa è la somma delle cose fatte 
per Cieseri in Egitto».

158ra-159ra	 [23. 2, 5] Titolo rubricato: «Di Giulio Cexare». 
Incipit «Cieseri d’Egitto venne in Soria...»; ex-
plicit «...e da ogni parte civili battaglie».

159ra-166ra	 [23. 2, 6] Titolo rubricato: «Di Ciexare». In-
cipit «Cieseri partito d’Asia imperadore d’ar-
dentissimo animo46...»; explicit «...ventotto dì 
arrivò a Roma».

166ra-168rb	 [23. 2, 7] Titolo rubricato: «Di Ciexare». Inci-
pit «Già la lunghezza della guerra...»; explicit 
«...delle civili battaglie in Spagna».

168rb-173rb	 [23. 2, 8] Titolo rubricato: «Di Giulio Ciesa-
ri». Incipit «Chompiute queste tante batta-
glie...»; explicit «...che quella morte non era 
piasciuta ad Dio né agli uomini».

■ 173rb-179va	 [24. Quinzio Flaminino] Titolo rubricato: «Di Tito Quinçio 
Flaminio». In nero: «Capitolo XXIIII». Incipit «Perché 
Tito Quinzio Flaminio venendomi prima a memoria47...»; 
explicit «...con somma loda».

■ 179va-185va	 [25. Scipione Asiatico] Titolo rubricato: «Di Luçio Cornelio 
Scipione Asiaticho. XXV». Incipit «Essendo già sogiogata per 
la potenzia...»; explicit «...e non sanza etterna verghogna».

■ 185va-188ra	 [26. Scipione Nasica] Titolo rubricato: «Di Luçio Cornelio 
Scipione Nasica. Capitolo XXVI». Incipit «Ancora di nuovo 
mi conviene...»; explicit «...desiderio della ingrata patria».

■ 188ra-190vb	 [27. Lucio Emilio Paolo] Titolo rubricato: «Di Paolo Emi-
lio. Capitolo XXVII». Incipit «In questa parte seguendo 
scriverrò...»; explicit «...chon non minore ponpa della sua 
seppoltura».

■ 190vb-192va	 [28. Quinto Cecilio Metello] Titolo rubricato: «Di Quinto 
Cecilio Metello. Capitolo XXVIII». Incipit «Io mi pensava 
assai essere...»; explicit «...a pochi o a somiglare».

■ 192va-195vb	 [29. Scipione Emiliano] Titolo rubricato: «Di Publio Cor-
nelio Scipione Emiliano. Capitolo XXVIIII». Incipit «Se io 
guardo l’ordine...»; explicit «...sanza farne vendetta».

■ 195vb-201ra	 [30. Mario]   La biografia è divisa in tre sottocapitoli:
195vb-200ra	 [30. 1] Titolo rubricato: «Di Gaio Mario. 

Capitolo XXX». Incipit «Guasta Cartagine 

46	 Varia lectio rispetto al comune «spirito».
47	 Varia lectio rispetto al comune «mente».
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credendo che...»; explicit «...egli fu serrato in 
perpetuo carcere».

200ra-va	 [30. 2] Titolo rubricato: «Di Ghaio Mario. 
Capitolo XXXI». Incipit «Compiuta la ghuer-
ra de Giughurta...»; explicit «...ch’egli avessi 
vinto i Cinbri».

200va-201ra	 [30. 3] Titolo rubricato: «Di Gaio Mario. Ca-
pitolo XXXII». Incipit «Vinti i tedeschi...»; 
explicit «...insino in Campidoglio».

■ 201ra-206ra	 [31. Gneo Pompeo] Titolo rubricato: «Di Gneo Ponpeo. 
Capitolo XXXIII». Incipit «Qui comincio a scrivere del 
grande...»; explicit «...partirsi l’è lecito di tornare».

■ 206ra-215vb	 [32. Augusto] Titolo rubricato: «Di Cieseri Ottaviano Au-
gusto. Capitolo XXXIIII». Incipit «Se ad alchuno pare in-
degna cosa...»; explicit «...con etterna allegrezza».

■ 215vb-220vb	 [33. Vespasiano] Titolo rubricato: «Di Vespesiano inpera-
dore. Capitolo XXXV». Incipit «Poi che Nerone trovò...»; 
explicit «...e aloghato tralli i dei».

■ 220vb-227ra	 [34. Tito] Titolo rubricato: «Di Tito imperadore. Capitolo 
XXXVI». Incipit «Giustamente giudicherà ciaschuno...»; 
explicit «...disse di lui infinito bene».

■ 227ra-228vb	 [35. Traiano] Titolo rubricato: «Di Ulpio Traiano impe-
radore e delle sue mangnifiche opere e d’eccellentissime 
vertù e somma lode». Incipit «Io so o glorioso rettore della 
città...»; explicit «...estimazione e giusto esamino».

228vb	 Subscriptio: «Conpiuto il libro de viris illustribus conpilato 
per messer Francesco Petrarcha grande poeta. Laus Deo».

§ 3. note

I tre sottocapitoli all’interno della vita di Mario sono gli stessi che compa-
iono nell’editio princeps (Po) e nella secunda (Ve), evidentemente esemplate 
su manoscritti dello stesso ramo48. Le varie lectiones riscontrate non sembrano 
particolarmente utili alla constitutio textus.

§ 4. bibliografia

Narducci 1874a, 111-112, n° 225; Inventario Marucelliana, III, s.v.; Kri-
steller I, 107; Angeli 1986-1987, 151; Crevatin 1991, 257, n° 198; Bram-
billa 2005, 206; Ponzù Donato 2020, 600-601.

48	 Di cui fanno parte anche Ga2, Pl3 ed St: vd. infra IV.1.4.g e IV.1.6.



III – IL LIBRO DEGLI HOMINI FAMOSI: CATALOGO DEI MANOSCRITTI

 – 86 –

5.	 FIRENZE, Biblioteca Medicea Laurenziana, Acquisti e Doni 463 [Ad]    
 M C

Cartaceo, in folio, cm 37,5 x 27.
Cc. iii, 111, iii’.
Una nota a IIIv scrive «sec. XIV volgare»; tutti gli studi sul codice propongo-

no invece un generico XV secolo. In questa sede, sulla base delle filigrane, della 
scrittura e dei disegni, si propone una datazione ristretta agli anni Venti-Trenta 
del Quattrocento. La veste linguistica è riferibile all’Italia settentrionale49.

Il codice, privo dei fascicoli iniziali e finali, è testimone delle sole vite 20-26 
(Claudio Nerone e Livio Salinatore – Scipione Nasica), ma una parte delle bio-
grafie che si ritenevano perdute in realtà compongono l’attuale manoscritto 
Ch50. Lo smembramento di questo ‘Urhandschrift’ (vd. infra n° 44) precede il 
10 novembre 1894, quando Ad fu acquistato «dal libraio Dotti di Firenze per 
£ 245. D.T.», come si legge nella nota manoscritta a IIIv. 

§ 1. descrizione generale

Legatura moderna con assi di cartone rivestite in mezza pergamena e carta decora-
ta a fiorellini; sul dorso, «vite di romani illustri. codice in volgare». 

Cartulazione moderna a penna, sul margine superiore destro, a partire dall’inizio 
dell’opera.

Fascicolazione51: I9, II-VII16, VIII6. 

Filigrana del nucleo originale: simile a Briquet 7682 (Firenze 1413, Pistoia 1415).
Specchio di scrittura rigato a matita di cm 24 x 17, formato da due colonne (esterne 

cm 8, interne cm 7,5) separate da cm 1,5 e numero di righe assai variabile (da 30 a 54).
Scrittura mercantesca libraria leggermente inclinata a sinistra; titoli in gotica li-

braria e in minuscola della stessa mano, al quale sembrano riferibili anche i frequenti 
disegni marginali a penna che accompagnano il testo: 

5rb	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] vessillo piantato su una collina, 
con asta spezzata e bandiera con «A» di colore rosso, raffigurata nell’at-
to di cadere; sotto, cartiglio con scritta «Asdrubale»;

27vb	 [21. Scipione Africano] alla fine della biografia, sepolcro del protagoni-
sta con scritta «Ingrata patria non avrai le mie ossa» (tratta dal testo di 
Petrarca / Albanzani – Po I vi v34 = Ve 120v5 = Razz. I 6378 –, a sua volta 
ricavata da Val. Max. V 3, 2b ingrata patria, ne ossa quidem mea habes);

39va	 [23. Giulio Cesare § 1, 5] manicula con cartiglio52;
40va	 [23. Giulio Cesare § 1, 5] due vessilli contrapposti piantati su rilievi: a 

49	 Vd. infra a § 1 «scomença» per «comincia» e a § 2 «omeni» per «uomini», «fioli» per «figlio-
li» e in generale il sistematico scempiamento delle consonanti.

50	 Vd. il confronto fra Ad e Ch infra tavole, n° 1.
51	 Reclamantes a 9v, 25v, 41v, 57v, 73v, 89v, 105v. 
52	 Non sono riuscito a decifrare la scritta all’interno del cartiglio: la prima parola sembra «100», 

la seconda «carte»; segue una serie di lettere in cui non vedo altro che «adizios[?]bra».
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sinistra «A» sulla bandiera e «Ariovisto» ai piedi della stessa; a destra 
«C» e «Cesare»;

41r	 [23. Giulio Cesare § 1, 6] in basso, al centro della pagina, due vessilli 
contrapposti: a sinistra «A» (scil. Ariovisto) sorretto da una corona; a 
destra «C» (scil. Cesare) piantato su un’altura [vd. infra tavole, n° 1a];

43vb	 [23. Giulio Cesare § 1, 7] a sinistra, vessillo «A» (scil. Ariovisto) piantato 
su un teschio, a indicare la morte del re gallico; a destra, vessillo «C» 
(scil. Cesare) piantato su una corona;

44vb	 [23. Giulio Cesare § 1, 8] vessillo con lettera rubricata «C» (scil. Cesare) 
piantato su un’altura;

47ra	 [23. Giulio Cesare § 1, 9] due montagne divise da un fiume, con didasca-
lia «Mosa flume»;

49va	 [23. Giulio Cesare § 1, 11] vessillo con aquila romana piantato su un’al-
tura; sotto, didascalia «in Ingeltera se scomença la bataia»;

51va	 [23. Giulio Cesare § 1, 11] teschio con didascalia «Donorige traditore 
duca di Eduy morì sença ferro»;

56vb	 [23. Giulio Cesare § 1, 14] testa conficcata su vessillo e didascalia «testa 
di Inditiomaro»;

57va	 [23. Giulio Cesare § 1, 15] vessillo con scritta «Labieno»;
59va	 [23. Giulio Cesare § 1, 15] manicula con didascalia «Sergio Baculo»;
61ra	 [23. Giulio Cesare § 1, 16] disegno di fiume e didascalia «Ligari» (volga-

rizzamento di Liger, nome latino della Loira);
62rb	 [23. Giulio Cesare § 1, 16] manicula con didascalia «guarda consigliio 

de impaço fare quello che nemicy dovea faticare a farli»;
74rb	 [23. Giulio Cesare § 2, 1] manicula con cartiglio «parveti pocho»;
75rb	 [23. Giulio Cesare § 2, 1] vessillo con «C» rubricata (scil. Cesare) e dida-

scalia «a Ravena»;
77va	 [23. Giulio Cesare § 2, 2] vessillo rosso su collina vermiglia, con lettera 

«P» (scil. Pompeo) sulla bandiera e didascalia «vatene a Brandicio»;
77vb	 [23. Giulio Cesare § 2, 2] vessillo con «C» (scil. Cesare) e didascalia «Ce-

sare a l’asedio»;
78rb	 [23. Giulio Cesare § 2, 2] in rosso, vessillo con «C» e didascalia «Marsillia»;
79va	 [23. Giulio Cesare § 2, 3] manicula con didascalia «sumo capitano»;
80va	 [23. Giulio Cesare § 2, 3] in alto, probabile armatura con didascalia «de 

Cesio Sceva»; sotto, manicula con «mors crudelis et seva»;
81ra	 [23. Giulio Cesare § 2, 3] vessillo «P» (Pompeo) «aitati non da volontà»;
82rb	 [23. Giulio Cesare § 2, 3] due vessilli contrapposti, «C» e «P» (scil. Ce-

sare e Pompeo), con didascalia «la supra bataia de Tesaglia de Cesare 
et Ponpeio»;

83ra	 [23. Giulio Cesare § 2, 3] fiamme;
83rb	 [23. Giulio Cesare § 2, 3] vessillo spezzato con «P» rovesciata e didascalia 

«Pompeo morto».
89rb	 [23. Giulio Cesare § 2, 6] quattro bandiere con iniziali e relative didasca-

lie: il primo, il terzo e il quarto vessillo, rispettivamente «L» – «Labie-
no», «I» – «rex Iuba», «S» – «Sipione», sono spezzati in segno di sconfit-
ta; il secondo, «C» – «Cesare in Africha», svetta in segno di vittoria;

93rb	 [23. Giulio Cesare § 2, 8] manicula con didascalia «II volta 192000 fino 
2112000 che sono i morti nemici de Zesaro».
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Sui margini sono riportati i conti relativi a eserciti in campo e/o relativi caduti a: 

41va	 [23. Giulio Cesare § 1, 6] rubricati «60000 | 50000 | 50000 | 15000 | 
1000053 | 25000 | 7000 | 10000 | 19000 | 40000 | 1500054»

82ra	 [23. Giulio Cesare § 1, ] in nero «300000».

Frequenti maniculae e indicazioni «no(ta)»55. Iniziali delle vite in rosso e blu alter-
nati; maiuscole toccate in rosso.

Paragrafazione interna con segni C blu e rossi.

§ 2. contenuti

Ir-IIIr	 Bianche

IIIv	 «Ms. n° 24. Vite di Imperatori Romani. Sec. XIV volgare. 
Acquistato il 10 nov. 1894 dal libraio Dotti di Firenze p. £ 
245. D.T.»

1ra-111vb	 [Donato degli Albanzani, Libro degli homini famosi]
■  1ra-6va	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] Titolo a tutta pagina 

in gotica libraria: «Di Claudio Nerone et Livio Salinatore». 
Incipit «Questi due non solamente diversi...»; explicit «...fu 
caciare via le tenebre».

■ 6vb-27vb	 [21. Scipione Africano] Titolo rubricato in gotica libraria: 
«Di Pluvio (sic!) Cornelio». Incipit «Publio Cornelio Sci-
pione...»; explicit «...et guasto el paisse».

■ 28ra-32ra	 [22. Catone il Censore] Incipit «Ogni cosa è piena delle 
lode...»; explicit «...Cato solo meritò Censorio per sopra-
nome». La seconda colonna e tutta la c. 31v sono bianche.

■ 32ra-97rb 	 [23. Giulio Cesare] Titolo rubricato a tutta pagina, parte in 
gotica libraria, parte in minuscola: «Di G. Giulio Cesare».
32ra-va	 [23. 1, 1] Incipit «Gaio Giulio Cesare ditato-

re...»; explicit «...quella provinçia».
32va-34ra	 [23. 1, 2] Titolo in minuscola: «Capitolo 2°». 

Incipit «Conpiute queste cose...»; explicit «...
io ho già cominciato a dire».

34rb-35ra	 [23. 1, 3] Titolo in minuscola: «Capitolo 3°». 
Incipit «Dovendo io scrivere...»; explicit «...e 
questo per fino qui basty». 

53	 In nero, aggiunto successivamente dalla stessa mano.
54	 Tagliato in un secondo momento.
55	 2r, 6v, 11v, 16v, 17r, 22v, 26r, 27r, 27v, 30v, 33r, 39v, 43r, 44v, 46r, 47r, 50r, 54v, 55v, 56r, 

59r, 61r, 62r, 65r, 65v, 68r, 70v, 72r, 74r, 78r, 78v, 79r, 79v, 80v, 84v, 88r, 90v, 93r, 96r, 96v, 
103v, 111r. 
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35ra-37vb	 [23. 1, 4] Titolo in minuscola: «Capitolo 
IIII°». Incipit «No (sic!) torno a l’ordine de la 
istoria e ai Alobrogi...»; explicit «...dai princi-
pi ad alegrarse di questo».

37vb-41ra	 [23. 1, 5] Titolo in minuscola: «Capitolo V° 
nel quale si contiene de parlamento di Galici 
cum Cesare e de la guerra cum i Giermani et 
como Ario iusto (sic!) re di quelli fu sconfito». 
Incipit «Fate queste cosse fu fermato...»; ex-
plicit «...Gallia di qua».

41ra-42va	 [23. 1, 6] Titolo in minuscola: «Capitolo VI nel 
quale si contiene i movimenty di Galici per la 
absentia di Cesare, come ello tornò in Gallia al 
quale egli venero incontro et sono sconfity». 
Incipit «Stando Cesare nela Gallia...»; explicit 
«...ofersero sé e tutte le suo (sic!) cosse».

42va-44ra	 [23. 1, 7] Titolo in minuscola: «Capitolo VII 
nel quale si contiene de la guera cum i Ner-
vii Attrebati Mandui et Aduaci et come de 
tuti Cesaro ebe vitoria». Incipit «Restavano y 
Nervii feroce gente...»; explicit «...niuno capi-
tano avea avuto».

44ra-47ra	 [23. 1, 8] Titolo in minuscola: «Capitolo VIII 
nel quale si contiene la battaia di Sergio Galba 
cum gli Seduni, come tornato Cesare in Gal-
lia sconfisse i Veneti e gli Unelii in una bat-
taia navale». Incipit «Partito Cesaro di Gallia, 
Sergio Galba...»; explicit «...intra li Aulertii et 
tra i Lexoni».

47ra-48ra	 [23. 1, 9] Titolo in minuscola: «Capitolo VIIII 
nel quale si contiene la battaia di Cesare cum 
alguni Germanici i quali avevano pasato in 
Galia et come egli sono sconfity». Incipit «In 
questi tempi gente molta de Germania...»; 
explicit «...tenne secco (sic!) rendendogli sua 
libertà».

48rb-vb	 [23. 1, 10] Titolo in minuscola: «Capitolo de-
cimo nel quale se contiene che Cesare passò 
el Reno conta (sic!) i Sicambri et cumtra i 
Suevi per socorso degli Ubii et come quegli 
non aspetaro et ello tornò in Gallia». Incipit 
«Dapoi Cesare dispose per ogni modo...»; ex-
plicit «...açiò che non fossi roto dai nemici».
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48vb-50vb	 [23. 1, 11] Titolo in minuscola: «Capitolo 
XI nel quale si contiene la guerra di Cesare 
cum gli Engliesi et como la vinse; la prode-
ca di Sceva et la rebelione di alguny populi 
di Gallia tornando ello de Ingiltera». Incipit 
«Crescendo ogni dì la guera...»; explicit «...
non audita per lungo tempo».

50vb-51vb	 [23. 1, 12] Titolo in minuscola: «Capitolo XII 
nel quale si contiene como Cesare d’inverno 
tornò per Italia in Schiavonia et aquetati algu-
ni romori tornò in Galia e andò ai Treveri et 
fecie appareclamento per pasare in Ingeltera». 
Incipit «Secundo l’usança de l’ano Cesare...»; 
explicit «...tornaro a Cesare».

 51vb-52vb	 [23. 1, 13] Titolo in minuscola: «Capitolo 
XIII nel quale si contiene como Cesare pas-
sò in Ingeltera et como lui com molte bataia 
la mise soto so signoria et fecela tributaria di 
Romani». Incipit «Dietro la morte di Donori-
ge...»; explicit «...essere vinto da Cesare».

 52vb-57ra	 [23. 1, 14] Titolo in minuscola: «Capitolo 
XIIII nello quale si contiene la guera con gli 
Eburoni et come per tradimento de Ambio-
rige perì una legione de quelle di Cesare cum 
due legati». Incipit «Allora un pocho istette il 
furore...»; explicit «...fu humile più ai capita-
nii di Romani».

 57ra-60rb	 [23. 1, 15] Titolo in minuscola: «Capitolo 
XV nel qual se contiene nuove mutationi in 
Galia; una vitoria de Labieno et come Cesare 
passò la secunda volta il Reno ultra lo quale 
de nuovo elo fecie grande cosse». Incipit «Ce-
saro conioscendo i costumi...»; explicit «...Ce-
sare tornò d’Ytalia».

60rb-65ra	 [23. 1, 16] Titolo in minuscola: «Capitolo XVI 
nel quale si contiene la rebelione quasi di tuta 
la Gallia et per questo l’acetatione d’uno re 
clamato per nome Vertigetorige, la tornata de 
Cesare in Gallia, ebbe bataie cum lo deto re». 
Incipit «Poi ch’elo se partì de Gallia...»; expli-
cit «...et così ogni cossa clinava a vitoria».

65ra-66va	 [23. 1, 17] Titolo in minuscola: «Capitolo 
XVII nel quale se contiene la rebellione degli 
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Edui e per questo la morte d’alcuny Romani; 
l’andata di Cesare, queli i quali gli mandaro 
ambasiatori a domandar perdonança e lla ri-
sposta de Cesare». Incipit «Ma niuna felicità 
et in terra...»; explicit «...et questo risposse 
agli ambasiatori».

66va-71ra	 [23. 1, 18] Titolo in minuscola: «Capitolo 
XVIII nel quale se contiene che la gente de 
Cesare fu sconfita a presso a Gergonia; nuova 
rebelione degli Edui, le bataie cum Verginte-
gorice (sic!) et finalmente come lo fu vinto». 
Incipit «E volto a ssé sopravenendo pensie-
ri...»; explicit «...fu fato a Roma venti dì la 
procesione».

71ra-73vb	 [23. 1, 19] Titolo in minuscola: «Capitolo 
XVIIII nel quale si contiene alcune piciole ba-
taie; come Cesare posse in quiete quasi tuta la 
Gallia Transalpina et chomo lui vene in Gallia 
Cilsalpina et la conclusione de tute cose fate 
per lui in Gallia». Incipit «Cesare vincitore 
non posava...»; explicit «...di storia secondo el 
modo de questo libro».

73vb-76ra	 [23. 2, 1] Titolo in minuscola: «Qui comincia 
la secunda parte dele cose fate per Giulio Ce-
sare cioè le civili bataglie et prima le casioni 
(sic!) et alqune scusie di Cesare et com’ello 
tornò in Ytalia. Capitolo I». Incipit «Et fino a 
qui i fati Giulio Cesare...»; explicit «...a l’ordi-
ne de la storia».

76ra-79rb	 [23. 2, 2] Titolo in minuscola: «Capitolo II 
delle civili bataglie nel quale se contiene: 
Cesare stando a Ravena cercò avere pacie, 
com’ello perseguì Ponpeo fino a Branditio, 
tornò a Roma e poi in Spagna dov’elo ebe vi-
toria e alcune avversitàdi cioè la sconfita di 
Vulteio in mare et quela di Curione in tera». 
Incipit «Aspetando Cesare a Ravena...»; ex-
plicit «...ello avea male chonduti».

79rb-83va	 [23. 2, 3] Titolo in minuscola: «Capitolo III 
delle civili bataglie nelle quali se cuntiene 
come Cesare passò in Grecia e come lo tentò 
pacie, com’elo fo sconfito presso a Duraço et 
la battaglia di Tesalia». Incipit «Fino qui è fata 
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la guerra...»; explicit «...de Pompeo ma non 
dele civile bataie».

83va-85ra	 [23. 2, 4] Titolo in minuscola: «Capitolo IIII 
nel qual contiene como Cesare passò Asia, 
come poi lu arivò in Egipto dove elo fu in 
grande pericolo; la morte de Tholomeo et la 
successione del regno de Cleopatra». Incipit 
«Cesare da poi la vitoria di Ponpeio...»; ex-
plicit «...questa è la soma dele cose fate per 
Cesare in Egipto».

85ra-vb	 [23. 2, 5] Titolo in minuscola: «Capitolo V de le 
civili bataglie nelle quali se contiene como Ce-
sare se partì di Egipto, come lu fo recevuto da 
Iotaro (sic) et come lo vinse Farnacie re de Pon-
to». Incipit «Cesare di Egipto vene in Soria...»; 
explicit «...e ad ogni parte civili battaglie».

85vb-91rb	 [23. 2, 6] Titolo in minuscola: «Capitolo VI 
dele çivili battaie nello quale se chontiene come 
Cesare partito de Asya arivò in Cicilia, pasò in 
Africa, come in quela vinse Iuba Siphione et 
Labieno et come lo sotomisse tuta l’Africha a 
lo imperio de Roma». Incipit «Cesare partito 
da Assya inperatore di artendesimo (sic!) spi-
rito...»; explicit «...ventioto dì arivò a Roma».

91rb-93rb	 [23. 2, 7] Titolo in minuscola: «Capitolo VII 
dele civili bataie nele quali se contiene cho-
mo Cesare tornò d’Africa a Roma et chome 
lo andò subito in Ispagna dove lo combatè 
cum li fioli (sic!) de Pumpeio». Incipit «Già la 
lungheça dela guera...»; explicit «...dele civili 
bataglie de Ispagna».

93rb-97rb	 [23. 2, 8] Titolo in minuscola: «Capitolo VIII 
dele civili bataglie nelle quale se contiene come 
ordinata la Spagna Cesare tornò a Roma, i 
suoy trihunphi, come ordenò la re pubblica et 
ultimatamente la sua morte». Incipit «Com-
plute queste tante bataglie...»; explicit «...che 
quella morte non era piaciuta a Dio né agli 
omeni». In alto, al centro del margine, «Gaio 
Iulio Cesare. 24»; dopo l’explicit, spazio bian-
co. Bianca anche 97v.

■ 98ra-103va	 [24. Quinzio Flaminino] Titolo in minuscola al centro del 
margine superiore: «Tito Quinto Flaminio. 25». Incipit 
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«Perché Tito Quintio Flaminio venendomi prima a men-
te...»; explicit «...chon soma loda». Segue spazio bianco; 
bianca anche la seconda colonna.

■ 104ra-109ra	 [25. Scipione Asiatico] Titolo in minuscola: «Capitolo di 
Luçio Cornelio Sipione Asiaticho». Incipit «Essendo già 
subiugate per la potentia...»; explicit «...e non sança eterna 
vergogna». Segue spazio bianco.

■ 109va-111va	 [26. Scipione Nasica] Titolo in minuscola al centro del 
margine superiore: «Pluvio Cornelio Sciphione Nausica 
(sic!)». All’inizio della prima colonna, nuovo titolo in mi-
nuscola: «Capitolo de Pluvio Schipione Nausica». Incipit 
«Ancora di nuovo me conviene...»; explicit «...desiderio 
della ingrata patria». Segue spazio bianco. Nella seconda 
colonna, introdotta dal segno C, ulteriore chiosa sulla fi-
gura di Scipione Nasica: «Pluvio Cornelio Scipione Nausi-
ca eleto per optimo homo di tuda Roma».

§ 3. note

Per una ricostruzione di Ad + Ch vd. infra n° 44.

§ 4. bibliografia

Inventario Acquisti e Doni, s.v.; Kristeller Iter Italicum V, 565; Creva-
tin 1991, 250, n° 190; Brambilla 2005, 206; Scipioni 2020; Ponzù Donato 
2020, 594-595.

6.	 FIRENZE, Biblioteca Medicea Laurenziana, Ashburnham 850 [As]	 


Cartaceo, in folio, cm 29,7 x 22.
Cc. i, 186, i’.
Vergato dal 1428 al 1429 in area toscana (Pisa? Cf. la subscriptio a 188va). 
Il codice apparteneva alla famiglia fiorentina dei Pucci, la cui collezione fu 

acquistata dal conte Guglielmo Libri Carucci dalla Sommaja nel 184356; nel 1847 
passò quindi a Lord Bertram IV Ashburnham, assieme a una parte dei fondi 
Libri, Saibante e Gianfilippi di Verona. Pochi anni dopo la morte di Bertram IV 
(1878), Bertram V iniziò a vendere l’intera collezione, parte della quale (compre-
so il presente codice) fu acquistata dalla Biblioteca Laurenziana nel 188457.

56	 Su Gugliemo Libri vd. Giacardi 2005. Fu di sua proprietà anche Ox1: vd. infra n° 38.
57	 Su queste vicende vd. Gennarelli 1884, Catalogo Ashburnham e Murano 2008.
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§ 1. descrizione generale

Legatura moderna in cuoio, decorata con piccoli motivi vegetali; sul dorso, diviso 
in sette scompartimenti da sei nervature, «petrarca degli uom. illustri» (secondo 
scomparto) e «1428» (settimo scomparto).

Fascicolazione58: I-XIX10. Filigrane non rilevate direttamente; secondo Ponzù Do-
nato 2020, 595 nt. 36, la filigrana osservata nel codice è simile a Briquet 6650.

Numerazione moderna a penna, sul margine superiore esterno: ripete il n° 123 e  
salta un foglio fra 194 (che chiameremo «194bis») e 195.

Specchio di scrittura segnato a matita, cm 19,7 x 15,5, diviso in due colonne larghe 
cm 7 e separate da cm 1,5, con in media 51 righe ciascuna. Le lettere iniziali di ciascun 
capitolo sono segnate in rosso. 

Scrittura mercantesca libraria, di un’unica mano anonima che ha copiato il codice 
dal febbraio 1428 al giugno 1429 (vd. infra la subscriptio a 185v). A parte la prima 
titolatura rubricata, le altre sono in nero, evidenziate solo dall’iniziale toccata in rosso. 

Varie macchie lasciate dai capilettera, dovute alla scarsa qualità di carta o inchiostro.

§ 2. contenuti

Ir 	 In alto a sinistra, indicazione a matita dell’anno del ma-
noscritto: «1429». Al centro, segnatura «Cod. Laur. Ashb. 
850» e bollo della Biblioteca. 

Iv	 Bianca
 
1ra-188va	 [Donato degli Albanzani, Libro degli homini famosi]
■ 1ra-3rb	 [1. Romolo] A c. 1r, titolo rubricato: «Libro di messer 

Francescho Petrarcha intitolato De viris illustribus de qua-
li il primo è Romolo fondatore di Roma e primo Re de 
Romani. Capitolo primo». Incipit «Romolo fu il primo re 
de Romani...»; explicit «chome in molte altre chose».

■ 3rb-4rb	 [2. Numa Pompilio] Titolo: «Di Numa Ponpilio e di sua 
excellentia. Fu huomo magnifico e pacifico conponitore 
de legge et hedificatore di templi. Acrebbe Roma molto e 
in pacificho stato la resse». Incipit «Numa Ponpilio figluolo 
di Ponpilio...»; explicit «...passioni dell’animo».

 ■ 4rb-5ra	 [3. Tullo Ostilio] Titolo: «Di Tullio Ostilio e di sue mangni-
fiche opere. In armi chiarissimo e giusto in reggimento 
della Repubblica proveduto et saggio». Incipit «Tulio Osti-
lio nipote di quello Ostilio...»; explicit «... con tutta la sua 
famiglia».

58	 Reclamantes a 10v, 20v, 30v, 40v, 50v, 60v, 70v, 80v, 90v, 100v, 110v, 120v, 129v, 139v, 148v, 
158v, 168v, 178v. 
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■ 5ra-b	 [4. Anco Marzio] Titolo: «Di Marzio quarto e di sua mangni-
ficentia e operationi humilissimo. In armi valentissimo e 
vittorioso homo sicome dico». Incipit «Ancho Marzio quar-
to de re Romani...»; explicit «...elli avea promesso».

■ 5va-b	 [5. Giunio Bruto] Titolo: «Di Giuno Bruto mangnifico 
homo difenditore della libertà. Giusto e soprastante alla 
superbia, difenditore e mantenitore della giustitia». Inci-
pit «Giunio Bruto fondatore della libertà...»; explicit «...il 
pianseno uno anno come vero padre» .

 ■ 5vb-6ra	 [6. Orazio Coclite] Titolo: «Di Orazio magnifico huomo il 
Cocles, del corpo prodissimo et excellentissimo in loquela». 
Incipit «Di questo huomo niente altro...»; explicit «...che di 
quelli ch’el credano».

 ■ 6ra-va	 [7. Cincinnato] Titolo: «Di Luzio Quinto Cincinnato fortis-
simo in arme, vittorioso e pasiente, eloquente e vertudioso 
sicome dico a presso». Incipit «Luzio Quinto Cincinnato 
della gente...»; explicit «...era prossima alla rovina».

■ 6va-10ra	 [8. Furio Camillo] Titolo: «Di Marco Furio Camillo e di 
suoe mangnifiche opere, in atto d’arme proveduto e sag-
gio, eloquentissimo in oratione, di grande animo e furo-
re del corpo sicchome a presso diremo». Incipit «Marco 
Furio Camillo nel furore della guerra...»; explicit «...delle 
milizie e delle battagle».

■ 10ra-va	 [9. Tito Manlio Torquato] Titolo: «Di Tito Manlio Torqua-
to magnificho huomo, nell’arte della milizia prodissimo 
huomo, del suo corpo tenerissimo del paternale carnale, 
eloquentissimo e mansueto, ubidiente e virile in cose ver-
tuose homo sanza paura e prudente acoratissimo». Incipit: 
«Titus Manlius Torquatus cacciato di Roma...»; explicit «...
huomini sono inopinabili».

■ 10va-11ra	 [10. Marco Valerio Corvo] Titolo: «Di Marco Valerio Cor-
bo magnificho giovinetto in battagla pronto e valentissimo 
vettorioso, eloquente huomo sanza paura». Incipit «Mar-
cho Valerio Corbo giovanetto...»; explicit «...i fatti della 
republicha e i suoi proprii». 

■ 11ra-vb	 [11. Publio Decio] Titolo: «Di Plubio (sic!) Decio e di suoe 
magnifiche operationi e di laudevoli avisi nell’arte della 
militia, proveduto e forte sicchome conteremo». Incipit 
«Plubio (sic!) Decio fu tribuno...»; explicit «...con mara-
vilglosa morte».

■ 11vb-12va	 [12. Lucio Papirio Cursore] Titolo: «Di Lusio Papirio Cur-
sore nella militia ardentissimo, valente cavaliere e sommo 
oratore, huomo di grande excellentia». Incipit «Lusio Pa-
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pirio Corsore molto più...»; explicit «...in Italia come era 
nominanza».

■ 12va-13ra	 [13. Marco Curio Dentato] Titolo: «Di Marco Curio Den-
tato e di suoe mangnifiche operationi in fortezza e in so-
stantia sopra tutti gli altri nell’arte della militia prode e fa-
moso». Incipit «Marco Curio Dentato molto più forte...»; 
explicit «...casa sua alcuna altra cosa».

■ 13ra-b	 [14. Fabrizio] Titolo: «Di Fabrizio e di sua magnificentia, 
huomo valente in arme, sommo oratore, dispregiatore de 
ricchesse, giusto fermo e costante, più che altro in virtù 
chiarissimo». Incipit «Fabritio Lucinio pari a Curio...»; ex-
plicit «...Fabritio da sua intentione».

■ 13rb-15vb	 [15. Alessandro Magno] Titolo: «Di Allexandro Macedoni-
cho e di suoe mangnifiche operationi nell’arte della mili-
zia». Incipit: «Allexandro Macedonicho in gloriosa nomi-
nanza...»; explicit «...e ch’ello serà abatuto a huomini e suo 
nipote a femine».

■ 15vb-17ra	 [16. Pirro] Titolo: «Di Pirro re grecho e delle suoe magnifi-
che opere militari excellentissimo e proveduto, venerabile in 
prodessa del suo corpo, assaltò i Romani sicchome appresso 
diremo». Incipit: «Pirrho re di Epiro il quale ebbe origine...»; 
explicit «... e fidatevi delle cose prospere». 

■ 17ra-20rb	 [17. Annibale] Titolo: «Del grande Anibale ducha di Cartag-
gine e delle suoe magnifiche opere in battagla, sommo chapi-
tano e intimo nimicho de Romani sicome a presso diremo». 
Incipit «Anibale ducha di Cartagine figluolo...»; explicit 
«...che dice ‘qui giace Anibale’».

■ 20rb-24va	 [18. Quinto Fabio Massimo] Titolo: «Del nobile huomo 
Quinto Fabio Massimo romano e delle suoe magnifiche ope-
re nell’arte militare e della sua costantia». Incipit «Quinto Fa-
bio Maximo di natione...»; explicit «...non si può schusare».

■ 24va-31rb	 [19. Marco Claudio Marcello] Titolo: «Di Marcho Claudio 
Marcello huomo famosissimo e ardentissimo in battagla e 
vittorioso e di ciò avanzò tutti gli altri a suo tempo sicome 
conterà la storia». Incipit «Marco Claudio Marcello fu huo-
mo...»; explicit «...era usato d’essere lodato».

■ 31rb-36ra	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] Titolo: «Di Claudio 
Nerone e di Livio ciptadini nobili romani, di loro virtù e 
magnificientia, di loro discordie e somma pace smentichan-
do ongni ingiuria per salute et exaltassione del popolo di 
Roma». Incipit «Questi due non solamente diversi...»; expli-
cit «...fu bello cacciare via le tenebre».

■ 36ra-56ra	 [21. Scipione Africano] Titolo: «Del mangnifico e provido 
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huomo Plubio Cornelio Scipione sommo capitano e cip-
tadino del popolo di Roma e di suoe mangnifiche opere». 
Incipit «Publio Cornelio Scipione...»; explicit «...e ghuasto  
il paese».

■ 56ra-59rb	 [22. Catone il Censore] Titolo: «Dello eloquente e magnifi-
co huomo sopra tutti i Romani Marcho Portio Catone,  in 
iscientia e in naturale sommo filosofo e in arme prodissi-
mo». Incipit «Ogni cosa è piena della lode...»; explicit «...
Chato solo meritò Ciensorio per sopranome».

■ 59va-136rb	 [23. Giulio Cesare] Titolo: «Di Gaio Giulio Ciesare il quale 
rechò a nna monarchia tutto il mondo sotto sua singnoria 
per sua prodessa, eloquentia e magnificenza».
59va-60ra	 [23. 1, 1] Incipit «Gaio Giulio Ciesare dittato-

re...»; explicit «...quella provincia».
60ra-61vb	 [23. 1, 2] Incipit «Compiute tutte queste 

cose...»; explicit «...io già comincerò a dire».
61vb-62vb	 [23. 1, 3] Incipit «Dovendo io scrivere...»; ex-

plicit «...e questo basti per infine a qui». 
62vb-65vb	 [23. 1, 4] Incipit «Intorno a l’ordine della sto-

ria e alli Olobrogi...»; explicit «...dai principi a 
rallegrarsi di questo».

65vb-69vb	 [23. 1, 5] Titolo: «Capitolo quinto nel quale si 
contiene il parlamento de Ghallici con Cesari 
e la ghuerra cogli Germanici e come Ariovi-
sto loro re fu». Incipit «Fatte queste cose fue 
fermato...»; explicit «...Ghallia di qua».

69vb-71rb	 [23. 1, 6] Titolo: «Capitolo sexto nel quale si 
contiene i movimenti de Ghallici per la as-
senzia di Ciesari e com’ello tornò in Ghallia 
al quale eglino vennero a lo incontro con ar-
mata mano e come furono sconfitti». Incipit 
«Stando Cesari nella Ghalia...»; explicit «...of-
fersono loro e tutte le loro cose».

71rb-73ra	 [23. 1, 7] Titolo: «Capitolo settimo nel quale si 
contiene la ghuerra cogli Nervi Atrebati Man-
dui e Aduaci e come di tutti Cesari ebbe vitto-
ria». Incipit «Restavano i Nervi ferocie gien-
te...»; explicit «...niuno capitano avea avuto».

73ra-76ra	 [23. 1, 8] Titolo: «Capitolo ottavo nel quale 
si contiene la battagla di Sergio co gli Sedimi 
e come tornato Ciesari in Ghallia schonfisse 
i Veneti e gli Uneli in una battagla navale». 
Incipit «Partito Ciesari di Ghallia, Sergio 
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Ghalba...»; explicit «...in tralli Aulerzii e tra i 
Lesoni».

76rb-77va	 [23. 1, 9] Titolo: «Capitolo nono nel quale 
si contiene la battagla di Ciesari con alquni 
Germanici li quali aveano passato in Ghallia 
e come eglino furono schonfitti». Incipit «In 
quello tempo venne gente molta di Germa-
nia...»; explicit «...tenne secho rendendo loro 
la loro libertà».

77va-78rb	 [23. 1, 10] Titolo: «Capitolo decimo nel quale 
si contiene come Cesari passò il Reno contro 
ai Singhambri e contro a Suevi per soccorso 
degli Ubii e come quelli non aspettarono ello 
ritorno in Ghallia». Incipit «Da poi Cesari di-
sposto per ongni modo...»; explicit «...acciò 
che non fosse rotto da nemici».

78rb-80va	 [23. 1, 11] Titolo: «Capitolo undecimo nel 
quale si contiene la ghuerra di Cesari co gli 
Inghilesi e com’ello gli vinse; la prodessa di 
Sceva e lla ribellione d’alcuni popoli di Ghal-
lia tornando ello in Inghilterra». Incipit «Cre-
sciendo ongni dì ei pericoli...»; explicit «...
non udita per lungo tempo».

80va-81va	 [23. 1, 12] Titolo: «XII. Capitolo duodecimo 
nel quale si contiene come Cesari di verno tor-
nò per Italia in Ischiavonia e achetati alcuni 
romori andò in Ghalia e andò ai Treviri e fece 
aparecchiamento per passare in Inghilterra». 
Incipit «Secondo l’usanza dell’animo di Ciesa-
ri...»; explicit «...tornarono a Cesari».

 81va-82vb	 [23. 1, 13] Titolo: «Capitolo tredecimo nel 
quale si contiene come Cesari passò in Inghil-
terra e com’ello con molte battagle la misse 
sotto sua singnoria e fecela tributaria a Ro-
mani». Incipit «Dietro alla morte di Donori-
ge...»; explicit «...essere vinto da Cesari».

 82vb-87rb	 [23. 1, 14] Titolo: «Capitolo quarto decimo 
nel quale si contiene la ghuerra colli Eburoni 
e come per tradimento di Ambiorige perì una 
legione di quelle di Cesari con due leghati». In-
cipit «Allora uno pocho stette il forore...»; ex-
plicit «...fu più humile ai capitani de Romani».

 87rb-91ra	 [23. 1, 15] Titolo: «Capitolo quinto decimo 
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nel quale si contiene nuove mutazioni in 
Ghallia, una vittoria di Labieno e come Cesa-
ri passò la seconda volta il Reno oltre al qua-
le di nuovo ello fece di grande cose». Incipit 
«Cesare conoscendo i costumi...»; explicit «...
Cesari tornò in Italia».

91ra-96rb	 [23. 1, 16] Titolo: «Capitolo sedicieximo nel 
quale si contiene quasi la ribellione di tutta 
Ghallia e per questo la creatione di uno re chia-
mato per nome Vergentorigie; la tornata di Ce-
sari in Ghallia e lle battagle del detto re». Incipit 
«Poi che ello si partì di Ghallia...»; explicit «...e 
così ongni cosa inchinava a vettoria».

96rb-98ra	 [23. 1, 17] Titolo: «Capitolo diciassetteximo 
nel quale si contiene la ribellione degli Edui e 
per questo la morte d’alcuni Romani; l’andata 
di Cesari, quelli li quali gli mandarono amba-
sadori a dimandare perdonanza e lla risposta 
di Cesari». Incipit «Ma niuna felicità è in ter-
ra...»; explicit «...e questa è la risposta che fece 
agli ambasciadori».

98ra-103va	 [23. 1, 18] Titolo: «Capitolo diciotteximo nel 
quale si contiene come la giente di Ciesari fue 
schonfitta a presso a Gergonia e nuova ribel-
lione degli Edui, le battagle con Vergentori-
ce e finalmente come il detto Vergentorice 
fue vinto». Incipit «Rivolto a ssé sopra pen-
sieri...»; explicit «...fue fatta la processione a 
Roma venti dì».

103va-106vb	 [23. 1, 19] Titolo: «Capitolo dicenovesimo 
nel quale si contiene alcune piccole battagle, 
come Cesari puose inquiete quasi tutta la Ga-
lia Trasalpina e com’ello venne in Ghallia Ci-
salpina, e lla conclusione di tutte le cose fatte 
per lui in Gallia». Incipit «Cesare vincitore 
non riposava...»; explicit «...di storia secondo 
il modo di questo libro».

107ra-110ra	 [23. 2, 1] Titolo: «Qui incomincia la seghonda 
parte delle cose fatte per Giulio Cesari, cioè le 
civili battagle e prima le cagioni e alcune schu-
se di Ciesari e com’ello tornò in Italia. Capitolo 
primo». Incipit «Insino a qui i fatti di Giulio 
Cesari...»; explicit «...a l’ordine della storia».
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110ra-114rb	 [23. 2, 2] Titolo: «Capitolo sechondo delle ci-
vili battagle nel quale si contiene come Cesari 
stando a Ravenna cerchò avere pace e com’el-
lo perseghuì Ponpeo insino a Brandizio et 
tornò a Roma e poi in Ispangna dov’ello ebbe 
vettoria e alcune aversitadi cioè la sconfitta di 
Vulteio in mare e quella di Curione in terra». 
Incipit «Aspettando Cesari a Ravenna...»; ex-
plicit «...ello avea male condotti».

114rb-119vb	 [23. 2, 3] Titolo: «Capitolo terzo delle civili 
battagle nelle quali si contiene come Cesa-
ri passò in Grecia e com’ello tentò la pace e 
com’e ello fue schonfitto presso a Durasso e 
lla battaglia di Tesagla». Incipit «Fino a qui 
è fatta la guerra...»; explicit «...di Pompeo ma 
non delle civili battagle».

119vb-121vb	 [23. 2, 4] Titolo: «Capitolo quarto nel quale si 
contiene come Cesari passò in Asia e come poi 
ello arrivò in Egipto dov’ello fue in grande pe-
ricolo; la morte di Tholomeo e la successione 
del regno in Cleopatra». Incipit «Cesari dopo 
la vettoria di Ponpeo...»; explicit «...questa è la 
somma delle cose fatte per Cesari in Egipto».

121vb-123ra	 [23. 2, 5] Titolo: «Capitolo quinto delle civili 
battagle nello quale si contiene come Cesari si 
partì d’Egipto e chome elgli fu ricevuto da De-
iotaro e com’ello vinse Parnace lo re di Ponto». 
Incipit «Cesari d’Egitto venne in Soria...»; expli-
cit «...e da ongni parte civili battalglie».

123ra-129ra	 [23. 2, 6] Titolo: «Capitolo sexto delle civili 
battagle nel quale si contiene come Cesari 
partito d’Asia arrivò in Sicilia e passò in Af-
fricha e come in quella vinse Giuba Scipione e 
Labieno e com’ello sottomise tutta l’Affricha 
allo imperio di Roma». Incipit «Cesari partito 
d’Asia d’ardentissimo spirito...»59; explicit «...
ventiotto dì arrivò a rRoma».

129ra-131rb	 [23. 2, 7] Titolo: «Capitolo septimo delle ci-
vili battagle nel quale si contiene come Cesa-
ri tornò d’Affricha a Roma e com’ello andò 
subbito in Ispangna dov’ello conbattè cogli 

59	 È assente «imperadore».
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figluoli di Pompeo». Incipit «Già la lunghessa 
della guerra...»; explicit «...delle civili battagle 
in Ispangna».

131rb-136rb	 [23. 2, 8] Titolo: «Capitolo ottavo delle civili 
battagle nello quale si contiene come ordina-
ta la Spangna Cesari tornò a Roma ai suoi tri-
unphi e com’ello ordinò la republicha e final-
mente la sua morte con ventitré ferite nella 
sua persona». Incipit «Compiute queste tante 
battagle...»; explicit «...che quella morte non 
era piaciuta a Dio né agli uomini».

■ 136va-143ra	 [24. Quinzio Flaminino] Titolo rubricato: «Di Tito Quinto 
Flamminio e di tutte suoe virtù e filicità». Incipit «Perché 
Tito Quinto Flaminio venendomi prima a mente...»; expli-
cit «...con somma loda».

■ 143ra-147vb	 [25. Scipione Asiatico] Titolo rubricato: «Di Luzio Corne-
lio Scipione Assiaticho e delle suoe mangnifiche operatio-
ni». Incipit «Et essendo già soggioghata per la potenzia...»; 
explicit «...e non sanza eterna vergongna».

■ 147vb-150ra	 [26. Scipione Nasica] Titolo rubricato: «Di Publio Cornelio 
Scipione Nassicha e delle suoe mangnifiche opere». Incipit 
«Anchora di nuovo mi conviene...»; explicit «...desiderio 
della ingrata patria».

■ 150ra-152va	 [27. Lucio Emilio Paolo] Titolo rubricato: «Di Paulo Emilio 
Maccedonicho e di suoe magnifiche operazioni sicome a 
presso dico». Incipit «In questa parte seghuirò scrivendo...»; 
explicit «...con non minore ponpa della sua sepoltura».

■ 152va-154rb	 [28. Quinto Cecilio Metello] Titolo rubricato: «Di Quinto 
Cecilio Metello Maccedonicho e delle suoe virtuose ope-
re». Incipit «Io pensava essermi assai...»; explicit «...fosti da 
assomiglare a pochi».

■ 154rb-157va	 [29. Scipione Emiliano] Titolo rubricato: «Di Scipione 
Emiliano Affricano Posteriore e di suoe magnifiche opere 
e virtuose sicome a presso conteremo». Incipit «Se io guar-
do l’ordine...»; explicit «...sanza farne vendetta».

■ 157va-162va	 [30. Mario] Titolo rubricato: «Di Ghaio Mario e di suoe 
magnifiche e virtuose opere». Incipit «Guasta Cartagine 
credendo che...»; explicit «...infino a Campidoglo».

■ 162va-167va	 [31. Gneo Pompeo] Titolo rubricato: «Dello grande e ma-
gnifico Ponpeo e delle sue excellenzie e virtuose opere, 
magnifico capitano del popolo e senato di Roma». Incipit 
«Qui comincio a scrivere del grande...»; explicit «...partirsi 
e gl’è licito di tornare».
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■ 167va-177ra	 [32. Augusto] Titolo rubricato: «Del divino Cesare Augu-
sto Ottaviano primo titolato imperadore singnore egregio 
magnifico di tutto il mondo e delle suoe magnifiche virtù et 
opere; Christo nacque in quello tempo». Incipit «Se ad alcu-
no pare indengna cosa...»; explicit «...con etterna allegrezza».

■ 177ra-181va	 [33. Vespasiano] Titolo rubricato: «Di Flavio Vespasiano e 
di suoe magnifiche opere di eterna fama». Incipit «Poi che 
Nerone trovò...»; explicit «...e alloghato in tralli iddei».

■ 181va-186vb	 [34. Tito] Titolo rubricato: «Di Tito imperadore figliuolo di 
Vespasiano e delle suoe excellentissime e magnifiche opere 
militare e non militare». Incipit «Giustamente giudicherà 
ciaschuno...»; explicit «...disse di lui infiniti beni».

■ 186vb-188va	 [35. Traiano] Titolo rubricato: «Di Ulpio Traiano impera-
dore e delle suoe magnifiche opere et excellentissime virtù 
e di somma lode». Incipit «Io so o glorioso rettore della 
ciptà...»; explicit «...extimazione e giusto examino».

188va	 Subscriptio rubricata: «Compiuto il detto libro a honore 
di Gesù Cristo e della sua dolce e preziosa madre Vergi-
ne Maria e di tutta la sua celestiale corte di paradiso. Co-
minciato adì XI di febbraio mccccxxviij secondo il corso 
di Pisa e finito adì xx di giugnio mccccxxviiij». Seguono 
due righe aperte e chiuse dalla parola «Amen», nelle quali 
risulta leggibile soltanto il termine «mariano»».

§ 3. note

I titoli sono vicini a quelli del codice Ts1. Anche la scrittura è molto simile, 
tanto da far pensare allo stesso copista, che in Ts1 si firma come Antonio Pigli, 
fiorentino: l’ipotesi è compatibile anche a livello cronologico, giacché As è stato 
copiato in Toscana dal 1428 al 1429, mentre Ts1 a Napoli nel 1431.

§ 4. bibliografia

Catalogue Ashburnham, s.v.; Catalogo Ashburnham, 41; Crevatin 1991, 
251, n° 191; Brambilla 2005, 205; Ponzù Donato 2020, 595.

7.	 FIRENZE, Biblioteca Medicea Laurenziana, Gaddi 25 [Ga1]	 

 

Cartaceo, in folio, cm 29 x 22.
Cc. ii, 318, i’. 



 – 103 –

7. FIRENZE, BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA, GADDI 25 [Ga1]

Anni Sessanta del XV secolo, a giudicare dalle filigrane 1-7 (vd. infra § 1).
Il codice fu di proprietà della famiglia Gaddi (segnatura «CXIV») fino al 

1755, quando l’intera collezione gaddiana fu acquistata dal Granduca France-
sco I di Lorena; finì quindi nella Biblioteca Magliabechiana (la futura Nazio-
nale Centrale), dove fu segnato come «23.30»; arrivò infine in Laurenziana (cf. 
Indice Gaddiani, 250, n° 25) nel 178360, acquisendo l’attuale segnatura. 

 § 1. descrizione generale

Legatura moderna in cuoio e mezze assi ricoperte di tela. Sul dorso, in alto, «F. 
Petrarchae liber De viris illustribus Italice»; in basso, «Gadd. Reliq. 25».

Sono presenti tre cartulazioni: due ‘antiche’ (una a penna e una in matita), non 
sempre regolari né corrette, e una moderna, in matita, posta sull’angolo superiore 
esterno, a cui faremo riferimento.

Fascicolazione61: I-XXXI10, XXXII8.
Filigrane del nucleo originale:

1.	 a cc. 2-8, 32, 38, 101-130, 139-141, 148, 149, fiore non trovato nei repertori, con 
foglie simili a Briquet 6648, ma a gambo diritto;

2.	 a cc. 10, 35, 41-100, stella, simile a Briquet 6070;
3.	 a cc. 15-21	, 28-31, 34, fiore, speculare a Piccard XII 3. 1511;
4.	 a c. 24, corona, pressoché identica a Briquet 4722;
5.	 a c. 26, pesce, simile a Zonghi 1371;
6.	 a cc. 133-137, 144, 145, 156-175, martelli incrociati non trovati nei repertori, 

simili a Briquet 11640 ma senza corona;
7.	 a c. 136, monte, simile a Briquet 11709

Specchio di scrittura di cm 18,4 x 12, con circa 30 righe a pagina.
Scrittura umanistica corsiva, ad asse diritto; titolazioni rubricate della stessa mano, 

spesso sbiadite.
Iniziali delle vite e dei capitoli segnate alternativamente in rosso e in blu; a 1r, ini-

ziale «R» miniata in blu, con decorazioni vegetali e fregio laterale in rosso.
Numerose annotazioni marginali di mani diverse.
Già nel 1783 (Indice Gaddiani, 250, n° 25) il codice era segnalato come «aquis 

pluvialibus maculatus, et prima pagina ferme corrupta»: proprio la c. 1, assieme alla 
318, mostra i segni più evidenti di un restauro, che Crevatin 1991, 252, n° 192 
riconduce alla didascalia del «cartellino sul piatto anteriore interno della legatura, 
“Francisci Caesaris Augusti munificentia”». Per quanto possibile, la tesi non è dimo-
strabile: il cartellino non è altro che il noto ex libris di Francesco I di Lorena, Gran-
duca di Toscana dal 1737, divenuto effettivamente Caesar Augustus (ossia Sacro Ro-
mano Imperatore) nel 1745 e morto nel 1765: come si è visto, fu proprio Francesco I 
ad acquistare – di qui la sua munificentia – la collezione della famiglia Gaddi.

60	 L’Indice comprende i manoscritti Gaddiani confluiti dalla Magliabechiana alla Laurenziana 
il 31 luglio 1783, «collocati nella piccola stanza di fondo sotto agl’altri venuti precedente-
mente» (p. 247; molti Gaddiani, infatti, si trovavano in Laurenziana già dal 1755).

61	 Reclamantes a 10v, 20v, 30v, 40v, 50v, 60v, 70v, 80v, 90v, 100v, 110v, 120v, 130v, 140v, 150v, 
160v, 170v, 180v, 190v, 200v, 210v, 220v, 230v, 240v, 250v, 260v, 270v, 280v, 290v, 300v, 310v.
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§ 2. contenuti

Ir 	 Al centro, in corsiva settecentesca, segnatura del manoscrit-
to: «Laur. Gadd. Reliq. 25». Sotto: bollo della Biblioteca.

 
IIv	 Bianca

IIr	 Indicazioni di diverse segnature, tutte di mani differenti. 
Sull’angolo superiore esterno, in matita, «Gadd. Reliqq. 
25»; subito sotto, a penna, «D 50»; ancora più sotto, a ma-
tita, «XXII Franc. PETRARCAE de Viris illustr. trad.»; ac-
canto, a penna, «G 114».

 
1r-318v	 [Donato degli Albanzani, Libro degli homini famosi]
■ 1r-4r	 [1. Romolo] A c. 1r, in alto, titolo rubricato di tutta l’ope-

ra: «Libro intitolato de viris illustribus fatto et composto 
da messer Francesco Petrarca poeta fiorentino». Accanto, 
senza soluzione di continuità, titolo rubricato della prima 
biografia. Incipit «Romolo fu il primo re de Romani...»; 
explicit «come in molte altre cose».

■ 4r-6v 	 [2. Numa Pompilio] Titolo rubricato: «Numa Pompilio se-
condo Re Romano». Incipit «Numa Pompilio figliuolo di 
Pompilio...»; explicit «... passioni dell’animo, e rifiutata».

 ■ 6v-8r	 [3. Tullo Ostilio] Titolo rubricato: «Tulio Hostilio terço Re 
de Romani»62. Incipit «Tulio Hostilio nipote di quello Ho-
stilio...»; explicit «... con tutta la sua (sic!) famiglia».

■ 8r-v 	 [4. Anco Marzio] Titolo rubricato: «Anco Martio quarto 
Re Romano». Incipit «Anco Martio quarto Re de Roma-
ni...»; explicit «...come avea promesso».

■ 8v-9v 	 [5. Giunio Bruto] Titolo rubricato: «Giunio Bruto». Inci-
pit «Giunio Bruto fondatore de la libertà...»; explicit «...il 
piansono come vero padre» .

 ■ 9v 	 [6. Orazio Coclite] Titolo rubricato: «Horatio Cocleo (sic!)». 
Incipit «Di questo huomo niente altro...»; explicit «...che di 
quelli ch’el credano».

 ■ 9v-10v 	 [7. Cincinnato] Titolo rubricato: «Lutio Quinto Cincinna-
to». Incipit «Lutio Quinto Cincinnato de la gente...»; expli-
cit «...era proxima a la ruina».

■ 10v-16v 	 [8. Furio Camillo] Titolo rubricato: «Marco Furio Cam-
millo». Incipit «Marco Furio Cammillo nel furore de la 
guerra...»; explicit «...de la militia et de le battaglie».

62	 In un primo tempo il copista aveva scritto (dopo «Numa Pompilio») «terço Re de romani»:  
accortosi dell’errore, lo ha espunto sottolineandolo con dei puntini.  
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■ 16v-17v 	 [9. Tito Manlio Torquato] Titolo rubricato: «Tito Mal-
lio Torquato». Incipit: «Tito Mallio Torquato cacciato di 
Roma...»; explicit «...huomini sono inoppinabili».

■ 17v-18r	 [10. Marco Valerio Corvo] Titolo rubricato: «Marco Vale-
rio Corbo». Incipit «Marco Valerio Corbo giovinetto...»; 
explicit «...i fatti de la republica coi suoi proprii». 

■ 18r-20r 	 [11. Publio Decio] Titolo rubricato: «Publio Decio». Incipit 
«Publio Decio fu tribuno...»; explicit «...con maravigliosa 
morte».

■ 20r-21r 	 [12. Lucio Papirio Cursore] Titolo rubricato: «Lutio Papi-
rio Cursore». Incipit «Luzio Papirio Corsore molto più...»; 
explicit «...in Ytalia come era nominanza».

■ 21r-22r 	 [13. Marco Curio Dentato] Titolo rubricato: «Marco Curio 
Dentato». Incipit «Marco Curio Dentato molto più for-
te...»; explicit «...casa alcuna altra chosa».

■ 22r-v 	 [14. Fabrizio] Titolo rubricato: «Fabritio Lucinio». Incipit 
«Fabritio Lucinio pari a Churio.....»; explicit «...Fabritio da 
sua intentione».

■ 22v-28r 	 [15. Alessandro Magno] Titolo rubricato: «Alexandro di 
Macedonia». Incipit: «Alexandro Macedonico il quale...»; 
explicit «...et il suo nipote serà abattuto a femine».

■ 28r-30v 	 [16. Pirro] Titolo rubricato: «Di Pirro Re di Epirro e di 
molte battaglie le quali elli fece con li Romani, et de la ua 
fine». Incipit: «Pirro Re di Epiro il quale ebbe origine...»; 
explicit «... e fidativi de le cose prospere». 

■ 30v-38r 	 [17. Annibale] Titolo rubricato: «Di Anibale duca di Car-
tagine et di molte battaglie e di altre cose più fatte et della 
fine sua». Incipit «Anibale duca di Cartagine figliuolo...»; 
explicit «...del quale dice ‘Qui giace Anibale’».

■ 38r-43r 	 [18. Quinto Fabio Massimo] Titolo rubricato: «Di Fabio 
Maximo et di molte battaglie et altri fatti per lui fatti et 
della fine sua». Incipit «Quinto Fabio Massimo di natione 
Romano...»; explicit «...non si può scusare».

■ 43r-55v 	 [19. Marcho Claudio Marcello] Titolo rubricato: «Di Mar-
co Claudio Marcello huomo valoroso et di molte battaglie 
et di altri fatti che elli fece et de la sua fine». Incipit «Mar-
cho Claudio Marcello fu huomo...»; explicit «...era usato 
d’essere lodato».

■ 55v-62r 	 [20. Claudio Nerone e Livio Salinatore] Titolo rubricato: 
«Marco Livio Salinatore et Claudio Nerone». Incipit «Que-
sti due non solamente diversi...»; explicit «...fu bello caccia-
re via le tenebre».

■ 62r-90r 	 [21. Scipione Africano] Titolo rubricato: «Publio Scipio-
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ne Cornelio il quale primo fu detto Affricano». Incipit 
«Publio Cornelio Scipione...». A 90r, le ultime righe della 
biografia sono introdotte dal titolo rubricato «Epitaffio di 
Scipione Affricano»: incipit «Ingrata patria...» (con capo-
lettera in rosso)63; explicit (dell’epitaffio e dell’intera vita) 
«...et guasto il paese».

■ 90v-95r 	 [22. Catone il Censore] Titolo rubricato: «Marco Portio 
Cato». Incipit «Ogni cosa è pieno della lode...»; explicit «...
Cato solo meritò Censorio per sopranome».

■ 95v-225r 	 [23. Giulio Cesare] Titolo rubricato: «Ne la ystoria prece-
dente e seguente si discrive i fatti di Giulio Cesare con li 
Gallici. I». La biografia cesariana presenta la ‘classica’ divi-
sione in due sezioni con relativi capitoli; in più, all’interno 
di 23. 1, 15 e 23. 2. 2, il codice riporta ulteriori sottotitoli 
rubricati (vd. infra).
95v-96r	 [23. 1, 1] Incipit «Gaio Giulio Cesare dittato-

re...»; explicit «...quella provincia».
96r-99r	 [23. 1, 2] Titolo rubricato: «De la [deest]-uta 

che ebbe Giulio Cesare in Roma. I». Incipit 
«Compiute tutte queste cose...»; explicit «...io 
già comincio a dire».

99r-100r	 [23. 1, 3] Titolo rubricato: «Capitolo primo 
(sic!) nel quale si discrive il sito con li confini 
di tutta Gallia. I». Incipit «Dovendo io scrive-
re...»; explicit «...et questo per infino qui basti». 

100r-105r	 [23. 1, 4] Titolo rubricato: «L’autore qui ri-
torna a seguire la ystoria sua de fatti di Giu-
lio Cesare. I». Incipit «Hora torno a l’ordine 
de la storia agli Alliobrogi...»; explicit «...dai 
principi ad rallegrarsi di questo».

105r-111v	 [23. 1, 5] Titolo rubricato: «Capitolo quinto 
nel quale si contiene il parlamento de Gallici 
con Cesare e la guerra con Germanici et come 
Ariovisto loro re fu sconfitto». Incipit «Fatte 
queste cose fu formato...»; explicit «...nella 
Gallia di qua».

111v-114v	 [23. 1, 6] Titolo rubricato: «Capitolo sexto nel 
quale si contiene i movimenti de Gallici [va-
cat] absentia di Cesare, et come egli tornò in 
Gallia, al quale egli [vacat] vennono incontro 
et furono sconfitti». Incipit «Stando Cesare 

63	 Stessa scansione in It e Nc2: vd. infra ni 14 e 36. L’iscrizione della tomba di Scipione («In-
grata patria non avrai le mie ossa») compare anche in un disegno di Ad: vd. supra n° 5.
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ne la Gallia...»; explicit «...ofersono sé et tutte 
le loro cose».

114v-117r	 [23. 1, 7] Titolo rubricato: «Capitolo septimo 
nel quale si contiene la guerra con li Nervi 
Atrebati, Mandui et Aduaci, et come di tutte 
Cesare ebbe victoria». Incipit «Stavano i Ner-
vi feroce gente...»; explicit «...niuno capitano 
aveva avuto».

117r-121r	 [23. 1, 8] Titolo rubricato: «Capitolo ottavo 
nel quale si contiene la battaglia di Sergio 
Galba con gli Sedimi. Et come tornato Cesa-
re in Gallia sconfisse i Veneti et gli Unelii in 
una battaglia navale». Incipit «Partito Cesare 
di Gallia Sergio Galba...»; explicit «...intra gli 
altri Aulertii et tra i Lessoni».

121r-123r	 [23. 1, 9] Titolo rubricato: «Capitolo nono 
nel quale si contiene la battaglia di Cesare 
con alcuni Germanici i quali erano passati 
in Gallia et come egli no furono sconfitti». 
Incipit «In quegli tempi gente molta di Ger-
mania...»; explicit «...tenne seco rendendo 
loro la loro libertà».

123r-124r	 [23. 1, 10] Titolo rubricato: «Capitolo decimo 
nel quale si contiene che Cesare passò il Reno 
contro ai Siccambri et contro ai Suevi per 
soccorso degli Ubii et come quegli non aspet-
tando si tornarono in Gallia». Incipit «Da poi 
Cesare disposto per ogni modo...»; explicit 
«...acciò che non fusse rotto da nimici».

124r-127v	 [23. 1, 11] Titolo rubricato: «Capitolo unde-
cimo nel quale si contiene la guerra di Cesare 
con gli Inghilesi et come egli gli vinse; la pro-
deçça di Sceva et la rebellione d’alcuni popoli 
di Gallia tornando egli in Inghilterra». Incipit 
«Crescendo ongni dì la guerra...»; explicit «...
fu facta cosa non udita per lungo tempo».

127v-129r	 [23. 1, 12] Titolo rubricato: «Capitolo duodeci-
mo nel quale si contiene come Cesare di verno 
tornò per Ytalia in Schiavonia et aquietati alcu-
ni romori tornò in Gallia et andò ai Treveri et 
fece apparecchiamento per passare in Inghil-
terra». Incipit «Secondo l’usanza dell’animo 
Cesare...»; explicit «...tornarono a Ciesare».
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 129r-131v	 [23. 1, 13] Titolo rubricato: «Capitolo trede-
cimo nel quale si contiene come Cesare passò 
in Inghilterra et come egli con molte battaglie 
la mise sotto sua signoria e feciela tributaria 
ai Romani». Incipit «Dietro a la più che il do-
vuto indugiata la morte di Donorige...»; ex-
plicit «...essere vinto da Cesare».

 132r-139v	 [23. 1, 14] Titolo rubricato: «Capitolo quarto-
decimo nel quale si contiene la guerra con gli 
Eburoni et come per tradimento di Ambiorige 
perì una legione di quelle di Cesare con due 
legati». Incipit «Alora stette fermo il furore...»; 
explicit «...fu più humile a capitani de Romani».

 139v-146r	 [23. 1, 15] Titolo rubricato: «Capitolo quin-
todecimo nel quale si contiene nuove muta-
zioni in Gallia; victoria di Labieno et come 
Cesare passò la seconda volta il Reno oltre al 
quale di nuovo egli fece grandi cose». Incipit 
«Cesare conoscendo i costumi...»; explicit «...
Cesare tornò in Italia». A 142r, fra «Floro [...] 
il quale scrive queste parole» ed «Egli64 cer-
cò i nimici ne le selve», sottotitolo rubricato: 
«Come Cesare seguì per tutta Gallia i nimici».

146r-155v	 [23. 1, 16] Titolo rubricato: «Capitolo sexto-
decimo nel quale si contiene la rebellione 
quasi di tucta Gallia; et per questo la crea-
tione di uno Re chiamato per nome Vercin-
getorige;  la tornata di Cesare in Gallia; et le 
battaglie con detto Re». Incipit «Poi che egli si 
partì di Gallia...»; explicit «... Et così ogni cosa 
inchinava a vittoria».

155v-158v	 [23. 1, 17] Titolo rubricato: «Capitolo deci-
mosettimo nel quale si contiene la ribellio-
ne degli Edui et per questo la morte d’alcu-
ni Romani; l’andata di Cesare; quegli i quali 
gli mandarono ambasciadori ad domandare 
perdonança; et la risposta di Cesare». Incipit 
«Ma niuna felicità è in terra...»; explicit «... Et 
questo rispose agli ambasciadori».

158v-168r	 [23. 1, 18] Titolo rubricato: «Capitolo decimoc-
tavo nel quale si contiene che la gente di Cesare 

64	 «E» miniata in blu. Il codice evidenza la citazione da Floro (epit. I 45, p. 108,10-17 Rossbach).
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fu sconficta presso a Gergona; nuova ribellione 
degli Edui; le battaglie con Vercingetorige et 
finalmente come quello fu vinto». Incipit «Ri-
volto ad sé sopravenendo i pensieri...»; explicit 
«...fu fatto a Roma venti dì la processione».

168r-173v	 [23. 1, 19] Titolo rubricato: «Capitolo deci-
monono nel quale si contiene alcune piccole 
battaglie;  come Cesare pose in quiete quasi 
tutta la Gallia Trasalpina; et come egli venne 
in Gallia Cisalpina; et la conclusione di tutte 
le cose fatte in Gallia per lui». Incipit «Cesare 
vincitore non riposava...»; explicit «...secondo 
il modo di questo libro».

173v-178v	 [23. 2, 1] Titolo rubricato: «Qui finisce la pri-
ma parte de le cose fatte per Giulio Cesare. 
Qui comincia la seconda parte de le cose fatte 
per Giulio Cesare cioè le civili battalglie e pri-
ma le cagioni e alcune scuse di Cesare e come 
egli tornò in Ytalia. Capitolo primo». Incipit 
«Insino a qui i fatti di Giulio Cesare...»; expli-
cit «...all’ordine della istoria».

178v-185v	 [23. 2, 2] Titolo rubricato: «Capitolo secon-
do delle civili battaglie nelle quali si contiene 
come Cesare stando a Ravenna cercò d’ave-
re pace; come egli perseguì Pompeo insino 
a Branditio, tornò a Roma et poi in Spagna 
dove egli ebbe vittoria et alcune adversità 
cioè la sconfitta di Vulteio in mare et quella 
di Curione in terra». Incipit «Aspettando Ce-
sare a Ravenna...»; explicit «...egli aveva male 
condotti». In questa sezione le varie episto-
le di Cesare riportate da Petrarca (e tradotte 
dall’Albanzani) sono segnalate da titoletti ru-
bricati e capilettera rossi o blu:
182r3	 fra «Et questa è così fatta epistola» e 

«Cesare ad Oppio et  Cornelio Salu-
te», sottotitolo rubricato: «Episto-
la65 mandata da Cesare ad Oppio et 
ad Cornelio».

182r25	 fra «Cesare rispose con queste pa-
role» e «Cesare imperadore Cicero-

65	 Capolettera miniato in rosso.
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Trionfo di Scipione Africano: 
a.	 Trieste, Biblioteca Civica, Petr. I 43, f. 44v; 
b.	 Darmstadt, Universitäts-und Landesbibliothek, 101, f. 53r; 
c.	 New York, Morgan Library, Glazier 36, f. 28r.* 

* © The Morgan Library & Museum, New York – Si ringrazia la Biblioteca per la concessione dell’immagine.

a

c

b
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Parma, Biblioteca Palatina, Parm. 1190, f. 2r:
frontespizio del Libro degli homini famosi con rappresentazione di Petrarca, Romolo e Remo.

Su concessione del Ministero della Cultura – Complesso Monumentale della Pilotta, Biblioteca Palatina.
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Madrid, Biblioteca Nacional, Res. 214, f. 1: 
frontespizio del Libro degli homini famosi.

Fonte: Biblioteca Digital Hispánica.

http://bdh-rd.bne.es/viewer.vm?id=0000011777&page=1
http://www.bne.es/es/Catalogos/BibliotecaDigitalHispanica/Inicio/index.html
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Lat. qu. 593  			   15

Bologna, Biblioteca universitaria
1040  				    15

Casale Monferrato, Biblioteca del Seminario
I f 8  				    15

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana
Chig. H IV 119  			   15
Lat. 1986  				   16
Lat. 4523  				   12, 16
Ottob. lat. 1883  			   16, 17
Pal. lat. 933  			   16, 47, 443, 444
Ross. 526  			  16

Firenze, Biblioteca Riccardiana
676  				    15

Madrid, Biblioteca del Monasterio de San Lorenzo de El Escorial
d.III.9  	 16

Madrid, Biblioteca Nacional
ms. 5786  	 16

Melk, Stiftsbibliothek
266  	 17
1916  	 17

Milano, Biblioteca Ambrosiana
R 49 Sup.  	 16

Milano, Biblioteca dell’Università Cattolica del S. Cuore
Fondo Manoscritti, Visconti di Modrone, 2  	 17

München, Bayerische StaatsBibliothek
Lat. 131  	 17

Padova, Biblioteca Universitaria
136  		  16

Paris, Bibliothèque nationale
Lat. 1616  		 15
Lat. 5784  		 8, 16, 26
Lat. 6069F  		  11, 12, 13, 14, 16, 17, 26, 198, 351, 451
Lat. 6069G  		  13, 27
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*	 Esclusi i testimoni del LHF.
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Allegretti (famiglia)  205, 206
Altichiero da Zevio  14, 351, 361, 451
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Antaldi, Antaldo  10, 23, 265
Apollonio di Arcolano da Volterra  156, 
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Conversini, Giovanni  32
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413, 414
Cosmè Tura  351
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Dante  43, 182, 266

Dardano  255
Dario III di Persia  352
Delayto, Giacomo  33
del Balzo, Isabella  407
della Francesca, Piero  212
del Nero, Piero  426, 427
Demetrio di Falero  38
De Rossi, Giovan Francesco  328
Dino di Rainirolo da Pesaro  35
Dondi dell’Orologio, Giovanni  284
Donnino di Raimondo  245, 246
Este

Alberto d’  148, 360, 382
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Borso d’  41, 382, 430
Niccolò I  39
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Niccolò III  33, 37-39, 42, 43, 360, 361
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Ferrato, Pietro  8, 47, 48, 306, 438
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176, 182, 344, 349, 435, 440, 443
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Foscolo, Daulo Augusto  198, 204, 205
Franceschi (famiglia)  414
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Gaddi (famiglia)  103, 112, 124, 167
Gamurrini, Francesco  53
Gazzera, Costanzo  338
Gennadio  20
Geri d’Arezzo  21, 31
Germanico

Giulio Cesare  286
Nerone Giulio Cesare  286

Gerolamo  20, 36
Gherardo da Castelfiorentino  31
Ghinozzo di Tommé  205
Giacomo Fiorentino  188, 190
Giosuè (libro di): vd. Vulgata
Giotto  351
Giovanni da Bigulino  245
Giovanni da Nono  255
Giovanni Giocondo da Verona  284, 287
Girón, María  428
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Giuseppe Flavio  265, 268
Glazier, William S.   417
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Francesco  426
Scipione  53

Goro d’Arezzo  31
Greco (famiglia)  418
(de) Gregori, Giovanni e Gregorio  46
Guadagni, Alessandro  426, 427
Gualtiero di Châtillon  36
Guglielmo da Pastrengo  5
Guido d’Arezzo  31
Guittone d’Arezzo  31
Heliche, marchesi di  403
Hortis, Attilio  35, 36, 37, 38
Hunter, Aaron Burtis  411
Hüpsch, Johann Wilhelm Carl Adolph  350
Iarba  282
Iodoco, marchese di Moravia  20
Ippolito di Amelia  222-224
Jackson, George  431, 432
Jacopo di Paolo  350, 351, 352, 353, 360, 448
(de) La Vallière, Louis César de La Baume 

Le Blanc  338, 427, 428
Lelio

Gaio Maggiore  5, 6
Gaio Minore  6

Leone Magno (papa)  254
Libri, Guglielmo  93, 363
Lillieblad, Gustaf  404, 410
Livio, Tito  32, 34, 227, 266, 389
Lombardo della Seta  6, 11-14, 16-18, 20-

27, 52, 60, 158, 190, 198, 199, 200, 
234, 278, 299, 361, 415, 433, 440

López de Mendoza, Íñigo  388, 389
(di) Lorena, Francesco I  103, 103, 112, 167
Lucano, Marco Anneo  31, 36, 267, 307
Lucrezia  352
(de) Lugnani, Giuseppe  254, 256
Luigi XVIII di Francia: vd. Borbone, Car-

lo Ludovico
Maccioni, Meliorotto  265
Maestro della Farsaglia Trivulziana: vd. 

Berti, Raffaele da Pistoia
Magone  4
Malatesta, Sigismondo Pandolfo  212

Mansi, Giovan Domenico  26
Mantelli, Giovanni  207
Manzoni, Giacomo  38, 53, 212
Marcanova, Giovanni  284, 287
Marcus (rex)  255
Mario di Alpago  190
Martini, Francesco di Giorgio  212
Marulić, Marko  284-288
Marullus: vd. Marulić, Marko
Marziano Capella  36
Massinissa  5, 148, 353
Mauro, Paolo  246
(de) Medici, Lorenzo  70
(della) Mella  33, 34
Meloncelli, Gabriel Maria  307
Migliorati, Bernardo  255
Mitridate  282
Mittarelli, Giovanni Benedetto  22, 158
Mommsen, Theodor  287
(da) Montefeltro

Federico  212, 464
Guidobaldo  212

Mussato, Albertino  31
Niccolò di Pietro  281
Nigrisoli (famiglia)  418
(de) Nolhac, Pierre  9, 10, 26, 27
Nomina officiorum et dignitatum urbis Ro-

mae ac nomina officialium  315
Ongaro, Domenico  22
Orazi  352
Orazio, Quinto Flacco  36
Paciaudi  26, 205, 207, 211
Pandolfini

Agnolo  70
Francesco  70
Giannozzo  70
Pierfilippo  70, 71

Paolo II (papa): vd. Barbo, Pietro
Paolo Uccello  212
Papafava (famiglia)  350, 360-362
(da) Passano  418
Perissinotti, Giovanni  372
Perotti

Niccolò  222
Torquato  222, 224

Petrarca, Francesco  3-8, 11, 12, 14, 16-27, 
31-35, 37, 40-42, 45-47, 52, 57, 62, 
79, 80, 85, 86, 94, 104, 109, 140, 148, 
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223, 224, 234, 245, 254, 264, 268, 
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309, 312, 316, 324-326, 329, 338, 
339, 351, 353, 361, 362, 378, 379, 
385-387, 393, 394, 403, 417, 426-428, 
431, 433, 438, 440, 443, 448, 449, 453

Petrucci, Antonello  403, 404
Piccardi, Francesco di Paolo  156, 227, 

266, 338
Piccart, Michael  284, 287
Piccolomini, Enea Silvio (papa Pio II)  283
Pio II (papa): vd. Piccolomini, Enea Silvio
Pio VII (papa): vd. Chiaramonti, Barnaba 

Niccolò Maria Luigi
Pisanello (Antonio di Puccio Pisano)  283
Pizzecolli, Ciriaco  284, 289, 297
Plinio il Giovane  31
Polo, Marco  298, 306
Porcari, Stefano  182
Prusia  419
Pucci (famiglia)  93
Ravignani, Benintendi  32
Razzolini, Luigi  8, 9, 10, 12, 25, 26, 42, 47, 

48, 51, 52, 79, 127, 129, 148, 278, 
279, 306, 369, 437, 438

Rea Silvia  352
Rehdiger, Thomas  382
Reinesius, Thomas  284, 286, 287
Rhetorica ad Herennium  36
Rodolfino da Codigoro  34
Rossetti, Domenico  5, 10, 12, 22-25, 47, 

112, 124, 127, 139, 148, 156, 166, 
176, 181, 188, 190, 192, 197, 205, 
207, 211, 236, 245, 249, 253-255, 
264, 265, 278, 279, 297, 315, 324, 
328, 369, 387, 427, 437

Rossetto, Alvise di Bartolomeo  378
Salutati, Coluccio  16, 17, 20, 31-34, 36, 

43, 360
Salvi (famiglia)  414
Salviati, Leonardo  426
Sanudo, Marin  393
Schab, William H.   413
Schneider, Carl Ernst Christoph  8, 9, 10, 

22, 23, 25
Sedulio  36

Seneca, Lucio Anneo  36
Seragoni (famiglia)  156, 157, 159, 160, 

161, 163, 164, 165, 166
Sertorio, Quinto  282
Severo, Settimio  6
Siface  5
Sigismondo di Lussemburgo  283, 289
Signorili, Nicolò  284
Simintendi da Prato, Arrigo  227
Sinibaldo de Berardello da Perugia  336
Sofonisba  4, 5, 148
Sparwenfeld, Johan Gabriel  404
(da) Strassoldo, Ludovico  283
Strozzi

Alessandro  284, 287
Carlo  156, 158
Maria Caterina  156
Pietro  71, 413
Tommaso  156, 158

Tanucci, Bernardo  265
Tarquinio il Superbo  352
Teodosio il Grande  6
Tiraboschi, Gerolamo  22
(di) Tomasi, Antonio  372
Torelli, Filippo  393
Torquato Tasso  212, 338
Ubaldini della Carda, Ottaviano III  212, 

221
(Degli) uficiali e degli ufici di Roma  227, 

265, 266, 277, 278
Urbano VIII: vd. Barberini, Maffeo Vin-

cenzo
Valerio Massimo  43, 266
Valletta, Giuseppe  188
Vandini, Alessandro  53
(de) Velasco, Juan Fernández  428
Venceslao di Lussemburgo  43
Vespasiano da Bisticci  70, 388
Viaggio d’andare al Sepolcro  227
Viaggio d’andare a S. Jacopo di Galizia  227
Vico, Giambattista  188
Virgilio, Pubio Marone  36
Visconti

Azzone  351
Gian Galeazzo  361

(de) Vitry, Edouard  188
Vulgata  254, 255
Zorzi, Bernardino  372


